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POSITIVA CONCLUSIONE DELLE CONVERSAZIONI DI ROMA 


ITALIA E GRECIA CONFEF 


ANO 


LA VOLONTÀ DI LAVORARE PER LA PACE 


Il nosfro Governo appoggerà la richiesfa ellenica di enfrare nel Mercafo comune 
Rafforzamenti economici e culfurali - Karamanlis e Averofî dal Papa e da Gronchi 


Convergenza d'interessi 


Nella complessa fase della 
politica internazionale che re 
gistra in questo periodo una, 
intensa attività, la visita dei 
governanti greci a Roma po- 
trebbe essere considerata da 
qualcuno, in un esame super- 
‘ficiale, come un episodio li- 
mitato e protocollare, senza 
una sostanziale giustificazio- 
ne e senza un «peso» politico 
reale, 

In realtà, accettando una 
valutazione del genere si com- 
pirebbe un grande errore, La 
Visita di Costantino FKara- 
manlis e di Evanghelos Ave- 
roff che, sviluppatasi nel cor- 
so di tre giorni, si è conclusa 
dopo una nutrita serie di col 
loqui, ha invece un suo ruo- 
lo nella fase internazionale 
attuale. Da un certo punto si 
può anche dire che i colloqui 
italo-greci di questi giorni 
rientrano nelle consultazioni 
che i nostri dirigenti stanno 
avendo con alcuni Governi 
alleati, in vista del più impe- 
gnativo periodo che vedrà an- 
che l'Italia in un ruolo note 
vole, tra l'inverno e la prima- 
vera del 1960, 

La Grecia è alle porte del 
l'Europa, è a pochi passi dal- 
l’Asia e dal Medio Oriente. 
Come la Turchia, sta al con- 
fine tra l'Occidente e il mon- 
do d’oltre cortina. Vale per i 
greci ciò che vale per i tur- 
chi e, in gran parte, anche 
per noi italiani e per i tede- 
schi della Repubblica federa- 
le di Bonn; questi quattro po- 
poli costituiscono gli avampo- 
sti della NATO, della coali- 
zione atlantica con il mondo 
comunista. In una situazione 
del genere la sempre più so- 
stanziale comunanza di inte 
ressi tra Roma, Bonn, Atene 
e Ankara è un elemento qua- 
si naturale, logico, che pren- 
de vita e giustificazione da 
una situazione di fatto. 

C'è qualche altra conside 
razione da aggiungere. Un 
mare divide e unisce Italia e 
Grecia. Una vasta, complessa 
regione, inoltre, interessa 
egualmente e intensamente i 
due paesi: la Balcania. Come 
i nostri vicini greci, anche 
noi abbiamo vasti interessi 
nella penisola balcanica: si 
tratta di tradizioni, di storia, 
di commerci, di cultura, di 
traffici. È 

Le relazioni tra greci e ita- 
liani sono state diverse volte 
illustrate e sottolineate nel 
loro aspetto più cordiale Tra 
i due paesi mediterranei, le 
cui origini risalgono a civiltà 
prestigiose che costituiscono 
il perno della vita attuale, i 
vincoli di ogni genere sono 
ora consolidati dalla comune 
appartenenza, alla coalizione 
della NATO, e dalla comune 
necessità di affrontare e ri 
solvere, spalla a spalla, gli 
stessi problemi. 

Karamanlis, il giovane sta- 
tista che è venuto a Roma a 
rinsaldare i vincoli di colle 
ganza tra i due popoli, ha un 
merito indiscutibile; di aver 
dato ai greci una stabilità 
politica che sembrava proble- 
matica dopo la scomparsa di 
Papagos. Avendo compiuto un 
ottimo lavoro all’interno del 
paese, Karamanlis ha poi af- 
frontato i più vasti problemi 
internazionali; ha cominciato 
dalla questione di Cipro che 
solo teoricamente era <«limita- 
ta» avendo invece relazioni 
con altri settori e con situa- 
zioni vischiose, Cipro era una 
‘pietra di paragone non solo 
per i greci ma per tutta la 
NATO; la mancata soluzione 
del problema cipriota poteva 
significare la crisi della coa- 
lizione atlantica! nel settore 
Sud-Est europeo, nel punto 
più delicato, in quel punto, 
cioè, in cui la cerniera greco- 
turca impedisce alla politica 
sovietica di sbloccare la diga 
dei Dardanelli e di arrivare 
al Mediterraneo. 

Il fatto che la situazione 
cipriota sia stata risolta con 
Spirito di moderazione e con 
il senso delle responsabilità 
Ultranazionali che incombeva- 
no sulle decisioni dei Governi 
interessati, va accreditato so- 
prattutto ai dirigenti di Ate 
ne, E’ un loro punto di me- 
tito che dimostra il senso di 
consapevolezza di dover ope- 
rare in un settore particolar. 
mente delicato e sensibile, do- 
ve confluiscono interessi e 
contrasti dei popoli occiden- 
tali, dei popoli d’oltre cortina, 
dei popoli arabi e dei popoli 
asiatici: a Cipro la situazione 
è stata sbloccata a favore del- 
l'Occidente, ridando l’iniziati- 
va alla coalizione atlantica e 


permettendo a tutti di mano- 
vrare positivamente per rites- 
sere le relazioni e i contatti 
con il mondo mussulmano. 

Se. si tirano le somme, in 
sostanza, la Grecia ha ridato 
forza e vigore.alla politica oc- 
cidentale nel Medio Oriente, 
ha consolidato la cerniera 
della NATO, ha anche libera. 
to da un isolamento pericolo- 
so il Governo di Belgrado 
che essendo a stretto contat- 
to con il mondo sovietico e 
avendo alle spalle l’Albania 
decisamente anti-titina, può 
contare sulla tranquillità e 
sulla relativa sicurezza in al- 
tri settori, 

Concordanza, e comunanza 
di interessi; è duesta una 
constatazione che va fatta a 
conclusione degli incontri ita- 
lo-greci di Roma. La conver- 
genza che si riscontra nei rap- 
porti tra i due paesi, e che 
va allineata anche alla con- 
vergenza e alla comunanza 
politica che è in atto tra il 
popolo italiano e quello tur- 
co, permette alla nostra ini 
ziativa di manovrare fecon- 
damente e. positivamente nel 
settore del Sud-Est europeo. 

Può sembrare un settore 
limitato geograficamente, ma, 
è indubbio che in esso con- 
fluiscono motivi di grande in- 
teresse, ciò che può dare spa- 
zio e slancio alla nostra po- 
litica. 

La, visita del Premier Ka- 
ramanlis e del Ministro de- 
gli Esteri Averoff non è quin- 
di un episodio. protocollare, 
politicamente «provinciale»: 
è un fatto che va invece in: 
serito nella complicata. fase 
della politica internazionale 
che sta portando il mondo, 
attraverso incertezze, tituban- 
ze e contrasti, verso il tenta- 
tivo di inquadrare in modo 
decisivo una distensione che 
dovrebbe consentire una coe- 
sistenza meno inquieta e bur- 
tascosa ai popoli. 


Bruno Vildi 


CASTIELLA A_BONN 
ricevuto da Luebke 


Bonn, li 

Ministro degli Esteri spa- 
CR Fernando Maria Castiella 
è stato ricevuto. stamane in 
udienza dal Presidente della 
Repubblica tedesca Heinrich 
Luebke, il quale lo ha poi trat- 
tenuto a colazione. 

Alcuni gruppi di studenti so- 
cialisti hanno inscenato una 
manifestazione  antifranchista 
mentre il Ministro spagnolo si 
‘trovava nella sede del Munici- 
pio, per firmare il libro d'oro 
della città di Bonn, 


Roma, li 

A conclusione della visita 
del Presidente del Consiglio e 
del Ministro degli Esteri di 
Grecia, è stato diramato in se- 
rata il' comunicato ufficiale, nel 
quale si conferma che le con- 
versazioni tra il Presidente del 
Consiglio Segni e il Primo Mi- 
nistro ellenico Karamanlis, as- 
sistiti dai rispettivi Ministri de- 
gli Esteri Pella e Averoff sono 
state improntate a viva cordia- 
lità e hanno avuto per oggetto 
i problemi internazionali e le 
relazioni italo-greche. 

«Le due parti — prosegue il 
comunicato — riconfermando 
la loro fiducia nei principii del- 
lo statuto delle Nazioni Unite 


e rella Alleanza atlantica, pre- 
supposto fondamentale di si- 
curezza, si sono trovate concor- 
di nell’auspicare che, nelle 
prossime riunioni internaziona- 
li, possano essere raggiunte 
chiare intese per un disarmo 
bilanciato e controllato. Le due 
parti hanno riaffermato l’inten- 
zione della Grecia e dell’Italia 
di contribuire agli sforzi ten- 
denti alla diminuzione della 
tensione internazionale e a ga- 
rantire la pace mondiale nel 
rispetto degli ideali di libertà e 
di giustizia, cui i due Governi 
ispirano la loro azione. 

«E stata riesaminata la si- 
tuazione nel Medio Oriente e 
le due parti hanno nuovamen- 
te rilevato la grande importan- 
za che, agli effetti di una giu- 
sta pace nel mondo, rivestono 
lo sviluppo democratico e il 
progresso economico dei. Paesi 
di tale settore. 

«Nel corso delle conversazio- 
ni si è proceduto ad un esame 
delle necessità prospettate dal 
Governo greco relativamente al- 
l'associazione della Grecia al 
Mercato comune; tali necessità 
saranno esaminate da parte ita- 
liana in sede comunitaria col 
maggiore spirito di comprensio- 
ne e di amicizia. 

«Sono stati poi presi in esa- 
me i rapporti bilaterali, e i due 
Presidenti del Consiglio hanno 
constatato come essi, continui 
no a progredire sul piano po- 
litico. Sono state discusse tutte 
le questioni economiche che in- 
teressano in modo particolare 
i due Paesi. Si è constatato 
con soddisfazione che vi è com- 
pleto accordo in tale campo 
ed è stato ‘deciso di dedicare 
particolare impegno ad un più 
completo sviluppo degli scam- 
bi commerciali, in maniera ri- 
spondente agli interessi reci- 
‘proci, Inoltre le due parti han- 
no espresso il vivo desiderio di 
incrementare la collaborazione 
tecnica ed economica, specie 
nel quadro dei notevoli piani 
di sviluppo che il Governo gre- 
co ha attualmente allo studio. 

«Il complesso dei rapporti cul- 
turali ha pure formato ogget- 
to di attento esame. Lo svilup- 
po della collaborazione italo- 
greca in questo campo giustifi- 
ca una sicura fiducia nell’ulte- 
riore ampliamento di tali rela- 
zioni anche nei settori scientifi- 
co e tecnico, in armonia con 
le nuove esigenze». 

In mattinata, ‘Karamanlis e 
Averoff sono stati ricevuti dal 
‘Pontefice in udienza privata as- 
sieme alle rispettive consorti. 
Da fonte vaticana è stato rile 
vato che i colloqui sono stati 
improntati alla più affabile cor- 


dialità, Dal ricordo sempre vivo 
€ presente dei soggiorni, oltre 
venti giorni, che il Papa ha 
avuto modo di compiere in tut- 
to il territorio ellenico, egli 
traeva motivo per graditi ed n- 
coraggianti temi di conversa 
zione con gli illustri ospiti, la 
cui visita costituiva per dui 
Una felice circostanza per au- 
spicare da Dio ogni prosperità 
alla nobile Nazione, Il Papa te- 
neva poi a rinnovare di gran 
cuore i fervidi voti espressi nel 
recente incontro con il Re e la 
Regina di Grecia, implorando 
moltiplicate divine assistenze 
«sulla famiglia reale, sui go- 
vennanti e sull’intero carissimo 
popolo, greco». 

Successivamente i due stati 
sti si sono recati al Quirinale 
per far visita d’omaggio al Pre- 
sidente Gronchi, All'incontro 
hanno preso parte anche Segni 
e Pella. 

Nel pomeriggio Karamanlis e 
Averofî sono stati ricevuti in 
Campidoglio dal Sindaco Cioc- 
cetti, il quale rivolgendosi agli 
ospiti, dopo aver ricordato la 
recente visita dei reali di Gre- 


cia «che confermò la viva sim-|% 


patia per il popolo greco, al 
quale gli italiani sono legati da 
indissolubili vincoli di amicizia 
fondata su una millenaria co- 
mune civiltà», ha tenuto a rie- 
vocare il passato glorioso delle 
città di Atene e di Roma. 


Quindi, formulando  fervidi 
voti per la prosperità della Gre- 
cia, il Sindaco di Roma, anche 
a nome della cittadinanza ro- 
mana e della Amministrazione 
comunale, ha pregato il Presi 
dente Karamanlis di accogliere 
quale ricordo della sua visita, 
una riproduzione bronzea delia 
lupa capitolina, e ha fatto do- 
no al Ministro Averoff' di una 
grande medaglia ricordo rac- 
chiusa in un artistico astuccio. 

Il Presidente Karamanlis ha 
brevemente risposto per riaffer- 
mare il comune glorioso passa- 
to che lega Roma ad Atene ed 
esprimere i suoi sentimenti per 
le calorose accoglienze ricevute. 

Tua conclusione positiva dei 
colloqui italo-greci sarà seguita 
da un incontro-a tre, italo- 
greco-turco. Il Ministro degli 
Psteri di Turchia, Zorlu, che 
si trova a Roma per partecipa- 
re ai lavori della conferenza 
della FAO per la parte che in- 
teressa l’esame del piano di 
sviluppo agricolo turco, si in- 
contrerà infatti con tutta, pro- 
babilità. con. il collega greco 
Averoff e con il Ministro Pel 
la. L’incontro avrà luogo en- 
tro domani, compatibilmente 
con gli impegni dei tre Mini- 
tri. Oggi, intanto, Zorlu, ha 
avuto un colloquio con Pella, 
Quest'ultimo si è anche incon- 
trato con l’Ambasciatore ameri- 
cano Zellerbach. 

Quanto alle voci su una im- 
minente visita dell’on. Gronchi 
in Vaticano, si è rilevato che 
come già era consuetudine per 
i capi missione accreditati 
‘presso la Santa Sede, ora an- 
che i Presidenti della Repub- 
blica .italiana fanno seguire 
alla prima udienza ufficiale in 
Vaticano — a distanza di qual 
che settimana o anche di mesi, 
a seconda delle circostanze — 
una seconda visita privata al 
Pontefice, nel corso della quale 
presentano al Papa la propria 


famiglia. Senza ricordare altri 
precedenti, lo stesso Presidente 
Gronchi, alcune settimane do- 
po l’udienza ufficiale solenne 
concessagli dal defunto Ponte- 
fice, presentò a Pio XII, la con- 
sorte ed i figli. Naturalmente, 
fu un’udienza «esclusivamente» 
familiare ed intima, esulando 
da essa ogni riferimento a 
questioni di carattere politico. 

’ prassi che l'udienza ven- 
ga richiesta dal Presidente del- 
la Repubblica attraverso l’Am- 
basciata d’Italia presso la San- 


‘ta Sede. Pare che il passo for- 


male sia già stato compiuto. 
Alcuni ambienti vaticani han- 
no voluto rilevare in proposito 
che. di. una udienza privata 
concessa dal Papa al Capo del. 
lo Stato italiano ed ai suoi 
familiari si parla ormai da 
molto. tempo, certamente da 
molto: prima che si profilasse 
la eventualità di un viaggio 
dell’on. Gronchi a Mosca. Nes. 
sun nesso, dunque, sottolinea- 
no gli stessi ambienti, c'è tra 
i due fatti. 


(Telefoto al «Piccolo») 
RARA, il cordiale incontro di Karamanlis con l’on, Gronchi |sero reazioni negative dall’al- 


PRIMA GIORNATA DELL'ON. FOLCHI A_ BELGRADO 


AL CENTRO DEI COLLOQUI 
LA POLITICA INTERNAZIONALE 


Interesse del Governo jugoslavo per le proposte italiane 


sul tema del disarmo - Un 


franco scambio di vedute 


Belgrado, 11 

La prima giornata di incon- 
tri fra il Sottosegretario Fol. 
chi ed il Vice Ministro degli 
Esteri Miciunovie, ed in gene 
rale le conversazioni fra le de- 
legazioni italiana e jugoslava, 
sono state contrassegnate da 
un franco ed esauriente scam- 
bio di punti di vista sui prin- 
cipali problemi che interessa- 
no non soltanto Italia e Jugo- 
slavia, ma tutto il mondo, 

Pur non esistendo. un vero 
e proprio ordine del giorno i 
due capi delegazione avevano 
stabilito che i colloqui odierni 
avessero come oggetto la situa- 
zione internazionale in genera. 
le, mentre domani saranno af- 
frontate le questioni di inte- 
resse bilaterale, In particolare, 
negli ‘ambienti vicini alla de- 
legazione italiana si è potuta 
raccogliere l’impressione che i 
due interlocutori hanno espo- 
sto i rispettivi punti di vista 
con tutta sincerità, senza ti- 
more che le eventuali, inevita- 
bili diversità di valutazione e 
di interpretazione incontrasse- 
To incomprensione o suscitas: 


SI ALLUNGA L'ITINERARIO DEL PRESIDENTE DEGLI STATI UNITI 


ANCHE FRANCO E BURGHIBA 
RICEVERANNO LA VISITA DI IKE 


La sosta a Madrid prevista sulla via del ritorno dopo il «prevertice» parigino 
Riserbo a Washington sull’iniziativa francese per i negoziati con l’U.R.S.S. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 11 

Il lungo giro di visite di Hi- 
senhower per le capitali euro- 
pee, africane ed asiatiche ‘si è 
ancora allungato. Ii Presidente 
degli Stati Uniti vi ha aggiunto 
Madrid e Tunisi, sebbene que- 
sta ultima città non sarà prati- 
camente toccata, Il 1? dicembre 
l'incrociatore americano «Des 
Moines», che sarà in viaggio da 
Atene a Tolone, si fermerà nel- 
le acque tunisine. Salirà a bor- 
do il Presidente della Tunisia, 
Habib Burghiba, che avrà con 
Eisenhower un colloquio. Subi- 
to dopo l'incrociatore riprende- 
rà la rotta per il porto jrance- 
se, dove il Presidente sarà ac- 
colto il 18 dicembre dal Segreta- 
rio di Stato Christian Herter. 
Con lui Eisenhower si accom- 
pagnerà nel viaggio in treno 
per Parigi e da luì verrà infor- 
mato delle decisioni che saran- 
no state prese dal Consiglio 
atlantico. 

La visita a Madrid, che è sta- 
ta inserita nel calendario pre- 
sidenziale su invito del genera- 
lissimo Franco, avverrà. il 21 
dicembre. Eisenhower, che sarà 
reduce dalla «pre-sommità» si 
fermerà nella capitale spagnola 
ospite per una sera di Franco. 
L'indomani egli riprenderà lo 
aereo per Rabat, in Marocco, 


MENTRE A 


CHE A PARIGI SI ACCENTUA LO SCONTENTO 


TumultidicoloniadAlgeri 


contro De Gaulle e la sua politica 


Missione segreta di Selwyn Lloyd nella capitale francese 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 11 

Mentre ad Algeri migliaia di 
manifestanti gridavano nelle 
strade «Impiccate De Gaulle» e 
gettavano in faccia al delegato 
personale del Capo dello Stato 
francese, Delouvrier, e al co- 
mandante supremo delle Forze 
armate in Algeria, le grida del 
loro disprezzo; mentre il colon. 
nello Fonde, responsabile del- 
l'ordine pubblico ad Algeri era 
circondato minacciosamente dal. 
la folla e salvato a forza dagli 
agenti (che però non poterono 
evitare che gli fosse tirato ad- 
dosso un uovo marcio); men- 
tre centinaia di pomodori e uo- 
va marce e pietre erano lancia- 
te contro gli agenti di stanza 
in Algeria (ed essi replicavano 
caricando .con i bastoni i di- 
mostranti), a Parigi lo sconten- 
to — benchè non della stessa 
natura — fu dimostrato con il 
silenzio e l'astensione. L’11 no- 
vembre, anniversario. dell’armi- 
stizio della guerra del 1914, ha 
avuto dunque codesti due aspet- 
ti egualmente rabbiosi e dram- 
matici. Tutti e due sono deri. 
vati dalle dichiarazioni fatte ie- 
ri da De Gaulle: gli algerini, 
per ciò che concerne l’Algeria; 
i parigini, per ciò che concerne 
gli ex combattenti, 

E sono stati gli ex combat 
tenti — quelli che costrinsero 
la Germania a firmare la resa 
— gli assenti alla manifestazio- 
ne di stamane all’Etoile, davan. 
ti alla tomba del Soldato Igno- 
to. Ieri De Gaulle in risposta 
‘a una domanda già preparata, 
dichiarò che la pensione degli 
ex combattenti, abolita dopo il 


suo ritorno al potere, non sa 
rebbe stata concessa nuovamen- 
te, come i vecchi soldati delle 
Ardenne e di Verdun sperava 
no. Aveva poi aggiunto alcune 
di quelle sue parole «suadenti» 
nelle quali ha tanta fiducia, 
Ma il tempo della «suasione» è 
passato, Quando stamane De 
Gaulle ha risalito i Campi Eli 
si per andare a deporre una 
corona di fiori sulla pietra che, 
sotto l'Arco di Trionfo, ricorda 
lo sconosciuto eroe della «Gran- 


de guerra», poca gente faceva, 


ala al corteo presidenziale, E 
soprattutto mancavano le mi- 
gliaia e migliaia’ di «poilus» 
che i cittadini erano abituati a 
vedere, la mattina dell’11 no- 
vembre, sui marciapiedi dei 
Campi Elisi e intorno all’Arco 
di Trionfo. I combattenti ave- 

deciso di non partecipa: 
re alla cerimonia presieduta da 
De Gaulle; avrebbero portato il 
loro ricordo e il loro omaggio 
nel pomeriggio (come infatti 
fecero), quando De Gaulle non 
sarebbe stato più all’Etoile, Nep- 
pure il Maresciallo Juin ha par- 
tecipato alla riunione con De 
Gaulle, Il Capo dello Stato ha 
dovuto accontentarsi della «uf- 
ficialità»: Ministri, Sottosegre- 
tari, allievi ufficiali. La gente 
seguiva la cerimonia alla TV: 
che ha avuto, forse per la pri- 
ma volta nella sua storia, una 
parte inattesa: era diventata 
un mezzo utile a esprimere una 
certa opposizione. 

Mancava alla cerimonia il 
Ministro degli Esteri, Couve 
De Murville: ma la sua assen- 
za era giustificata, era a Orly 
per accogliere Selwyn Lloyd, 


suo collega britannico, venuto 
a Parigi, per due giorni (forse 
domani sarà ricevuto anche da 
De Gaulle): in missione segre- 
ta, Non abbastanza segreta per 
non sapere che il compito del 
Ministro inglese è quello di 
cercare di convincere De Gaul- 
le a non ritardare fino alla 
fine di maggio (data che De 
Gaulle preferisce) la conferen- 
za al vertice fra Hst e Ovest. 
Arrivato a Orly, Lloyd ha det- 
to_ subito quello che pensava. 
Il Generale ha dato a tutti 
l'impressione di voler essere il 
solo rappresentante dell’Euro- 
pa, considerando l'Inghilterra 
come «non Europa». E Lloyd: 
«La comprensione fra i nostri 
paesi è d'importanza ‘capitale 
per l'Europa. La Granbretagna 
fa parte dell'Europa. Quanto 
alla Francia, essa è la pietra 
angolare della cooperazione eu- 
tropea», Non si poteva dire su- 
bito e meglio cosa pensa Lon- 
dra della parte che la Francia 
deve avere nel continente. 
Sarà facile il compito di 
«mediatore» di Lloyd? Potreb- 
be essere facilitato dal fatto 
che anche Kruscev ha premura 
di far presto una conferenza 
al vertice: e Kruscev Verrà a 
Parigi a metà marzo. Lloyd 
cercherà di raggiungere un ac- 
cordo perchè l’incontro Est- 
Ovest possa avvenire alla fine 
rli aprile o, al più tardi, ai pri- 
mi di maggio. Nei colloqui con 
De, Gaulle, Kruscev cercherà 
di far capire al Capo dello Sta 
to francese che un incontro al 
vertice occidentale dopo quello 
del 19 dicembre è un voler 
soendere tempo» davanti alla 


distensione mondiale già in atto. 

Questa distensione. ha  co- 
stretto Thorez a fare una am- 
pia autocritica davanti all'in 
tera Francia. Ma il capo del 
comunismo francese, nel trac- 
ciare la «nuova linea» del par- 
tito sia in politica interna sia 
in politica internazionale, non 
ha paura delle parole e dei 
gesti: «Io sono — ha detto — 
per la critica pubblica. In que- 
sto caso, come in tutti i casi in 
cui ciò fu necessario, un parti- 
to, un dirigente non si dimi- 
nuiscono affatto riconoscendo 
un errore, anzi ne escono in- 
granditi», 

E l«Humanité» di oggi che 
pubblica la, autocritica dell’in- 
tero partito comunista espres- 
sa da Thorez. Il capo del co- 
munismo francese la ha fatta 
davanti al comitato centrale 
Qel partito: egli ha criticato il 
direttivo politico che, in sua 


assenza, aveva preso posizione 
contro la autodeterminazione 
proposta da De Gaulle per 
l'Algeria. Thorez dice che quel- 
la posizione fu presa troppo 
velocemente (avvenne il gior- 
no dopo la dichiarazione del 
Generale): «L'ho trovata pre- 
cipitata, incompleta e perciò 
inesatta», 

'Thorez riconosce che l'auto- 
determinazione costituisce, per 
la prima volta, la prova che 
l'Algeria non è la Francia e 
che sin essa si coglie la testi 
monianza della sconfitta della 
politica. della violenza e della 
guerra, la sconfitta, della prete 
sa pacificazione e della com- 
media della fraternizzazione», 

Stelio Tomei 


da dove proseguirà direttamen- 
te per Washington. 

A conti fatti, nel pensiero. del 
Presidente degli Stati Uniti la 
riunione delle quattro potenze 
occidentali ‘a Parigi non do- 
vrebbe durare più di due gior- 
ni, ossia il 19 e il 20 dicembre. 
E' un po’ poco perchè essa ri- 
sponda alle aspettative e alla 
importanza che le si attribuiva. 
In realtà, la «pre-sommità» ha 
perso del suo primitivo valore. 
Appare difficile che possa dare 
un risultato completo e, natu- 
ralmente, positivo in considera 
zione delle gravi divergenze che 
esistono fra gli alleati. In più 
l’evento della. Conferenza al 
vertice si è allontanato nel 
tempo. Con l'annuncio fatto 
ieri da De Gaulle della visita di 
Kruscev per il 15 marzo e della 
sua permanenza in Francia per 
due settimane, il convegno, nel 
caso migliore, non. potrà avere 
luogo che in aprile e forse nem- 
meno in questo mese, ma più 
in la. De Gaulle ha anche par- 
lato di un’altra «pre-sommità» 
da venire indetta prima ancora 
del vertice. Ciò toglie importan- 
za anche a quella che si svol- 
gerà a dicembre ed aggiunge 
un altro interrogativo al gran- 
de incontro tra Occidente ed 
Oriente. 

L’armeggio francese, che di- 
mostra come la Francia abbia 
preso in mano l'iniziativa occi- 
dentale per il negoziato con la 
Russia sovietica imponendo un 
calendario che mon era quello 
anglo-americano, non solleva 
alcun commento ufficiale a 
Washington. Uno: strano riser- 
bo fa tacere il Dipartimento di 
Stato. Lo stesso. Eisenhower 
evita di pronunciarsi. Indubbia- 
mente per tale motivo egli 
ha rinunciato alla conferenza 
stampa che avrebbe dovuto es- 
sere tenuta oggi. Domani, come 
il portavoce della Casa Bianca 
annuncia, egli si‘ recherà ad Au- 
gusta, in Georgia, per un sog: 
giorno di cui non si precisa la 
durata, In quella località egli 
riceverà varie personalità poli- 
tiche e i componenti il suo Ga- 
binetto per prepararsi ai lavori 
legislativi che. si svolgeranno 
con la riapertura del congresso, 
prevista per i primi del prossi- 
mo gennaio. Intanto oggi è par- 
tito alla volta: di Roma, dove 
giungerà domani, il suo capo 
ufficio stampa, James Hager- 
ty, accompagnato da uno dei 
segretari del Presidente, Tho- 
mas Stephens, per la necessaria 
preparazione della visita. che 
Hisenhower farà il 4 dicembre 
prossimo. Hadertu visiterà an- 
che altri paesi meta del viaggio 
di Eisenhower. 

Con molto favore si è appre- 
so a Washington che a Gine- 
vra i negoziati con la Russia 
per la cessazione degli esperi- 
menti nucleari hanno registra- 
to un sensibile proaresso. Si ri- 
tiene che il Presidente Eisen- 
hower vorrà prendere la deci- 
sione di dilazionare i termini 
della. sospensione delle prove 
atomiche per gli Stati Uniti al 
di là della fine di quest'anno 
in attesa che a Ginevra le tre 
delegazioni, americana, russa. € 
britannica, giungano a un ac- 
cordo permanente e definitivo, 
che preveda tutte le garanzie di 
applicazione che esso esige. 

Alle Nazioni Unite è conti- 
nuato il dibattito sulla bomba 
che la Francia intende lanciare 
nel prossimo avvenire in una 
località del Sahara. Come ab- 
biamo detto ieri, un gruppo di 
Paesi afro-asìatici ha presentato 
una mozione perchè la Francia 
rinunci al suo esperimento ato- 
mico. Stamane cinque Paesi 


dell'America Latina hanno chie- 


sto che la mozione venga sotto- 
posta ad alcuni emendamenti, 
che tentano di privare la mo- 
zione del suo carattere perenio- 
rio, domandando alla Francia 
di «riconsiderare» il problema. 
Il principale. emendamento mi 
ra a far sì che l'Assemblea 
«esprima la speranza che il Go- 
verno francese riesamini la sua 
decisione di procedere a questi 
esperimenti, tenuto conto dei 
punti di vista espressi nel cor- 
so dei dibattiti». L'emendamen- 
to eliminerebbe, dal testo attua 
le della risoluzione ajro- asiatica 
la frase secondo cui l’Assem- 
blea «esprime gravi ‘preoccupa- 
zioni» dinanzi ai piani jrancesi 
e «chiede urgentemente» alla 
Francia di astenersi dal metter- 
li in pratica. Altri emendamen- 
ti mirano a sopprimere i rife- 
rimenti ai pericoli ed ai rischi 
derivanti alle popolazioni di 
molti Paesi, quelli alla «ansietà 
suscitata in tuiti i popoli e 
specie in Africa» e infine quel 
li relativi alla «creazione di con 
dizioni pericolose în Africa», Si 
sottolineerebbe, invece, l’impor: 
tanza della conferenza nuclea- 
re di Ginevra attualmente in 
corso e verrebbe espresso l’au- 
spicio. che, nello spirito della 
attuale, ‘volontaria’. sospensione 
degli esperimenti, nessun Stato 
prendesse nuove miziative. 

Stamane la Commissione poli. 
tica ha ascoltato i rappresentan- 
ti di Cuba, Libia, 
Guinea, î quali si sono pronun- 
ciati contro i progetti nucleari 
francesi. 

Domani o dopodomani si 
avrà la ‘votazione. Verrà per 
primo posto ai voti l’emenda- 
mento dell'America Latina. Poi 
la\ mozione afro-asiatica ed in- 
fine quella proposta dall’Italia 
e dall'Inghilterra ‘che si limita 
a chiedere alla Francia di affian- 


La 


Eisenhower andrà anche a 
Madrid nel corso del viaggio 
europeo-afro-asiatico, mer un 
colloquio con Franco, e si in- 
‘contrerà inoltre con Burghiba 
nel viaggio marittimo di tra- 
sferimento da Atene alla Fran- 
cia. Non è escluso infine che 
il Presidente americano si re- 
chi anche a Bangkock, in 
Thailandia. In tal modo il 
Viaggio che il Presidente de- 
gli Stati Uniti si appresta & 
fare acquista un rilievo ecce- 
zionale. Il colloquio con Fran- 
co avrà senza dubbio come te- 
ma la posizione della Spagna 
rispetto alla NATO. E’ noto 
che glì Stati Uniti ne caldeg- 
giano Pingresso nell’Alleanza 
atlantica ma sono contrastati 
dalla Norvegia, Belgio e Olan- 
‘da. Quanto all’ incontro con 
Burghiba, come del resto quel 
lo coni Sultano del Marocco, 
esso servirà a inquadrare la 
situazione rispetto alla que- 
stione algerina. Ma non è tut- 
fo: Eisenhower ha in program 
ma di visitare, nella prossi- 
ma. primavera, dopo il viaggio 
in Russia, tutta Asia. In'par- 
ticolare si recherà a Seul, T'o- 
kio, Manila, Djakarta, Ran- 
g00n e nella stessa Bangkok se 
non ‘la visiterà questa volta. 
La intensificazione dell’attivi- 
tà dinamica della politica este- 
ra americana sta dunque av- 
verandosi, come era nelle pre- 
visioni. E? noto che Kruscev 
ha riportato i suoi successi ba- 
sandosi in parte anche sulla 
«diplomazia viaggiante», e a 
quanto pare gli americani han- 
no deciso di fronteggiarlo con 
gli stessi mezzi. 


Etiopia e. 


situazione 


carsi alle altre tre potenze ato 
miche nel coso in cui venga 
raggiunto l'accordo per la ces- 
sazione delle prove nucleari. 


Bonaventura Caloro 


La crisi dell'acciaio 


La «G.M.> sospende 


la produzione di vetture 
Detroit, 11 

La «General Motors», la più 
grande impresa di. costruzioni 
automobilistiche del mondo, ha 
annunciato la sospensioue com- 
pleta della fabbricazione delle 
vetture da turismo a partire da 
domani e questo a causa della 
scarsità di acciaio. La compa- 
gnia ritiene che l’interruzione 
della produzione nei remarti di 
montaggio durerà almeno quat- 
tro settimane. 

Prima di prendere tale deci- 
sione, la «General Motors» ave- 
va proceduto al licenziamento 
di 220 mila lavoratori su un 
totale di ‘circa 320 mila. Gli 
operai che restano nelle offici- 
ne effettueranno i lavori preli- 
minari alla creazione dei mo- 
delli 1961. Un piccolo numero 
di autocarri continuerà d’altra 
parte a uscire dalle officine 
«Chevrolet» e «GMO». 

La compagnia, le cui riserve 
di acciaio si sono esamrite a 
;causa dello sciopero dei metal 
lurgici americani, dichiara di 
non aver nessuna indicazione 
precisa circa la data in cui ri- 
ceverà sufficiente materia pri- 
ma per fabbricare le migliaia 
di pezzi metallici che occorro- 
no per il montaggio delle vet- 
ture. La «General Motors) ri- 
tiene che l'interruzione della 
produzione\nei reparti di mon- 
taggio durerà almeno quattro 
settimane. 


senhower dimostra di voler at- 
tuare d’ora in noì una politi 
ca effettivamente diversa. nei 
metodi, da quella seguita fi- 
nora. 

Intanto Selwyn Lloyd è a 
Parigi per cercare di elimi- 
nare le difficoltà che persisto- 
no nei rapporti franco-inglesi. 
Macmillan tenta ancora una 
volta di abbreviare il periodo 
di attesa per l’incontro alla 
sommità, ma è da escludere 
che Selwyn Lloyd abbia suc- 
cesso nel tentativo di ammorbi- 
dire De Gaulle nella sua posi- 
zione contraria a un incontro 
alla sommità prima dell'estate. 

Le dichiarazioni di De Gaul- 
le sull’Algeria, che hanno pra 
ticamente dato al FLN un ri- 
conoscimento ufficioso, hanno 
suscitato le aspre reazioni de- 
gli «ultras» ad Algeri. Si so- 
no avute dimostrazioni, inci- 
denti, grida di «De Gaulle al 
la gogna». Il rappresentante 
del Governo è stato fatto og- 
getto al getto di uova marce da 
parte di alcuni dimostranti. 

Hammarskjoeld si è recato 
nel Laos ner cercare una so- 
Tuzione alla difficile situazione. 

Nel Congo continuano gli in- 
cidenti. 

L'on. Folchi ha avuto i pri- 
mi contatti con î governanti 
di Belgrado. 

8i sono conclusi positiva. 
mente dopo tre giorni i collo- 
qui italo-greci. 


Ancora una volta sj deve ri- 
levare il grande interesse del- 
la politica americana per i con- 
tinenti africano e asiatico. Con 
le sue recenti decisioni Ei- 


tra parte. L'interesse delle due 
delegazioni si è concentrato 
sul problema tedesco, su quello 
del disarmo, della distensione 
in generale e di quella nei 
Balcani in particolare. e infi- 
ne dei rapporti della Jugosia- 
via col mondo comunista. Su 
quest’ultimo punto il Sot 
gretario Folchi non ha ma 
cato di far notare che la Ju- 
goslavia rappresenta tuttora 
uno dei più interessanti ed in- 
formati osservatori sul blocco 
sovietico. 

Dai colloqui odierni è tra- 
pelato l’interesse jugoslavo per 
le proposte italiane in mate- 
ria di disarmo, interesse già 
adombrato attraverso commen- 
ti di stampa. Si ha ragione 
di ritenere che da parte di 
Belgrado si presti la più viva 
attenzione per quello che l’Ita- 
lia può fare in seno al Comi. 
tato dei Dieci. In. un recente 
passato la Jugoslavia, che co- 
me si ricorderà non fa parte 
di tale comitato e che è fuori 
dai due blocchi, aveva lascia. 
to capire il suo interesse a se: 
guire più da vicino i prossimi 
lavori per il disarmo. Non si 
esclude stasera a. Belgrado che 
per tale esigenza la Jugoslavia 
abbia. trovato favorevole eco 
nel corso delle conversazioni 
‘odiemne. 

L'argomento della distensio- 
ne è stato al centro dei col 
loqui tra Folchi e Miciunovic 
soprattutto per i riflessi che 
può avere sul mondo comuni. 
sta, e le conseguenze che essa 
potrà avere nelle penisola bal. 
canica, E’ emerso il convin- 
cimento che l'equilibrio di for- 
ze in questo settore non do- 
vrebbe subire mutamenti sen- 
sibili; in altre parole non si 
Titiene che le cause di dissen- 
so della «costellazione» balca- 
nica derivino dalla tensione 
Est - Ovest quanto da divergen- 
ze locali di natura geopolitica 
sulle quali ha poca presa la 
distensione fra i due blocchi, 
divergenze alimentate da inte- 
ressi strategici e ideologici che 
la Russia continua ad avere 
nei Balcani. Su questo sfondo 
perde. quindi automaticamente 
di valore Ja polemica sulla in- 
stallazione di basi missilistiche 
in Italia quasi che si trattas. 
se, nella nuova atmosfera dei 
rapporti italo-jugoslavi, di cui 
la visita di Folchi è una elo- 
quente riprova, di una preot- 
cupazione in gran parte supe 
rata, 

Il Sottosegretario Folchi ha 
partecipato in serata ad un 
pranzo offerto in onore della 
delegazione italiana da lui di- 
retta, dal Vice Ministro! degli 
Affari Esteri Miciunovie. I due 
uomini di ‘Governo si sono 
scambiati brindisi molto cor- 
diali nei quali sono stati con- 
fermati gli intendimenti dei 
Governi di Roma e di Belgra- 
do di procedere sulla via della 
collaborazione italo - jugoslava 
che così positivi risultati ha da 
to negli ultimi cinque anni. 

Il Vice Ministro Miciunovic, 
dopo aver espresso il suo com- 
piacimento per il favorevole an» 
damento delle relazioni’ italo- 
Jugoslave in molti settori che 
ha rappresentato un significati» 
vo, contributo al consolidamen- 
to della pace in questa parte 
del mondo, si è detto convinto 
che bisogna continuare negli 
sforzi per una soluzione co- 
struttiva delle questioni rima- 
ste ancora aperte, Tributato 
un cordiale omaggio all’azione 
personale svolta dall’on. Folk 
Chi per facilitare il progresso 
delle relazioni ‘fra i due Paesi, 
Miciunovie si è detto certo che 
i colloqui iniziatisi a Balgrado 
contribuiranno al raggiungi 
mento di ulteriori risultati nel. 
la. collaborazione italo-jugosla- 
va in tutti i campi ivi compre- 
so quello politico. 

Dopo aver ricordato che la 
Jugoslavia è un Paese indipen- 
dente e che non fa parte di 
nessun blocco, il Vice Ministro 
Jugoslavo degli Esteri he pro- 
seguito assicurando che «il suo 
Paese nutre una rafforzata spe- 
ranza per un favorevole. svilup- 
po delle relazioni internaziona. 
li e continuerà a dare un atti- 
vo contributo per. la soluzione 
di importanti e gravi questioni 
quali la sospensione degli espe- 
rimenti nucleari ed il gene 
rale e controllato disarmo». 

Miciunovie ha accennato alla 
necessità di accelerare gli sfor- 
zi per venire incontro ai Paesi 
sottosviluppati, e di assicurare 
ad ogni costo la possibilità di 
esercitare il proprio diritto ad 
un libero ed indipendente svi 
luppo; ha infine espresso la 
speranza che gli scambi dei 
punti di vista con Folchi sa- 
ranno di reciproco interesse e 
che le eventuali divergenze su 
alcuni problemi non costitui 
ranno un ostacolo al rafforza- 
mento del comune punto di vi 
sta sulle questioni di interesse 
generale, 

Ha risposto il Sottosegretario 
Folchi che ha innanzitutto os 
servato come la cordiale atmo- 
sfera di ospitalità trovata a 
Belgrado, e l’accoglienza riser- 
vata alla delegazione italiana, 
diano la sicurezza di trovarsi 
presso amici e corifermino la 
esistenza di sentimenti amiche 
voli della Jugoslavia verso l’Ita- 


EA 

Constatato che i rapporti ita- 
lo-jugoslavi nei più svariati set- 
tori si sono sviluppati al massi. 
mo grado, Folchi ne ha tratto 
la conclusione che, nonostante 
la differenza dei regimi econo- 
mico-sociali e dei punti di vista 
su certi problemi politici è sem- 
pre possibile a Governi, anima- 
ti da buona volontà, di trovare 
la via dell'intesa, 


Sita dini ii 


PCR ORI EE 


FONNI SOLITA 


SIR 


ri 


È 
È 


Giovedì, 12 novembre 1959 


TUTTI DI CENTRO-DESTRA I RAPPRESENTANTI DEL GRUPPO SENATORIALE 


i dorotei rafforzano 
le posizioni al consiglio d.c. 


Mancato accordo con i fanfaniani per i rappresentanti della Camera 
Sempre probabile la direzione unitaria - Nenni polemizza con Togliatti 


Roma, 11 

Il tentativo dell'on. Moro di 
arrivare a un accordo fra le 
correnti all’interno della Demo. 
crazia cristiana per la forma 
zione di una direzione unitaria 
è tuttora in atto e sempre con 
buone prospettive. Tuttavianon 
si è raggiunto, contrariamente 
a quanto si sperava, un. accor- 
do per una elezione concorda- 
ta dei’ 6 rappresentanti del 
gruppo della Camera nel consi- 
glio nazionale del partito; i fan- 
faniani, i sindacalisti e i basi 
sti hanno presentato una lista 
propria, È 

Nella giornata odierna ci so- 
no stati numerosi colloqui sia 
per la questione del progetto 
Moro ‘per la formazione della 
direzione unitaria, sia per la 
presentazione di liste concorda- 
te alle elezioni del gruppo della 
Camera perla nomina dei rap- 
‘presentanti nel consiglio na- 
zionale. Gui insisteva per la 
sua proposta a favore delle mi- 
noranze e cioè due posti ai' bar 
sisti, due agli andreottiani, due 
agli scelbiani; i fanfaniani e 
gli altri gruppi di centro-sini 
stra insistevano, invece, per var 
rie candidature e cioè Buccia- 
relli-Ducci, Cappugi, Sullo e 
Negrari. I fanfaniani e i sinda- 
calisti insistevano nell’asserire 
che scelbiani* e andreottiani 
non possono considerarsi come 
minoranze ' ma come facenti 
parte della maggioranza, per 
cui un quarto d’ora prima ‘del- 
lo scadere del termine per la 
presentazione delle liste, il cen- 
tro-sinistra ha presentato una 
lista formata dai nomi di Buc- 
ciarelli-Ducci, Sullo, Negrari e 
Cappugi. I dorotei a loro volta 
hanno fatto sapere che voteran- 
no per i nominativi presentati 
dagli ‘scelbiani (Manzini, Luci. 
fredi e Restivo) e dagli an- 
dreottiani e scelbiani (D’Am- 
brosio e Cassiani): non presen: 
teranno liste, quindi; pare che 
voteranno anche Sullo. 

Il mancato accordo sull’elezio- 
ne dei rappresentanti del grup- 
po della Camera influirà sulle 
trattative per la formazione 
della direzione? Stasera in am- 
bienti vicini a Moro si assicu- 
rava che la situazione sta evol- 
vendosi favorevolmente. E’ 
quanto vedremo nei prossimi 
due giorni. Per ora non resta 
che constatare che continua il 
disaccordo tra dorotei e fanfa- 
niani. Oggi l’on. Moro ha avu- 
to, tra l’altro, colloqui con Gui, 
Bonomi, Penazzato e Storti, ri- 
badendo l'intenzione di voler 
favorire la formazione di una 
direzione unitaria. 

Anche al gruppo democristia- 
no del Senato si è votato sta- 
sera per l’elezione dei sei rap- 
presentanti nel consiglio nazio- 
nale, senza alcun accordo pre- 
ventivo, I fanfaniani e gli altri 
gruppi di centrosinistra che 


‘ insistevano soprattutto sull’ele- 


zione del sen. Bosco sono stati 
battuti nettamente. Infatti, i sei 
senatori eletti, e cioè Ceschi, 
Gava, Tartufoli, Crespellani, 
Nicola Angelini e Benedetti, 
appartengono tutti alle correnti 
di centro-destra del partito, 
Con ‘questa votazione si è ac- 
cresciuto ulteriormente in seno 
al consiglio nazionale il vantag- 
gio delle forze a favore dei do- 
Totei, scelbiani e andreottiani. 

Domani sera i fanfaniani 
terranno la loro riunione uffi 
ciale per decidere sulla questio- 
ne della partecipazione alla di- 
tezione proposta ‘dall’on. Moro, 
Lo ha reso noto lo stesso on. 
Fanfani nel corso di una con- 
versazione con alcuni giornali 
sti a Montecitorio. «La mino- 
ranza di Firenze — ha detto — 
prenderà le sue decisioni». 

Quale minoranza? gli hanno 
chiesto. «La nostra — ha repli- 
cato.,— è la vera minoranza di 
Firenze. Alcune altre non pos- 
sono considerarsi minoranza, 
ma maggioranza». 

E’ vero che entrerà in. dire 
zione? gli hanno chiesto anco- 
ta. «Correte troppo con le illa- 
zioni — ha risposto — sto bene 
come: sono). 

Il dialogo a botta e risposta è 
così continuato: Si dice che lei 
in direzione potrebbe avere una 
posizione chiave. «Le chiavi pos 
sono anche essere esterne». Es- 
sendosi avvicinato l’on. Dante 
e avendogli detto che gli ricor- 
dava Firenze, Fanfani ha rispo- 
sto: «Sappi che Firenze è una 
delle:tappe più importanti del- 
la mia vita». 

Nella giornata odierna il co- 


mitato centrale del PSI ha ini- 
ziato le sue riunioni che ‘dure- 
ranno fino al 13; la seduta an- 
timeridiana è stata occupata 
dalla relazione Nenni. 

Nenni replicando a Togliatti 
in merito alle obbligate con- 
fluenze del PCI e del PSI, ha 
detto che il ragionamento è in- 
ficiato dalla mancanza della 
necessaria distinzione tra con- 
vergenze e alleanze. L’antico- 
munismo non ha niente di co- 
mune con il socialismo, ma è 
inaccettabile. l’affermazione di 
Togliatti secondo cui il distac- 
co tra i due partiti è dovuto 
a una concessione del PSI alla 
DC e alla socialdemocrazia. Il 
distacco è nato sul terreno del. 
le esperienze operaie italiane 
non sempre positive. 

Il congresso di Firenze, se 
condo Nenni, non è stato una 
delusione. Per la prima volta 
un largo settore della DC ha 
polemizzato e parlato all’inter- 


no a all’esterno della sua orga- 
nizzazione, Il congresso fu do- 
minato dalle masse cattoliche 
sollecitate, secondo Nenni, dai 
socialisti a prendere coscienza 
delle loro possibilità d’azione, 
A Firenze però ha vinto la 
destra con «ipocrite parole» di 
sinistra. Ciò è un pericolo ma 
individua anche un bersaglio, 
Il congresso di Firenze poi non 
ha affrontato praticamente il 
problema del Governo che ri- 
mane così aperto, Il problema 
del PSI e della DC non è un 
problema di alleanza politica o 
di partecipazione governativa, 
secondo Nenni, ma di sponta- 
nee coincidenze sugli interessi 
immediati dei lavoratori. Il PSI 
subisce due pressioni; quella 
da destra perchè faccia una 
politica anticomunista e quella 
da sinistra per ricostituire il 
patto d’unità d’azione; questo 


ultimo è il vero obiettivo dil* 


Togliatti. 


HI Ministro degli Esteri ellenico Evangelios Averoff-Tossizza 


IL PICCOLO 


GORSE E MERCATI 


MILANO 


Mercato ‘irregolare. Dopo una 
apertura debole, la quota accen-! 
nava a riprendersi, ma in seguito 
i prezzi perdevano ancora terre. 
no, Al listino, 1 prezzi erano sui! 
minimi del mattino, con qualche 
accenno alla ripresa per interven- 
to del denaro. Poche le voci chel 
chiudono in plusvalenza nei con- 
fronti della seduta di martedì, e 
fra queste da notare le Cementir 
(più 100). Resistente il gruppo 
Finsider, alcuni elettrici, Italce- 
menti e i valori chimici. Più cal- 
me Fiat, Catini, Viscosa ed Edi- 
son, Variazioni di modesta entità 
nei due sensi per i valori di Stato 
e le Obbligazioni. 

Titoli trattati: di Stato 11 mi- 
lioni 100 mila, Buoni del Tesoro 
220 milioni, Obbligazioni 508 mi- 
lioni, Azioni 1 milione 273.225. 

Titoli di Stato: R. It. 5% 103,10 
(40,15), 3,00% 72,45. (—); Red. 
3,50% 95,90 (—), 5% 100,40 (0,15); 
Ric. 3,50% 86,90 (—0,05), 5% 99,95 
(+0,55); Rif. ‘fon. 5997,80 (--0,15); 
Trieste 5% 97,675 (-+-0,15) | 

Buoni del ‘Tesoro 5%: 
99,975 (—), 1-4-’60 101 
1-1-°61 100,925 (—), 1-1-'62 100, 
i, 1-1-°63 100,40 (),- 1-1-'64 
100,20 (—0/05), 1-1°-'65 
(40,20), 


HI SS 


banca 56950 (-(-50), Bastogi 2900 
(—31), Breda ‘3445 (—5), Finelet- 
trica. 1945 (—33), Finmare 639,50 
(—1,50), Finsider 1015 (—7), Gim 
"745 (—25), Invest, 4500 (—54), 
Centrale 17020 (—270), Sviluppo 
2848 (47), Sifir 2840 (10), Ge- 
nerali 68000 (—550), Fond. Ine. 
12780 (—290), | Assicuratrice 83800 
(—1200), Ras 34900 (—140). 

"Trasporti; N. Milano 3900 (—10), 
Ausiliare 2900 (—), Mittel 4975 
(+25), Veneta 1850 (—). 

Tessili e manifatturieri: Chétil- 
lon 9410 (--90), Cotoniere 590 
(--15), Cantoni 23350 (—100), Val 
Ticino 83 (—1), Olcese 1690 (—28), 


LA SENTENZA DOPO OLTRE 14 ORE DI CAMERA DI CONSIGLIO 


DICIOTTO ANNI AL CESARONI 


ADE MARIA 20,A CIAPPINA 17 


Evitato il cumulo delle pene con il riconoscimento della continuazione 
di reato - Il verdetto dei giudici ascoltato in silenzio dagli imputati 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, il 

Ventì minuti dopo mezzanoi- 
te la Corte, che era entrata 
in camera di consiglio alle 10 
del mattino, è rientrata in aula 
e il presidente, consigliere Si- 
monetti, ha iniziato la lettura 
del dispositivo della sentenza 
per il processo della rapina di 
via Osoppo. 

CESARONI ENRICO è stato 
condannato a 18 anni e 4 me- 
si (richiesta del Pubblico mi 
nistero: 30 anni e libertà vigi- 
lata per 3 anni). 

CIAPPINA UGO è stato con- 
dannato a 17 anni e 2 mesi 
(richiesta del P..M.: 30 anni e 
libertà vigilata per 3 anni). 

DE MARIA LUCIANO: è sta- 
to condannato a 20 anni e 8 
mesì (richiesta del P. M.: 30 
anni e libertà vigilata per 3 
anni). 

GESMUNDO ARNALDO è 
stato condannato a 14 anni e 
3 mesi (richiesta del P. M.: 
22 anni e 6 mesi e libertà vi. 
gilata per 3 anni). 

BOLOGNINI ARNALDO: 12 
anni e 6 mesi (richiesta del P. 


M.: 19 anni e 4 mesi e libertà 
vigilata per 3 anni), 

RUSSO FERDINANDO: 9 
anni e 8 mesi (richiesta del P. 
M.: 21 anni e 3 mesi e libertà 
vigilata per 3 anni). 

CASTIGLIONI EROS. (lati 
tane): il anni (richiesta del 
P. M. 12 anniì e 8 mesi e liber- 
tà vigilata per 3 anni). 

Per tutti questi imputati, 1a 
Corte ha riconosciuto la con- 
tinuazione di reato. Questa cir- 
costanza ha permesso di evi- 
tare il cumulo delle pene con 
una conseguente riduzione del- 
la condanna rispetto alle ri- 


chieste avanzate dal rappresen- 
tante della Pubblica accusa, 

Sono stati inoltre condanna- 
ti: Perego Romano a 8 anni 
2 mesî; Magro Vittorino a 4 
anni 7 mesi; Bernì Giovanni 
a 4 anni; Sorasio Domenico a 
2 anni e 8 mesi; Puccia Giorgio, 
4 annì 7 mesi; Rosi Ermene- 
gildo (precedentemente riabili- 
tato), 6 anni e 9 mesi; Mala- 
spina Libero, 6 anni e 10 mesi; 
Cusanno Mauro (incensurato), 
3 anni e 8 mesi, 

Per gli amputati minori, la 
Corte ha emesso la seguente 
sentenza: Bozzolini Sabina, 8 


mesi; Migliorini Rinaldo, 8 me-| scendo solo a contrarre il viso 


si; Gesmundo Alfredo, assolto; 
Migliorini Argia: 1 anno; Ru 
datis Vittoria: 2 mesi; Corona 
Orlando: assolto; Zanotti An- 
drea (già dichiarato delinguen- 
te abituale), assolto; Signa An- 
tonio: assolto. 

E° stato stralciato dagli atti 
il procedimento nei confronti 
di Filippo Cusanno, fratello di 
Mauro, avvelenatosi e decedu- 
to durante la carcerazione pre- 
ventiva a San Vittore, 

Quando la Corte è rientrata 
in aula, dopo ben 14 ore e 20 
minuti di riunione in Camera 
di consiglio, l'aula era gremita, 
ma in assoluto silenzio. Poco 
prima erano stati fatti entrare 
gli imputati, pallidi e preoccu- 
pati. 

Il presidente ha subito ini- 
ziato la lettura del dispositivo 
di sentenza, Per primo è echeg- 
giato il nome di Ciappina: 17 
anni la sua condanna, Il volto 
esangue dell'imputato è diven- 
tato verdastro, come se fosse 
stato colto da una crisi di fe- 
gato, poi ha volto lo sguardo 
verso il fondo dell'aula, dove 
aveva preso posto sua moglie, 
e ha tentato di sorridere riu 


GIACEVA DIETRO UNA SIEPE CON LA SCHIENA SQUARCIATA 


Bambina uccisa 
dal padre per odio? 


L'uomo, un agricoltore di Frosinone, è stato fermato 
In un primo tempo si era pensato a un incidente di caccia 


Roma, li 

Teri alcuni contadini rinveni- 
vano in località Campo del 
Mucco, mell’Agro di Roccasec- 
ca, in provincia di Frosinone, 
il corpo sanguinante di una 
bambina di dodici anni, Toma. 
sa Antonia Tenzilli, figlia di 
un agricoltore del luogo. La 
bambina giaceva, sul. terreno 
umido di pioggia, dietro una 
siepe, in una pozza di sangue. 
Non dava quasi più segno di 
vita. Una orribile ferita, am- 
pia e sanguinolenta, le squar- 
ciava la schiena. 

Dai primi accertamenti ri 
sultò che la piccola Antonia 
Tanzilli era stata colpita alle 


DUPLICE MISTERIOSO AVVELENAMENTO 


Madre e figlio 
vittime dell’arsenico 


Il padre si è accorto troppo tardi del grave caso 


Bergamo, ll 

Duse persone, la signora Ma- 
ria Donati Bellotti, di 60 anni, 
e suo .figlio Italo, di 21 anni, 
abitanti a Lenna di Val Breni 
bana, cono morti avvelenati da 
arsenico. La madre aveva. co- 
minciato ad accusare atroci do- 
lori viscerali verso la mezzanot- 
te di ieri, ed è deceduta nella 
tarda mattinata, senza ripren- 
dere conoscenza. Il figlio è 
morto questa. sera. 

La scorsa notte, accortosi che 
la donna stava male, il marito 
ha pensato trattarsi di un ma- 
lessere passeggero e non vi ha 
dato eccessivo: peso. Stamane, 
vedendo però che la donna ver. 
sava ‘apparentemente in stato 
di incoscienza, ha chiamato un 
medico, il quale ha constatato 
che la anziana signora era già 
morta. Frattanto il giovane Ita- 
lo trovato ‘anch'egli privo. di 
Dan Fari letto, è stato ce 
sportato: all'ospedale, dove 
deceduto verso le 18, senza rr 
prendere conoscenza, 


Un esame medico-legale ha 
stabilito che la madre e il fi 
glio sono deceduti per avvelena. 
mento da arsenico. Sono in cor- 
so indagini per accertare le 
circostanze del duplice mortale 
avvelenamento. 


Deraglia un merci) 
sulla Venezia-Mifano 


n Milano, 11 

Sensibili ritardi hanno subi- 
to stamane i treni in arrivo a 
Milano. da Venezia, a causa 
del deragliamento di cinque 
carri merci, avvenuto la scorsa 
notte nella stazione di Monte- 
bello Vicentino, I vagoni han- 
no ostruto entrambi i binari, 
paralizzando completamente il 
traftico sulla linea. Per allevia- 
re il disagio dei viaggiatori, il 
Compartimento ferroviario di 
Milano ha effettuato treni sup- 
plementari per Torino e Vo- 
gher& 


spalle e quasi a bnuciapelo da 
un colpo d'arma da fuoco, pro 
babilmente di fucile da caccia. 
Trasportata nella vicina fatto- 
ria paterna, la piccola veniva 
adagiata su un letto, dove un 
medico accorso tentò di pre 
{ starle le prime cure; ma ogni 
|'cura ‘era ormai inutile, e la po- 
i.venina spirava dopo pochi mi- 
nuti, senza avere nipreso cono- 
scenza, 

Il padre della bambina, lo 
agricoltore Livio Tanzilli, di 57 
anni, e gli altri familiari e vi 
cini di casa venivano interro 
gati dai carabinieri. Nessuno 
sapeva spiegare come fosse pu 
tuta accadere quella che, in ap- 
parenza, sembrava essere una 
disgrazia. Chi aveva sparato? 
Il padre assicurava che do- 
veva senz'altro trattarsi di un 
incidente di caccia. 

Senonchè i carabinieri, da 
alcune discordanze negli inter- 
rogatori dei familiari della vit- 
tima, ebbero dei sospetti, che 
furono avvalorati poi da una 
mezza ammissione dell’agricol 
tore Livio Tanzilli, Il padre 
sembrava odiasse la bambina. 

Il padre della vittima veni 
va fermato. In seguito alle in- 
dagini svolte, pare sia stato 
accertato che il colpo di fucile 
fu esploso dal padre contro ia 
bambina per futili motivi; per- 
chè le piccola «aveva. disubbi- 
dito a un comando paterno». 


Una singolare sentenza 
La quiete domestica 


va rispettata dagli esattori 


Genova, li 

Gli agenti delle imposte non 
hanno il diritto di esigere dal 
presunto * contravventore, che 
questi dia immediatamente lo- 
To ascolto se è impegnato, al 
momento del loro arrivo al suo 
domicilio, anche per puro di- 
vertimento. 

Questo, il principio sancito 
dal Tribunale di Genova nel 
processo a carico di Benito, 
Arnaldo, Paolo e Lorenzo Ra- 
vera, accusati di violenza e mi- 
naccia nei confronti di un fun- 
zionario e di un brigadiere del. 
l'Ufficio imposte di consumo 
che, un giovedì sera dello scor- 
so anno, bussarono alla porta 


dei Ravera, a Sestri, per com- 
pilare appunto un verbale di 
contravvenzione, 

Stava per incominciare la 
trasmissione di «Lascia o rad- 
doppia» e j Ravera invitarono, 
pare bruscamente, gli agenti 
delle imposte «a ripassare do- 
mani», non essendo quello il 
momento adatto per una con- 
travvenzione, Gli agenti insi- 
stettero e i fratelli chiusero lo- 
ro l’uscio in faccia dicendo pe- 
rentoriamente: «Ne riparleremo 
domani». Ù 

Il Tribunale, presidente Ricci, 
accogliendo la richiesta del P, 
M. e della Difesa, ha assolto 
i fratelli Ravera. 


in una smorfia. 

Ferdinando Russo, quando il 
presidente ha letto la sua con- 
danna, si è lasciato cadere sul- 
la panca e ha nascosto la testa 
fra le mani, 

Luciano De Maria, l’uomo 
colpito dalla pena più grave, ha 
invece sempre mantenuto un 
contegno spavaldo. Forse gli co- 
stava uno sforzo enorme, ma 
ha sempre continuato a sorri- 
dere, Bolognini ha vacillato, 
Gesmundo è rimasto impietri 
to, Enrico Cesaroni infine, non 
ha potuto trattenere il suo ran- 
core e ha soffocato solo a sten: 
ta fra i denti una imprecazione. 

Era dalle 19 che i detenuti 
attendevano, a Palàzzo di Giu- 
stizia, dove erano ‘stati ricon- 
dotti appunto a quell’ora, e rin- 
chiusi sotto stretta vigilanza, 
in una sala attigua alla grande 
aula, Lo schieramento delle 
forze dell'ordine è stato note- 
volmente rafforzato, 

Aì giornalisti, che per venti. 
trè udienze hanno seguito il 
processo, si erano aggiunti sta- 
sera anche i fotografi e gli ope- 
ratori della televisione. I «nuo- 
vi ospiti» avevano posto in im- 
barazzo il commissario di P. S. 
responsabile dell’ordine pubbli: 
co in aula: î fotografi sono sta- 
ti sin qui tenuti alla larga. Og- 
gi, 41 funzionario non si sente 
di fare deroghe per messuno. 
La decisione spetta però al P. 
M. dott. Pulitanò, unico respon 
sabile dell'ordine în aula nella 
assenza della Corte, ed il ma- 
gistrato consente che venga ri- 
presa una panoramica. 

Poco dopo le 19, era trape- 
lata la voce che îl presidente 
aveva ordinato per le 20 una 
cena completa per tutti i giu- 
dici; era. un segno questo che 
la sentenza si sarebbe fatta at- 
tendere a. lungo, Così na fu. 


————*—_—_——_—_ 


Aunullata la sentenza 


per lo scandalo delle valute 
Roma, il 

A. tarda sera la III Sezione 
della Corte di Cassazione, a 
conclusione della discussione 
del ricorso proposto da 53 per- 
sone rimaste coinvolte nello 
scandalo delle valute, ha an- 
nullato, senza rinvio, la senten- 
za di condanna emessa dalla 
Corte di appello, non ritenendo 
la. truffa ai danni dello Stato 
attribuita agli imputati un fat- 
to. previsto dalla legge come 
reato. } 


INSERVIENTE DI CIRCO. RINVENUTO. CADAVERE 


CON LA TESTA SCHIACCIATA 
ACCANTO AGLI ELEFANTI 


Si era addormentato ubriaco sulla paglia 


Caserta, 11 

Un inserviente del circo eque- 
stre italo-danese «Palmiri Bene- 
weiss», l'austriaco Erik Richter 
di 27 anni, da Vienna, è stato 
trovato ucciso nel baraccone do- 
ve sono rinchiusi otto elefanti. 
Il corpo del giovane presenta- 
va una vasta. ferita alla testa. 
Secondo quanto ritiene la dire- 
zione del circo, il Richter sa- 
rebbe stato ucciso da un ele- 
fante. L'autorità giudiziaria, 
per accertare le cause delia 
morte ha disposto che il cada- 
vere venga sottoposto ad au- 
topsia, e lo ha fatto trasportare 
nella sala mortuaria dell’Ospe- 
dale civile di Caserta. 

TI Richter era rientrato sta- 
mane al circo, dopo un'assenza 
di qualche giorno, con regolare 
permesso della direzione, Es 
sendo solito dormire nel recin- 
to degli elefanti, il giovane si 
è recato in questo reparto e si 
è coricato. Nella mattinata un 
altro inserviente, mentre era 
intento al suo normale lavoro, 


| 


ha scoperto il cadavere del com- 
pagno informandone subito il 
direttore del circo, Carlo Pal 
miri. Questi a sua volta ha 
chiamato la Questura di Ca- 
serta. 

Il circo «Palmiri-Beneweiss», 
che è composto di 180 persone, 
tra acrobati di otto nazionalità, 
trapezisti, artisti ed altro per- 
sonale, nonchè di una cinquan- 
tina di animali, ha alzato le 
tende da tre giorni nel rione 
Patturelli di Caserta. 

La Squadra mobile ha interro- 
gato nel pomeriggio tutti i com- 
ponenti la «troupe», Sembra 
che debba escludersi. l'ipotesi 
di delitto, Il Richter, rientrato 
ieri sera tardi dopo aver ab- 
bondantemente bevuto in una 
vicina osteria, si è addormenta 
to sulla paglia nel baraccone 
riservato agli elefanti. Durante 
la notte una delle bestie, muo- 
‘vendosi avrebbe schiacciato con 
una zampa il capo dell’inser- 
viente. 


Metalli 7760 


Gucirini 13700 (—275), Stampati 
4030 (—50), Cascami 7320 (—430), 
Fisac 460 (—), Gavardo 5435 (—75), 
Lanerossi 11320 (—130), Tilane 8200 
(100), Scotti 199 (—), Linificio 


Un. Manif. 68800 (—). 

Minerari e metallurgici: Corni- 
gliano 1769 (—29), Broggi-Izar 1030 
(—20), Dalmine 2410 (—25), Iva 
800 (—13,50), Magona 1098 ‘(—6), 
(40), Amiata 7200 
(—110), Catini 3180 (—35), Monte. 
poni 1659 (—29), Siele 7750 (210), 
Falck 7770 (—160). 

Meccanici e automobil.: Bianchi 
552,50 (—5,50), Fiat 2501 (—23), 
Nebiolo 19,05 (—0,15), F. Tosì 880 
(70), Westingh. 1665 (—50). 
Elettricì ed elettrotecnici: Sade 
2170 (—25), Ciel A 4215 (—15), 
Cieli B 4170 (--10), Dinamo 3950 
(—40), Edison 4510 (—40), Bre- 
sciana 3920 (—22), Caffaro 422 
(—9), Calabrie 2254 (—16), Cam- 
pania 2450 (—50), Sarda 6695 (—5), 
Valdarno 4170 (—5), Emiliana 3810 
(—70), App. Centr, 4415 (-+-5), Al. 
Veneto 2797 (-{-97), Subalpina 4000 
(—), Sit 1370 (—1), Lucana, 2700 
+47), Magneti 1670 (—-14), E, Ma- 
relli 781 (—8), Orobia 3098 (H11), 
Pugliese 2130 (—45), Romana 4075 
(7), Seso 4150 (—81), Sip 2105 
(—40), Sme 1882 (—18); Stet 4080 
(—45), Tecnomasio 2910 (—5), Vol- 
ta ord, 3020 (—47), Volta pref. 3354 
(486), Teti A 4715 (9), Teti B 
4670 (—84), Terni 469,50 (—4,50), 
Unes 1180 (16), Vizzola 5480 (—60). 
Alimentari; Certosa 3300 (—), 
Distillati 4940 (—155), Eridania 
4875 (—5), Es, Molini 2200 (+), 
Motta 28000 (-+150), R, Zuccheri 
680 (—32) 


Chimici: Anic 4460 (—2), Nap. 
Gas 1460 (—), Erba 12950 (45), 
Italgas 1874 (—16), Larderello 3500 
(+13), Liquigas 1430 (—28), Ossì- 
geno 3160 (+58), Miralanza 19700 
(—150),. Pibigas 340 (—2,50), Ru- 
mianca 2310 (—25), Saffa 5065 
(5), Solgas 2050 (4-57). 
Immobiliari e agricoli: Aedes 
4860 (—80), Beni Stab. 4460 (—50), 
Bon. Ferr. 1100 (4-50), Edificio 4150 
(125), Imm. Roma 948 (—12), 
Sagi 2585 (—), Iniziativa 3250 (—), 
Milano C, 23000 (—), Risanamen- 
to 8800 (—20), Sylos 4780 (—30). 
Diversi; Baroni 440 (-}-20), Binda 
38600 (—200), Burgo 19090 (—110), 
Cementir 4030 (-+-100), Cer, Pozzi 
1325 (—26), Ginori 787 (—8), Ciga 
7170 (—75), Elettrocarb. 38000 (—), 
Eternit 4880 (—105), Italcementi 
19850 (4-55), Cond. Acque 918 (-+-3), 
Rinascente 490,50 (—3,50), Lino- 
leum 3510 (-+40), Pirelli S:p.a. 6000 
(—50), Pirelli e C. 4602 (—58), Rej- 
na 1270 (—), Smeriglio 456 (—2), 
Acqui 8950 (—),De Ferrari 1700 (—). 
Cambi esportazione: Doll. USA 
620,60, doll. canadese 655,40, fran» 
co svizzero libero 143,145, sterlina 
1740,05, franco francese 126,515, 
marco Germania Occident. 148,79, 
franco belga 12,417, fiorino olan- 
dese 164,42, corona danese 90,01, 
corona svedese 119,81, corona nor- 
vegese 86,98, scellino austr. 23,97. 
Banconote (prezzi uffic.): Doll, 
USA 619,75, franco svizzero 143,07, 
sterlina 1739,625, franco belga 
12,3275, franco franc. 124,85, mar- 
co 148,69, scellino austriaco 23,95, 
peseta spagnola 10,22, escudo por- 
toghese 21,595, doll. canadese 654, 
Oro e monete (prezzi informa. 
tivi): Sterlina oro c. vecchio sor: | 


5825, sterlina oro c. nuovo 5675- 

5825, marengo svizzero 4250-4400, 

‘oro 702-706, argento p. 19,80-20,30, 
TRIESTE 

Mercato cedente su tutti 1 va- 
lori più in vista dell’azionario e 
pochissimo assorbimento. Ne ri- 
sentono maggiormente il compar= 
to assicurativo, Catini, Stet, Vi- 
scosa, Pirelli, Bastogi, Sme, Liqui- 
gas. e Ilve, Valori di Stato sta- 
zionari. 

Titoli trattati: Catinì 2500, Vi- 
scosa 1500, Generali 100, 

Bastogi 2900, Finmare 647, Fin- 
sider 1020, Generali 67600, Assicu- 
ratrice 84000, Ras 34500, Istria- 
"Trieste 515, Lussino 9000, Marti- 
nolich 6550, Tripcovich 30000, Snia 
Viscosa 3800, Ilva 799, Monteca- 
tini 3155, Crda 340, Meridelettrica 
1885, ‘Terni 467, Stet 4095, Am- 
pelea® 1450, Arrigoni 1800, Liquisas 
1438, Beni Stabili 4500, Immobi- 
liare 950, Pirelli it. 6020. 

——r*—__— 


I depositi nelle banche 


aumentati di 147 miliardi 


Roma, ll 

‘Dopo la leggera flessione veri- 
ficatasi tra il giugno e il luglio, 
i depositi presso le aziende di 
credito italiane hanno ripreso 
il loro ritmo ascendente. Nel 
corso del mese di settembre i 
depositi presso le aziende ban- 
carie hanno infatti registrato 
un aumento di 147 miliardi e 
400 milioni che risulta il più 
alto incremento mensile di que- 
st’anno. 


| PREVISIONI DEL TEMPO] 


Su tutte le regioni nuvolosità 
variabile con piogge locali, tem- 
porali isolati e nevicate sul rilievi 
oltre i 500 metri. Nelle prime ore 
del mattino saranno possibili schia- 
rite, specie sulla Sardegna, sulle 
regioni nord-occidentali e tirreni- 
che; successivamente, una pertur- 
bazione proveniente dalla Spagna 
e dalla Francia apporterà nuvolo- 
sità intensa con. piogge e tempora- 
li a cominciare dalle regioni nord- 
occidentali e Sardegna. Tempera- 
tura in diminuzione. 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano zero, 3; Verona 4, 
8; Trieste 8, 10; Venezia 6, 8; 
Milano 5, 7; Torino 4, 7; Genova 
8, 13; Bologna 6, 7; Firenze 7, 12; 
Ancona 9, 14; Perugia 5, 9; Pe- 


scara 6, 15; L'Aquila 4, 8; Roma 
10, 14; Campobasso 5, 11; Bari 5, 
16; Napoli 3, 16; Potenza 3, 11; 
Reggio C. 8, 18; Messina 11, 18; 
Palermo 12, 18; Catania 6, 21; Al- 
ighero 10, 16; Cagliari 8, 18, 


O 74 
un tessuto di classe // 


una confezione accuratissima 


sono i pregi riconosciuti 
alle confezioni 


M D 


IMPERMEABILI - LODEN 
MANTELLI - CAPPOTTI 


per uomo, siguora e ragazzi 


Prezzi imbattibili 


In vendita esclusiva a Trieste presso i 


AGAZZINI .:C0RSO 


(FISCHBEIN) 


Corso Italia 1 (ang. Piazza della Borsa) 


» 6 transistoro e 2 diodi al 
germanio 


antenna incorporata In fe 
rite ad alta permeabilità 


» speciale controllo automa» 
tico di sensibilità 


» commutatore di tono 


= oltre 120 ore di autànomia 


®@ attacco per auricolare 


UN'APPAREGCHIO STRAORDINARIO CON UNA-STRAORDINARIA SERIE DI ACCESSORI I 


in auto 


» speciale supporto S745 per T} 
funzionamento a 12 V. su 
autoveicolie accoppiamento / 
allo speciale altoparlante 
amplificatore B 745 4 

© alimentatore A 745 per I} 4 
funzionamento con FÀ 
qualsiasi tensione di rete Pd 
tra 110 e 220 V,y 


VOXSON 


FABBRICA APPARECCHI RADIO E TELEVISIONE sr 
ROMA 


IL GRANDE SUCCESSO DEL SALONE DI TORINO 


rei 


in easa in viaggio 


Eredità DATE AIUTO 


ALL'OPERA CIVILE 
DELLA LEGA NAZIONALE 


lè garantisce il sapore 
naturale dei cibi e garanti- 
sce regali di gran marca. 


Da OGGI è aperto il nuovo 


EMPORIO S. ANTONIO 


Via San Lazzaro 12 - Telefono 38430 


la massima convenienza per ogni acquisto di 


CONFEZIONI 

MAGLIERIE 
"TESSUTI 

VISITATECI E OSSERVATE LA MERGE E | PREZZI! 


i 
i 
È 
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DIARIO 


POCH 


IL PICCOLO 


Giovedì, 12 novembre 1959 


Giudizi su Kruscev 

Sono, quasi sempre interes: 
santi le opinioni che i russi 
hanno degli spagnoli e gli spa- 
gnoli dei russi. Sono le due e- 
stremità dell’Europa; i due pae. 
si per entrare nei quali il viag- 
giatore deve scendere ‘in ogni 
caso dal treno perchè cambia 
la larghezza dei binari: s’inten- 
de, nell’uno e nell'altro più am- 
pi che nelle meschine terre in- 
termedie. Sono, in modo. diver- 
so, i due paesi dell’assoluto e 
del trascendente. Giacinto Be- 
navente scrisse, nel breve atto 
drammatico Santa Russia, le 
cose più equanimi*e più bene- 
vole che potesse ispirargli la 
Russia degli zar e di Lenin. 
’Hlya Ehrenburg, in Spagna, Re- 
pubblica dei lavoratori, scrisse 
la più umana, cruda e tuttavia 
amorosa satira di quella gene- 
rosa Repubblica democratica e 
parlamentare (da non confon- 
dersi con la Spagna rossa). 

Leggiamo ora, nella Vanguar- 
dia di Barcellona, le ultime no- 
vità su Kruscev raccontate dal- 
Vautorevole giornalista Augusto 
Assìa: 

«Finora i russi si contentava- 
no che li si lasciasse vivere. 
Ora cominciano a volere una 
vita migliore, e Kruscev, per la 
prima volta, ha portato questo 
tema alla tribuna, lo ha tratta- 
to nei suoi discorsi e ha per 
messo che i giornali lo discu- 
tessero, nella qual cosa gli os- 
servatori stranieri vedono nuo- 
vi segni dell'influenza esercita- 
ta sull’URSS dal contatto con 
l'Occidente. 

«Probabilmente il desiderio 
dei russi .di vestirsi meglio, di 
mangiar meglio, di avere frigo- 
riferi e automobili data da mol- 
to tempo; ma è nuovo che il 
dittatore ne riconosca la legit- 
timità, che la gente lo manife- 
sti senza timore e i giornali lo 
raccolgano, I giornali degli ul- 
timi mesi sono pieni di lagnan- 
ze per la deficienza di produzio- 
ne di oggetti di consumo. 

«Kruscev era appena tornato 
dall'America che promulgò un 
decreto mirante a soddisfare la 
domanda di un certo numero di 
articoli per la casa, dalle ghiac- 
ciaie alle pentole, facendone al 
tempo stesso diminuire i prez- 
zi; ciò rivela una sensibilità ai 
desideri popolari che era scono- 
sciuta ai gerarchi sovietici. 

«Al ritorno da Vladivostok, 
Kruscev si fermò nella città si- 
betiana di Bratsk, dove fece 
una delle sue improvvisazioni 
oratorie agli operai della gran- 
de centrale elettrica. Dopo aver 
parlato loro delle esplorazioni 
spaziali il segretario del P.C. 
U.S. aggiunse: "Desiderate che 
vi parli di qualche cos'altro?”. 
"Vorremmo — rispose una vo- 
ce operaia — che ci dicesse per- 
chè la roba da mangiare e il 
vestiario sono così scarsi e co- 
stano tanto!'». 

Pochi giorni prima, il giorna- 
le Sovietskaya Resiya aveva 
pubblicato la lettera d'un letto- 
re anonimo (ce ne sono anche 
in Russia ), il quale invitava le 
autorità a scendere dagli spazi 
siderali per occuparsi delle ne- 
cessità terrestri. «Me ne fo tan- 
to, io, degli sputnik — diceva 
la lettera; — quel che vorrei è 
vestire e mangiare, decentemen- 
te». Il giornale fustigò, narra 
Assìa,. questa «piatta visione 
della gloriosa storia sovietica»: 

«Kruscev usa un tono più pro- 
saico. Parlando a Krasnoiarsk, 
raccontò di una donna che gli 
aveva domandato perchè in 
Russia fossero così scarse le 
scarpe basse. Io so —. disse 
Kruscev — che a una donna 
non bastano gli stivaloni; il de- 
siderio di avere delle vere scar- 
pe è legittimo. Ma in tutte le 
città che visito ricevo lettere 
che mi chiedono non solo più 
scarpe, ma più frigoriferi, più 
case, più vestiti. Se dipendesse 
da me, darei oggi stesso a cia- 
scuno ciò che desidera; ma 
nemmeno il più diavolo dei dia- 
voli capitalisti potrebbe farmi 
avere di punto in bianco tutta 
questa roba”. 

«Alcuni osservatori, mettendo 
forse il carro davanti ai buoi, 
prevedono di già il sorgere di 
un nuovo fattore politico in 
Russia. Se i russi veramente in. 
cominciano a gustare il miele 
del buon vivere, chi potrà fre: 
nare la sete crescente per cui 
colui che ha una casa vuole il 
frigorifero, e chi ha il frigori 
fero vuole l'automobile, e chi 
ha l’automobile vuol viaggiare? 
La Russia ha oggi la possibili 
tà tecnica di procurare ai suoi 
cittadini le comodità moderne, 
purchè da un lato rinunzi ai 
sogni di conquista e dail'altro 
sì liberi del complesso di infe- 
riorità per cui teme sempre 
di essere invasa. Se. vincesse 
questi due fattori e sì innamo- 
rasse come l'Occidente dei be- 
nessere familiare, forse si apri 
rebbero nuove prospettive per 
la coesistenza. 

«Gli osservatori tuttavia di- 
menticano che la Russia possie 
de, nonostante questi lampeg- 
giamenti, un fondo comunista 
elaborato in quarant'anni e dif- 
ficilmente modificabile. Alluden- 
do ai libri e ai film che gli ame 


ricani proposero invano di scam. 
biare con la Russia, Kruscev 
disse: "Quella porcheria è me- 
glio che se la mangino loro”. 
Egli dà l'impressione di un uo- 
mo agitato da dubbi e da con- 
traddizioni. Non è poco, se si 
pensa che appena pochi anni fa 
la Russia stava sotto il monoli- 
tico Stalin, Siano in parte au- 
tentiche, in parte fallaci, e for- 
se in parte inevitabili, non c'è 
dubbio che si stanno svolgendo 
oggi nell'Unione Sovietica le 
maggiori revisioni dal tempo 
della rivoluzione in qua». 


Il tacco dello Stivale 

E’ bello vedere in una rivista 
come Les Temps Modernes di 
Sartre un lungo articolo sulla 
«Terra d'Otranto»; ventidue pa- 
gine, quasi una monografia, e 
di una densità e ricchezza di 
notizie proprie del metodo nar- 
rativo francese. Il tacco dello 
stivale italico, la terra estrema 
dove si conserverebbero razza 
e lineamenti psicologici ancora 
anteriori alla colonizzazione gre. 
ca, e dove vigoreggia ancora il 
dialetto «grecanico», è descrit- 
to con una vivezza di osserva 
zione che non trascura gli 
aspetti della vita quotidiana e 
umile, i salari delle coltivatrici 
di tabacco, l’innestarsi della te- 
levisione e delle  «detestabili 
canzonette della radio italiana» 
sulla grave e profonda civiltà 
antica: la quale permane, col- 
tivata dai vecchi, riacquistata 
nonostante tutto dalle giovani 
operaie che tornando dalla Sviz. 
zera si lasciano riprendere dal 
fascino pacato della terra e del- 
la sua vita. 

L'articolo è da segnalare co- 
me un omaggio amorevole: ed 
estremamente serio a una delle 
contrade d'Italia meno note 
agli italiani. Dalla descrizione 
degli effetti del morso della ta- 
rantola e degli strani riti che 
ne derivano ai malati di Galati- 
na alla traduzione delle nenie 
cantate dalle piagnone nelle ce- 
rimonie paganeggianti che pre- 
cedono i funerali, dal penetrare 
delle rivendicazioni operaie al- 
la resistenza del padronato ru- 
rale, fino al diverso stile degli 
annunzi mortuari affissi dalle 
famiglie borghesi e. dal partito 
comunista, tutto è osservazione 
diretta, di una minuzia foto- 
grafica, e illuminata tuttavia 
da un’interpretazione personale 
sempre presente. Un reportage 
esemplare. 


Un clima nuovo? 

A un nuovo clima in Russia 
allude uno dei direttori del Life, 
William P. Gray, in un articolo 
mandato da Mosca: 

«In che modo il campione di 
vita ‘americana rappresentato 
dall’esposizione di Mosca cam- 
bierà la mentalità del popolo 
russo riguardo all'Occidente e 
porterà nuove idee nella vita 
russa? 

«Una prima risposta è data 
dalle sessanta o settantamila 
persone che ogni giorno fanno 
pazientemente la coda per poter 
vedere alla mostra del parco 
Sokolniki qualche cosa di ciò 
che ha veduto Kruscev negli 
Stati Uniti». 


Il messaggio di Anna 
Dunque la storia patetica e 
dolce di ‘Anna Frank è stata 
rubata dai servizi di propagan- 
da della Germania dell'Est e 
alterata per fini di partito. Il 
film girato nella Repubblica po- 
polare non è quello che noi ve- 
diamo proiettare nelle nostre 
sale; è un altro, che il padre 
di Anna Frank ha ripudiato co- 
me una falsificazione. Il film 
tedesco-orientale mira infatti a 
convincere gli spettatori che la 
Germania occidentale è ancora 
intimamente nazista. Scrive la 
«N. Y. Herald Tribune»: 
«La disonestà non sta tanto 
nella tesi, quanto nel nessun 


conto che si è tenuto del propo- 
sito al quale il padre di Anna 
ha. dedicato la sua vita e l'in- 
consueta valorizzazione dell’o- 
pera di lei. Otto Frank intende 
che tutto ciò che è ricavato dal. 
la vendita del diario, dell’opera 
teatrale e del film sia destinato 
alla promozione dell'amore e 
della comprensione fra tutti i 
popoli. Ebreo come è, avrebbe 
potuto usare il reddito per far 
conoscere nel mondo l’intolle- 
ranza dei nazisti e mantener vi- 
ve le ferite. Si sono avuti, inve- 
ce, effetti quasi religiosi nella 
Germania occidentale, dove so- 
no sorti in tutto il paese dei 
«club Anna Frank» composti di 
giovani. La versione piratesca 
non incita all'amore e alla com- 
prensione: è un'azione calcola- 
ta per far propaganda al co- 
munismo, presentato come il 
solo sistema tollerante e pacifi- 
co. Che il signor Frank, tutta- 
via, non se ne preoccupi trop- 
po: l’Anna vera e il suo mes- 
saggio hanno colpito troppo nel 
segno e troppo ampiamente 
‘perchè la traccia sia cancellata 
da questa piccola arma della 
frodes, 


Riccardo Forte 


L'attrice Jane Russel ha ricevuto all’aeroporto di New York la principessa Maria Cecilia 
di Prussia giunta in America per partecipare come ospite d'onore ad un ballo di beneficenza 
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VIVE NELL’ETERNO CREPUSCOLO DI IMPENETRABILI FORESTE 


È un inutile Sansone 
il gorilla di monfagna 


Solo quando non ha via di scampo e si decide ad attaccare 
la sua forza gigantesca esplode in maniera micidiale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Birunga, novembre 

Appallottolato in terra il 
grosso gomitolo rosso si mos- 
se, finalmente. Era ‘mezz’ora 
che lo guardavo e nor riusci. 
vo a capire se era lui 0 cosa 
altro fosse. 

Dalla grande palla pelosa 
venne fuori un braccio e si 
stese all’esterno, spazzando con 


movimento circolare il foglia» 


me marcio che stava in terra, 
davanti. Apparvero due piedi 
bruni, rovesciati in alto. Sem- 
bravano due mani. 

Al di sopra, sulla massa jul- 
va, si aleò la testa dai capelli 
corti, a spazzola. Gli occhi dal- 
le sopracciglia rase e spor- 
genti guardavano dritto a noi, 
ma non erano inquieti. Il na- 
so squarciato e la bocca enor- 
me sovrastavano il mento qua- 
drato coperto da un pizzetto 
grigio da moschettiere. Pezzo 
per pezzo, il gorilla era venu- 
to juori. È 

Rassiìcurata dalla nostra iner- 
zia, la bestia non aveva ormai 
più paura. La sua curiosità 
la teneva È, în terra, a trenta 
metri da’ noi che sopra un 
tronco storto di mushunguru, 
piccolo albero dalla fioritura 
giallastra, aspettavamo da un 
bel po’. Ci scrutammo a vi. 
cenda, in silenzio, la bestia a 
terra e gli womini sopra l’al- 
bero. 

Ero stato foriunato a trova- 
re il gorilla al primo giorno 
di ricerca, cosa piuttosto rara. 

La bestia sembrava fradicia 
d’acqua, come noi del resto. 
Ma non pioveva. Sopra la jo- 
resta era pieno giorno, ma 
sotto tutto era umido, bagna- 
to ed era impossibuie asciu- 
garsì. Per fortuna. insetti ce 
n'erano pochi e que, pochi non 
pensavano a pungere. Nè noî, 
nè il gorilla ci grattavamo ed 
in quel luogo era una cosa ori- 
ginale. 

Non c'erano neanche serpen- 
ti, non ne esistono in queste 
foreste di alta montagna, al 
confine tra Congo e Uganda. 
Mi consideravo fortunato an 
che per questa ragione. 

Ma la fortuna ‘vera era. stata 
l’incontro col grosso quadru- 


| 


mane che ci guardava, fermo 
ed incuriosito come noi. 

Il gorilla dì montagna è mol- 
to raro da vedersi, non per- 
chè non si sappia dove viva 0 
perchè si muova molto (una 
famiglia di gorilla: generalmen- 
te vive nell’area di un chilome- 
tro quadrato per mesi e me- 
si) ma perchè abita una fore- 
sta che ha il nome significati 
vo di Impenetrable Forest. 
Anche il suolo è difficilissimo 
da vedere in questa zona vege- 
tale all'eccesso: le erbe e le 
piante sono così fitte da copri- 
re letteralmente il terreno, mil- 
limetro per millimetro. Non si 
vede quasi niente e tutto è in- 
tricato e bagnato, sempre ba- 
gnato, per tutto l’anno. 


Ardua ricerca 


Il gorilla di montagna, la 
razza orientale di questi gros- 
si quadrumani africani, sono 
le più grosse scimmie che esì- 
stano, le più somiglianti al. 
l’uomo. Grossi come i loro sì 
mili del Gaboon, molte più ra- 
ri, rossi e barbuti, questi gi- 
ganti silvestri sono al giorno 
d’oggi ridotti a meno di mille 
individui. Isolati ‘in cinque 
piccole zone al di sopra dei 
38000 m., essi vivono su picchi 
montani pieni di crateri spen- 
ti, di boschi di bambu, di neb- 
bia e di pioggia. 

Andarli a cercare mel. loro 
triste ed ammaliante regno è 
una bella fatica, spesso infrui- 
tuosa. Si tira il fiato, non c’è 
modo di difendersi dall'acqua, 
ci sì punge e'cì si graffia per 
la vegetazione massiccia che 
impedisce di fare più di un 
passo alla volta nella stessa di- 
rezione. Si sale continuamen- 
te e spesso non zi vede niente, 
il che è peggio di tutto. 

Non è una faccenda per tu- 
risti, ma solo per naturalisti. 
Bisogna aver sognato a lungo 
con passione, ancora da bam- 
bini, davanti alle gabbie degli 
200, per andare a cercare que- 
ste pelose creaiure nelle loro 
oscure foreste. 

Si arriva trafelati, con la te- 
sta piena. di storie scimmie- 
sche, lette od udite qua e là. 
Storie di abitudini aggressive 
che non esîstono, di pugni che 


A River Rouge nel Michigan è stata varata nei giorni scorsi l’«Arthur B. Homer» la più 


grande unità costruita negli Stati Uniti per essere adibita alla mavigazione fluviale 


sì danno sul petto per terro- 
rizzare l'avversario, di rami 
strappati per farne una clava 
contro gli intrusi, ctorie, tutte 
storie, come i rapimenti di 
donne e di bambini negri, mai 
successi. 

Eppure, quando lo si incon- 
tra, questo vecchio pancione 
deî boschi montani, dà l’idea 
di una forza gigantesca soffo- 
cata dalle liane, dal verde e 
dall'umidità che gli mangia 
lentamente è polmoni. 

Il suo dramma è proprio 
questo, mnell'eterno crepuscolo 
di piante oscure e soffocanti, 
parassite e fradice, in. un'aria 
incredibilmente satura di va- 
pori, ‘chiuso ‘in una' spelonca 
molle e senza uscite, il gorilla 
è un Sansone inutile. 

La sua terribile dentatura 
da carnivoro stritola soltanto 
teneri germogli. I suoi musco» 
li formidabili ed elastici non 
gli permettono di arrampicar- 
si che malamente e non ha re- 
sistenza alla corsa, per man- 
canza. di spazio. Nella lotta 
non usa la sua forza spa 
ventosa che contro î suoi sì 
mili, rivali di amori selvaggi, 
quando la conquista della fem- 
mina li trasforma in assassi- 
ni. Vulnerabilissimo dalle feri- 
te ha il suo tallone d'Achille 
negli enormi polmoni, la cau- 
sa più frequente di malattia 
e di morte. Il suo fiuto non 
esiste e spesso neanche, il suo 
coraggio. Scappa sempre, so- 
lo la curiosità lo trattiene. 

Eppure se volesse uccide: 
rebbe qualsiasi altro essere di 
mole inferiore wi suoì 250 kg. 
Soltanto quando non ha via di 
scampo, specialmente se ha fa- 
miglia, si decide a respingere 
un attacco. Succede qualche 
volta col leopardo, i nemico 
che gli mangia i figli, ed allo. 
ta schiaccia testa e torace al 
felino, devastandolo coi morsi. 

Il gorilla non è neanche un 
trofeo di caccia. Protettissimo 
dalle leggi venatorie, è sdegna- 
to dai cacciatori di professio 
ne, che lo considerano un vi- 
gliacco. Soltani se ferito a 
morte diventa pericoloso per 
l’uomo. Vicino alla fine, la sua 
grandezza feroce esplode ed 
allora guai @ stargli vicino. 

Mentre facevo queste consi- 
derazioni, appollaiato sul tron- 
co storto del mushunguru, il 
gorilla sì’ era alzato in piedi, 
aggrappandosi cd un ramo ca 
rico di licheni filamentosi. e 


bavosi. 
In piedi era più alto dì un 
uomo, ma la straordinaria 


grossezza del torace e la pan- 
cia gonfia gli aavano un’im- 
pressione bassa e tarchiata. 
Era un maschio, le femmine 
sono molto più piccole. 


Fascino grottesco 


Si dondolò incerto su cosa 
fare. Emanava un fascino grot- 
tesco dalle sue forme umane 
caricaturali. Si chinò in avan: 
ti frugando con la mano libe- 
ra mell’erba. Calcolava. i pro- 
pri movrmenti onde fare il mi- 
nimo sforzo. Con elasticità 
gommosa la mano riapparve 
dall’erba stringendo un fascio 
di ortiche. Accostò le repellen- 
ti foglie alla bocca e cominciò 
a masticarle. Presi il vinocolo, 
asciugandolo brevemente dal 
vapore che copriva le lenti e 
guardai: meglio. Erano proprio 
ortiche. Continuando a masti- 
care si mosse e camminando 


. a quattro zampe andò ad ac- 


coccolarsi xicino ad una massa 
circolare di rami morti. Vi 
guardò dentro e poi prese ad 
aggiungere qualche ramo ver- 
de ed alcune foglie, Ora lo ve- 


devo a stento, nè mi muowve- 
vo per timore di impaurirlo. 
Continuò un po’ e quindi si 
sdraiò sopra pesantemente. Si 
era preparato il letto, un let- 
to nuovo per una nuova notte. 
In ciò le storie erano vere: 
pur vivendo nella stessa zona 
il gorilla è abbastanza scrite- 
riato e nomade per fabbricar- 
si un nido ogni notie, talvolta 
sugli alberi, più spesso a ter- 
ra. Diede un paio di occhiate 
verso di noi e poi chiuse gli 
occhi, rannicchiandosi. 

Scesi lentamente dall'albero 
e cercai di avvicinarmi. Ma 
avevo fatto pochi passi che un 
notevole  fracasso mi avvisò 
che lo scimmione se ne anda- 
va. In tutto il tempo non ave- 
va emesso un urlo. 

La visita era finita. Era du- 
rata circa un’ora. L'avevo at 
tesa per anni e mi aveva in- 
segnato che il gorilla di mon- 
fagna è un assurdo bestione 
che vive in un luogo sbagliato 
e che mangia ortiche. 


Stanis Nievo 


SUI PALCOSCENICI DELLA CAPITALE 


N'EDIZIONE DI <SPETTRD 
APRE LA STAGIONE TEATRALE 


Il Premio Napoli ad Antonio Conti e Giuseppe Luongo 
Brillante commedia di Roberto Mazzucco ai «Satiri» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, novembre 

La stagione teatrale s’inizia 
coi «Defunti»: commemoriamo. 
i cari morti. Precede Ibsen. 
Non è il tempo di «Quando noi, 
morti, ci destiamo»; siamo an- 
cora agli «Spettri», e li vedre- 
mo. per la prima volta perchè 
la recita che con questo titolo 
faceva Zacconi, sotto il nome 
di Ibsen, era tutta inventata da 
lui, come attesta, nelle sue me- 
morie, il suggeritore Ruta. Zac- 
coni aveva cominciato con Pul 
cinella al «Valletto», accanto al 
Valle, e trovava legittima la im- 
provvisazione in ogni caso. 

Avremo altre novità, inelut- 
tabilmente ricalcate sul passa 
to, di Eduardo de Filippo e 
quella di Dario Fo che s’atteg- 
gia a moderno: commemorere- 
mo ancora i nostri poveri morti. 

Intanto ai «Servi» si dà una 
«detective story», pezzo crimi- 
nale di autore italiano che ri- 
calca i film e i «gialli» stranieri 
del passato. Commemoriamo, 
anche qui, ma con l’«imprima- 
tur» del Cardinal Vicario; giac- 
chè le opere destinate alla rap- 
presentazione sul palcoscenico 
francescano, oltre la censura 
del Governo nazionale debbono 
passare quella del Vicariato, al. 
trimenti i frati non possono af- 
fittarvi il teatro. Questa, «KIV 
Strada», dramma poliziesco di 
Andrea Maroni nobilitato. da 
aspirazioni psicologiche, è stato 
approvato. dall'autorità ecclesia 
stica e dal pubblico per la fat- 
tura di acquisito mestiere e per 
la rispettabile recita professio- 
nale dei commedianti qui riu- 
niti. Vi partecipano l’ottimo Al- 
do Giuffrè, la bella e soda Jole 
Fierro, il Marchesini e quel 
‘Kitzmiller, che mi piace, con 
altri comici lodevoli e bene 
armonizzati, 

(o) 


Il Premio Napoli è stato as- 
segnato ad Antonio Conti ed a 
Giuseppe Luongo. Il primo è 
un ostinatissimo drammaturgo 
di Pesaro del quale io rappre- 
sentai circa il 1932 una comme 
dia, credo fosse la prima inti- 
tolata «Un uomo qualunque» e 
Guglielmo Giannini occupando- 
si allora di cinematografo, non 
di politica, ignorava questo suo 
inscritto avanti lettera, Antonio 
Conti è stato altre volte pre- 
miato e rappresentato. Ha nu- 
merose opere tra le quali un 
importante «Barabba». Meritava 
il premio per tutta la sua pro- 
duzione, oltre per questo lavoro. 

La commedia di Luongo s'è 
imposta per una trovata origi- 
nale che contiene. Non nascon- 
derò. che molta esitazione ha 
sofferto la giuria nell’assegnare 
l’altra. metà del premio a que 
sto autore che è solerte Com- 
missario del Sindacato autori 
(incarico gratuito). I maligni 
avrebbero potuto sospettare nel. 
la solita camorra; tanto più che 
il premio Marzotto ha solleva- 
to in questi giorni le proteste 
della professione degli Autori 
per ricevuta impressione di 
«combine» ovverosia servizio di 


camerilla. D'altro canto il sa- 
crificare, per pura paura, un 
autore. meritevole, sarebbe sta- 
ta una viltà; e questo ha deci- 
so la giuria alla «congiunzione» 
di Luongo con Conti. 

Novantacinque concorrenti e 
sette pervenuti fuori termine 
ci hanno affaticato non poco 
(perchè alla giuria appartenevo 
anch'io con Possenti, Ridenti, 
Ruggi e Lanza) ma i concorsi 
sono utili a mostrare la vita 
lità della drammaturgia e ad 
affermare che un venti per cen- 
to degli autori non è privo di 
ingegno nè di tecnica. I con. 
corsi servono, pure, a far con- 
statare l’ostinazione di tanti 
maniaci, incapaci ma. tenacissi- 
mi e stimatori di se stessi. Ce 
ne sono alcuni che alle proprie 
commedie fanno fare il giro di 
tutti i concorsi. Ogni volta ci 
spendono seimila lire, per ie 
sei copie. Dal numero delle ope- 
re presentate nei concorsi pos- 
siamo computare che gli autori, 
validi o presunti, in Italia, sono 
due o tremila. E’, questo, un 
popolo di santi e di poeti (tan- 
to spesso fregnoni) ma tra la 
congerie si trovano una venti- 
na di pezzi di qualità, magari 
con difetti tollerabili; opere di- 
gnitose, infine. 

Il concorso di Napoli ha, dun- 
que, portato buona roba e un 
premio solo è risultato insuffi- 
ciente; difatti la commissione 
s'è trovata in imbarazzo. Gli 
autori degni di essere segnalati 
‘o consigliati ai capocomici sono 
una quindicina ma avrebbero 
potuto essere di più se alcuni 
scrittori non avessero deside- 
rato di non essere nominati, 
nel caso di mancato premio. Tra 
le opere dei napoletani — Er- 
nesto Grassi, una signora Ca. 
pece Minutolo, Vittorio Viviani, 
Gino Capriolo (postumo) — la 
più tipica è in dialetto e si 
intitola «Il trombettiere», dovu- 
ta a due autori che non si sono 
affatto agitati per il premio. 
Una notevole commedia è sem. 
brata quella di Emma Parenti, 
dal dialogo assai scorrevole, e 
buona è risultata anche quella 
del Malaspina, cantante d'’ope- 
ra. Annibale Ninchi ha presen- 
tato una «Ultima notte di Mar- 
lowe». costruita solidamente; 
ed è stata segnalata. Una no- 
bile tragedia che ha. difettoso 
il coro, spesso dimenticato dal- 
l’autore, è sembrata a me «Edi- 
po non s'acceca» del romano 
Iorio. Due commedie che inve- 
stono il problema della gioven- 
tù teppista, vorrei qui lodarle, 
ma gli autori (nemmeno segna» 
lati!), sì dispiacerebbero d’es- 
ser nominati. Sono) per me, due 
commedie di buon esito. 

A proposito di opere commer- 
ciali a successo ve n'è una di 
R. Lelli intitolata «Colypso per 
cinque donne», ma i premi — 
è certo — non sono destinati a 
queste che troveranno il gui- 
derdone nel favore popolare, 
Notevoli, in questo Premio Na- 
poli, le opere d’avanguardia, in 


doni è stata segnalata. Concor- 
Teva, con ben quattro lavori, 


CURIOSE RISPOSTE A UN’INCHIESTA GIORNALISTICA 


Uno zaino pieno di mattoni 


per scoraggiare i dongiovanni 


Questo il consiglio alle tedesche che si recano 
nella Penisola » Gli italiani: attraenti ma infedeli 


DAL NOSTRO. CORRISPONDENTE 
Bonn, novembre 

«Trovate affascinanti gli uo. 
mini italiani? Siete in grado di 
resistere ai loro strali amorosi? 
Li considerate come amabili 
Casanova 0, più spesso, come 
insopportabili importuni?»: una 
rivista tedesca dedicata alle 
donne ha rivolto queste ed al 
tre domande di carattere inti- 
mo alle sue lettrici, ricevendo- 
ne risposte sconcertanti. La sin- 
golare inchiesta permette ‘inte 
ressanti considerazioni sulla 
‘psicologia della donna in Ger- 
mania e rivela, tra l’altro, l’esi- 
stenza di una complessa termi. 
nologia applicata ai vari stadi 
e all'intensità dei rapporti amo- 
rosi. 

«Se un giorno avessi il \Sei- 
tensprung», ha detto una gio- 
vane sposa, «andrei verso il 
Sud: preferibilmente a Capri o 
in Sicilia». (Il Seirensprung è 
generalmente ritenuto dai tede- 
schi come una avventuretta che 
non incide sulla serenità del 
matrimonio o del fidanzamen- 
to: e qui riesce inconcepibile il 
comportamento di quei popoli, 
come. l'italiano, per cui il Sei- 
tensprung non differisce da tra. 
dimento vero e proprio, indu- 
cendo il marito che ne rimanga 
vittima ad una gamma di rea- 
zioni violente, variabili dall’uxo- 
ricidio alla richiesta di separa. 
zione legale). 

«Purtroppo», considera un’al- 
tra lettrice, «è difficile che un 
| Seitensprung con un italiano 
non si trasformi in un Be- 
trung». (Il Betrung riesce a mi- 
nare le fondamenta di una fa 
miglia. Mentre il coniuge che 
ha intrecciato una fugace rela- 
zione può ottenere compatimen- 
to, 0 perfino indulgenza, da par- 
te dell’altro coniuge, il colpevo- 
le di Betrung, avendo rinnega- 
to l'impegno di fedeltà ingol. 
fandosi in una tresca amorosa 
durevole e fondata: sull’ipocri- 
sia, merita soltando disprezzo). 

Le risposte ottenute dalla ri. 
Vista offrono indicazioni anche 
sull’età in cui fioriscono, in 
Germania, gli idilli giovanili e 
sui pretesti che favoriscono lo 
sbocciare dei sentimenti. Molte 
ragazze: hanno confessato di 


aver trovato il loro primo amo- 
re in una Taneschue. La scuo- 
la di danza è un'istituzione an- 
cora fiorente in questo Paese: 
vi si accede con l’intento di ap- 
prendere le basi del galateo 
mondano, di praticare un pia- 


cevole sport, di allargare la! 


propria cerchia di amicizie, 

Il gestatten Sie? («Purmet- 
te?») con cui la ragazza viene 
invitata al ballo è la formula 
del flirt tedesco. Essa va pro- 
nunciata rispettosamente, ma in 
modo dolce e persuasivo, chi. 
nando il mento fino a toccarsi 
il nodo della cravatta. E se la 
ragazza invitata è in compagnia 
di un altro giovane bisognerà 
rivolgere a questi l'inchino e a 
lei un sorriso. A tale campio- 
nario di gentilezze, secondo i 
canoni della. Tanzschule, non 
deve essere mai opposto un di- 
niego.. La ragazza che rifiuta 
un ballo non dovrebbe accetta. 
re altri cavalieri per tutta la se- 
rata. 

° Al corteggiatore, in Germa- 
nia, vengono attribuite  diffe- 
renti denominazioni, che varia: 
no col progredire della sua ca- 
rica affettiva. In un primo mo- 
mento gli compete soltanto lo 
appellativo di gute Bekannte 
(«buon conoscente») della ra. 
gazza con cui ha simpatizzato. 
Quando i suoi sentimenti co- 
minceranno a manifestarsi sen- 
za possibilità di equivoci, ma 
entro limiti che non vanno al 
di là di innocenti effusioni, gli 
toccherà la qualifica di Beglei- 
fer («accompagnatore»). Il Re- 
gleiter invita la ragazza al cine- 
ma, le regala spesso cioccola- 
tini e le manda fiori per il com- 
pleanno. Da Begleiter a Freund 
il passo è breve. Il Freund 
(«l’amico s) può permettersi 
verso la ragazza delle confiden- 
ze non consentite al Begleiter: 
è il fidanzato ufficioso, che po- 
trà diventare il Verlobte («fi- 
danzato ufficiale»), quando avrà 
deciso, in assoluta. serietà, le 
nozze, Spezzare una Verlobtung 
(il. «fidanzamento») equivale, 
per i tedeschi, dal punto di vi. 
sta morale, ad una rottura di 
matrimonio, essendo il fidanza. 
mento in Germania non il frut- 
to di pressioni familiari o am- 
bientali, ma una libera scelta. 


L'uomo tedesco può essere 
considerato un buon compa. 
gno? In proposito, le idee sono 
discordi: le donne lamentano, 
in molti casi, il suo eccessivo 
attaccamento al lavoro e la 
mancanza di quei sentimentali. 
smi che danno rinomanza agli 
amanti latini. «Fritz si preoccu- 
pa troppo dell'andamento degli 
affari e troppo poco della no- 
stra felicità domestica», ha 
scritto una giovane sposa di 
Stoccarda. «Non pretendo che 
il mio fidanzato faccia rivivere 
l’idillio di Romeo e Giulietta 
dedicandomi delle ‘serenate not. 
‘ turne, ma che almeno non con. 
tinui a parlarmi dell'ultimo mo- 
dello della ’Mercedes’ e delle 
vittorie della suz squadra di 
calcio», dice una ragazza di 
Monaco. «Mio marito impalli- 
disce se c’è un improvviso ca- 
lo in Borsa ma non si dà pena 
se le mie affettuosità verso di 
lui sono in temporaneo. ribas- 
so», considera amaramente una 
signora di Diisseldorf, 

Le risposte concernenti gli 
uomini italiani li dipingono, in- 
vece, come «attraenti ma ron 
troppo aggressivi, di solito bu. 
giardi e infedeli». Un gruppo 
di ragazze di Colonia imparti- 
sce alcuni consigli alla donna 
che voglia recarsi sola in Ita. 
lia per le vacanze: «Occhiali af- 
fumicati, grossi cappelli, e abi- 
ti che appiattiscano le forme». 

La turista tedesca intenzio- 
nata a circolare per le strade 
della Penisola senza esporsi a 
| frequenti galanterie dovrebbe, 
secondo una ben più strana 
proposta, caricarsi sulle spalle 
uno zaino pieno di mattoni. Ap. 
pena l’italiano accennasse ad 
accompagnarla, la ragazza gli 
proporrebbe con un amabile 
sorriso: «Cercavo proprio qual. 
cuno che mi aiutasse a traspor- 
tare lo zaino». L’avvicinatore, 
gratificato dell'enorme peso, ri. 
nuncerebbe subito alla possibi. 
jle avventura e, trovato un pre 
testo si dileguerebbe. «L'italia 
«no è un dongiovanni troppo pi- 
gro», conclude l’autrice della 
proposta; «la donna vuole con- 
quistarsela non. con la fatica 
ma con sorrisi e chiacchiere». 


Luigi Fornì 


| 


numero di otto. Quella del Can-; 


Berardo. Mancini. di Teramo, 
autore da me più volte rappre- 
sentato sotto lo pseudonimo di 
Amar. Questo abruzzese è per- 
sonale, non deriva da nessuno 
e, a distanza di tanti anni dal. 
la sua prima composizione, in- 
teressa ancora, 

Ho partecipato a una giuria 
priva di astuzie tendenziose a 
non ho avuto sentore di con- 
certi preordinati. Il mio lettore 
sa come la penso e mi crederà. 


(°) 


A Napoli ho chiesto come è 
andata la stagione estiva al Tea- 
tro Mediterraneo, M’hanno ri- 
sposto che era pressochè vuoto: 
circa 4000 spettatori a recita. 

L’arciteatro sembrava vuoto 
perchè ne contiene 12 mila. Co- 
me il teatro di Epidauro. 

L'esperimento del teatro po. 
polare si potrebbe fare a Nar 
poli con posti a cento lire. 


(©) 

Ai ,,Satiri” «Adamo e il buon 
rimedio» di Roberto Mazzucco, 
‘commedia brillante a modo sa- 
tirico con Eva, il pomo, il figlio 
Abele, contenti, dopo l’avven- 
tura d'esser diventati uomini 
fuori del Paradiso; tuttavia in- 
certi sul buon rimedio quanto 
lo siamo ‘noi sull'uso delle bom- 
be atomiche. Comunque l’insie- 
me è divertente. 

L'autore pensa di essere un 
novatore e, probabilmente, si 
convincerà che il suo è un equi» 
voco; peraltro la sua opera ci 
afferma un’ intenzione modera. 
tamente avanguardista che non 
può non incontrare la mia lo- 
de. La regia è stata di Lino Gi. 
rau; prudentissima, la scena di 
Maurizio Mammi. Gli attori, 
r:on celebri, erano Leonardo, 
Porzio ufficiale giudiziario pa- 
iadisiaco, Silvio Spaccesi come 
Adamo, Marina Lando, graziosa 
Eva, Oreste Lionello curioso ser- 
pente. Come bravura uno vale 
altro. L'unico comico noto è 
Valerio. degli Abati che l’Urbe 
apprezza da alcuni lustri. Io ri- 
cordo suo padre (o suo nonno) 
che lavorava con il mio geni. 
tore alla Cines nel 1905. 


(e) 

Ho letto un sincero articolo 
di M. B. Berardi nella rivista 
«Ora zero». Smentisco di «irri- 
dere» alia nuova avanguardia 
teatrale. Smentisco «l’attrito di 
una nociva incomprensione tra 
me, l’avanguardista primario di 
ieri, e i militi dell’avanguardi. 
smo attuale»: anzi reputerei 
anch'io «assurdo» che questo 
attrito esistesse, 

I vecchi futuristi stanno in 
attesa di conoscere le idee orì- 
ginali che i nuovi avanguardisti 
coltivano per il teatro, beninte- 
so in naturale discendenza (ma 
non ripetizione) dal teatro 
avanguardista di ieri. Ad Hel. 
sinki non è stato rivelato nulla 
di nuovo. Anche l’Italia era as: 
sente, per quanto fossi presen» 
te io. Il tandem Torraca-Nicolai 
ha identificato con l’avanguare 
dia gli autori recentemente ap- 
parsi, mentre tanti sono fior di 
passatisti nati pur mo. Anco- 
Ta non possiamo fare un cen- 
simento degli scrittori teatrali 
da esperimento. Sappiamo di 
Ioppolo, Montuoro, Candoni, 
Buridan, Porfirius, Amar, Ezio 
d’Errico; ma ce ne sono diversi 
altri. Da Candoni era stato in- 
detto per il 18 dello scorso ot- 
tobre, un convegno di teatranti 
avanguardisti. Non è riuscito 
e viene indetto, sempre dal 
Candoni, un. Festival Interna: 
zionale di Avanguardia per l’a- 
gosto 1960. Sarà contemporaneo 
a quello di Bruxelles, annuncia» 
to al convegno di Helsinki. 

Un risveglio di brama speri. 
‘mentale sì nota anche negli 
Stati Uniti d'America, per quan. 
to laggiù ne capiscano ancora 
poco. 

In questi giorni vediamo aper- 
to a Palermo nell’Aula Magna 
dell’Università, un convegno 
promosso dalla Accademia del 
Mediterraneo, VI Internaziona- 
le di Studi Mediterranei e ira 
gli aderenti leggo nomi mondia- 
li come Richter, Jonesco, Le 
Corbusier. I congressisti stan. 
no proseguendo ad Erice l’esa- 
me delle nuove idee, cioè le cor- 
renti del pensiero filosofico me- 
diterraneo (sintesi comparate), 
gli orientamenti estetici e psi- 
cologici, l'integrazione economi. 
ca mediterranea, l’unità medi. 
terranea. Suprematismo di spa- 
zio, tempo, volume per l’archi- 
tettura; equilibri formali di vo- 
lumi e ritmi nello spazio per 
la scultura; puro cromatismo 
determinante ‘forme concrete 


per la pittura; audiovisibilità - 


semantica nel linguaggio per la 
poesia e la letteratura; atona: 
lità serialistica per la musica; 
otticismo movimentistico asso- 
luto per il cinema; azione-sinte- 
si dinamica di suono-parole sce- 
neggiate, adidascalica e apeda- 
gogica, per. il teatro; aritmia 
asimbologica per la danza; for- 
ma-funzione-standard per le arti 
applicate. 

Ad ognuna di queste caratte. 
ristiche, che la nuova estetica 
pretende ottenere dalle diverse 
arti «necessita frapporre il mi- 
nimo comun denominatore di 
esultanza emozionale calorosa e 
feconda. in contrapposizione 
alla frigidità ed alla freddezza 
degli indirizzi nordici ed alla 
funzionalità obbligata di quelle 
orientali». 

Per ora siamo ai proclami, ai 
manifesti, ai messaggi. Le pro» 
duzioni ci diranno ia realtà. 


Anton Giulio Bragaglia 
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IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CITTA 


CON IL PRESIDENTE DELL’I.R.I. ON. FASCETTI 


Lunedì l'attesa visita 
del Ministro Ferrari Aggradi 


Il Ministro Togni verrà il 22 novembre per dare l’avvio 
alle opere ferroviarie - Il Provveditorato regionale LL.PP. 


Il Ministro dei LL.PP. on. 
Togni sarà a Trieste molto pro- 
babilmente il 22 novembre, per 
dare il via alle grandi opere 
ferroviarie e marittime previste 
in attuazione della legge che a 
questo scopo prevede la spesa 
di 45 miliardi. ‘Tali opere con- 
sentiranno di rafforzare le pos- 
sibilità di Trieste sia nel cam- 
po economico che in quello tu- 
ristico,_. migliorando. notevoi- 
mente le attrezzature e la ca- 
pacità. di lavoro del porto e le 
comunicazioni, particolarmente 
con .il Centro Europa e con i 
paesi confinanti. Per quanto 
riguarda la data va aggiunto 
peraltro. che il Ministro. non 
ha ancora deciso definitiva 
mente. Egli infatti il 22 do- 
vrebbe visitare Trieste e Vene- 
zia, ma ha un impegno anche 
per una. visita, nello stesso 
giorno, a Milano e Bergamo. 
Prenderà una decisione defini 
tiva solo nei prossimi giorni. 

Ieri a Roma si è avuta un’al- 
tra buona notizia: anche il Mi- 
nistro Ferrari Aggradi visiterà 
"Trieste, Gorizia e Monfalcone 
nella prossima settimana e pre- 
cisamente lunedì e martedì. Il 
Ministro alle Partecipazioni 
statali ha ricevuto. ieri l’on. 
Martina, il segretario provincia- 
le della DC di Gorizia Coccian- 
ni e il vicesegretario Vezil. Og- 
getto principale dell’incontro è 
stata. un'ulteriore puntualizza- 
zione della situazione politica 
ed economica della nostra zo- 
na, con particolare riguardo ai 
problemi delle industrie a par- 
iecipazione statale. 

Durante il colloquio è stato 
altresì esaminato il programma 
di massima della visita del Mi. 
mistro nelle province di Gori- 
zia e Trieste. A questo propo- 
sito l’on. Ferrari Aggradi, come 
già preannunciato, ha fissato 
definitivamente la data della 
sua venuta nei giorni di lunedì 
16 e martedì 17 e sarà accom- 
pagnato dal presidente del 
l'IRI on. Aldo Fascetti, non- 
chè da altri alti dirigenti. Nella 
giornata di lunedì è prevista 
una visita agli stabilimenti dei 
CRDA di Monfalcone e della 
SAFOG di Gorizia e in quella 
di martedì alle industrie IRI di 
Trieste. 

Durante la. permanenza, del 
Ministro nelle due province so- 
no stati preventivati vari incon- 
tri con esponenti delle catego- 
Tie economiche e di quelle sin- 
dacali interessate e, in. parti 
colare/con i rappresentanti del- 
le commissioni interne degli 
stabilimenti, IRI. 

Intanto ieri il decreto legge 
che istituisce il provveditorato 
alle opere pubbliche per il Friu- 
li e la Venezia Giulia, a. suo 
tempo presentato dal Ministro 
Togni, è stato approvato in se- 
de legislativa dalla commissio- 
ne' LL.PP. della Camera. La 
commissione era presieduta dal- 
l'on. Aldisio. la relazione 
favorevole del deputato Mar- 
tina, la commissione è passa- 
ta subito ad esaminare gli arti 
coli e li ha approvati senza 
modificazioni. Su proposta del 
relatore ha approvato anche il 
seguente articolo aggiuntivo: 
«La circoscrizione  dell’ufficio 
Genio Civile per le opere ma- 
rittime di Venezia stabilita 
dalla tabella annessa alla legge 
5 gennaio 1953, n. 24, è estesa 
fino al confine con la Jugosla- 
via». Il disegno di legge è stato 
votato a scrutinio segreto ed 
approvato. Il. provvedimento 
adesso dovrà essere esaminato 
dal Senato. In mattinata la 
commissione affari costituzio- 
nali aveva espresso il suo pa- 
rere favorevole al provvedimen- 
to, su proposta del relatore on. 
Oronzo Reale. 

Faranno parte. del nuovo 
‘provveditorato opere. pubbliche 
Venezia Giulia-Friuli le provin- 
ce dî Trieste, Udine e Gorizia 
con gli evidenti vantaggi deri- 
vanti soprattutto dal decentra- 
mento amministrativo in que- 
sto delicatissimo settore dei La- 
vori pubblici e dal conseguente 
snellimento nell’espletamento di 
tutte le pratiche di competen- 
za del provveditorato stesso. 
Tale notizia. giungerà partico- 
larmente gradita alle numerose 
amministrazioni locali ed enti 
che finora dovevano trattare i 
rapporti inerenti all'attività in 
detto settore con il magistrato 
alle acque di Venezia, la cui 
giurisdizione arrivava per l’ap- 
punto fino al limite della. zona 
di Trieste e comprendeva, ol- 
tre al Veneto e al Friuli-Vene- 
zia Giulia, anche alcune zone 
dell'Emilia e della Lombardia. 

Subito dopo la riunione il Mi- 
nistro Togni ha dichiarato: «La 
approvazione della legge da me 
presentata, istitutiva del prov. 
veditorato alle opere pubbliche 
del: Friuli-Venezia Giulia, con 
sede in ‘Trieste, è particolar 
mente significativa e non du- 
bito che sarà appresa con mol- 
ta soddisfazione, Voglio aggiun- 
gere che l'approvazione di que- 
sto D.D.L. è un riconoscimento 
della “funzione di Trieste, tor- 
nata in pieno nel seno della 
Madrepatria ed alla quale van- 
mo in modo particolare le preoc- 
cupazioni governative. La legge 
è stata approvata con l’aggiun- 
ta di un emendamento, da me 
proposto, per mezzo.del relatore, 
che estende la competenza del 
servizio opere marittime fino al 
confine-con la Jugoslavia, Pos- 
so aggiungere — ha concluso il 
Ministro — che al rela. 
tivo al nuovo ordinamento del 
l'ANAS, che attualmente è in 
corso di approvazione al Sena- 
to, sarà incluso un emendamen- 
to che istituisce un nuovo com- 
partimento ANAS, sempre con 
sede in Trieste». 

Sempre «oggi la commissione 
Affari costituzionali della Ca- 
mera Diana dh E Si 
ferente, le proposte legge 
iniziativa deì deputati Vidali e 


altri: «Sistemazione giuridica 
delle istituzioni scolastiche con 
lingua d’insegnamento slovena 
del Territorio di Trieste e delle 
province di Gorizia e di Udine» 
e Codignola e Marangone: 
«Provvedimenti per garantire 
l'autonomia ‘scolastica e lingui 
stica alle popolazioni slovene 
del Territorio di Trieste e del- 
le province di Gorizia e di 
Udine». 


La riunione in Municipio 
ner. gli autotassametri 


La commissione comunale inca- 
ricata di redigere il ‘nuovo rego- 
lamento per il servizio autovettu- 
re pubbliche in servizio da piazza 
ha tenuto ieri una riunione inter- 
locutoria per puntualizzare la si- 
tuazione, Il Prosindaco prof. Cum- 
bat, che presiede l'organismo, ha 
svolto un’ampia relazione elabora- 
ta dal capo della Ripartizione V 


dott. Di Giorgio sulla scorta degli 
elementi raccolti dalla commissio- 
ne nel corso delle precedenti riu- 
nioni e che si sostanziano sulle 
due tesi contrapposte, quella del- 
le associazioni degli industriali e 
degli artigiani in rappresentanza 
dei gruppi concessionari e quella 
delle organizzazioni sindacali a 
tutela dei dipendenti. 

La commissione ha poi preso 
atto della recente sentenza del 
Consiglio di Stato che ribadisce la 
durata settennalé delle concessio- 
ni, riservandosi un ‘più approfon- 
dito esame quando avrà a cono- 
scenza il dispositivo della senten- 
za. La commissione inoltre ha ri. 
chiesto uno stralcio della relazio- 
ne, per quanto riguarda le propo- 
ste per regolamentare il servizio 
in materia. del. passaggio delle 
quote, per garantire aj più an- 
ziani dipendenti la precedenza per, 
il rilascio di eventuali nuove li- 
cenze .0 per quelle in cessione, 
Un'altra, riunione avrà, luogo la. 
prossima settimana, 


Buio a mezzogiorno | SVILUPPI DEL CONTRABBANDO AL PORTO DUCA D'AOSTA 


Altri tre fermati 
nell'«operazione zucchero» 


Il provvedimento avrebbe colpito anche una guardia della 
Finanza - Proseguono le indagini della Procura di Stato 


Il freddo dei giorni scorsi, un 
freddo che a mezzo inverno sareb- 
be considerato ‘primaverile ma che 
adesso era sembrato più grande 
del reale, ha ceduto il posto alla 
grande pioggia. Acqua dal cielo 
e tanta umidità nell'aria, appena 
mossa da un filo di scirocco. CH- 
ma da autunno tipico, insomma. 

Fatta eccezione per le prime ore 
della notte, ieri è piovuto quasi 
ininterrottamente. Talvolta a sero- 
sci ‘violenti, altre ‘a ritmo malin- 
conico, quasi che la riserva idrica 
del cielo dovesse durare bintera 
giornata e venisse perciò sapien- 
temente dosata, Millimetri 451 al 
tirar delle somme. alle ore 19; @ 
non sono pochi, anche se qualche 
meteorologo ci dirà magari che 
tutto questo rientra nella norma- 
lità e che se ne sono viste di peg- 
gio. E buio, con le nubi basse. 
Buio @ mezzogiorno, tanto che in 
molte vie, lungo le Rive e in Piaz- 
za Unità si sono accese le luci 
pubbliche. 

In montagna intanto, dove la 
temperatura è più bassa, è arri- 
vata la neve. Un manto provviso- 
rio forse, e non è il caso di teme- 
re 0 di illudersi, a seconda dei gu- 
sti e dell’età. Neve in piccole do- 
si è caduta a Tolmezzo, in Car- 
nia, e lungo la Val Canale, fra 
Pontebba e Tarvisio. 

In città, dove ieri si è avuta 
solo FPuggia della pioggia, con una 
insistenza tale da cancellare perf- 
no il nome di San Martino dai ca- 
lendari, si è dovuto solo constata: 
re qualche intasamento di fogna- 
ture e qualche ingorgo ai bordi 
delle stradé. A questo proposito, 
di fronte ai niovaschi d’eecezione, 
tutte le stagioni si rassomigliano. 


RILEVAZIONI SUI GENERI DI PRIMA NECESSITA’ 


Denuncia soprattutto rincari 
l'andamento dei prezzi in ottobre 


Hanno fatto eccezione soltanto le carni e il vino 
Situazione peggiorata e non solo per 


Da quanto emerge dalla rela- 
zione mensile sull’andamento 
dei prezzi per i generi di pri- 
ma necessità, in base alle rile- 
vazioni svolte dagli organi di 
controllo sia sui mercati cen- 
trali che rionali e presso i vari 
commercianti all'ingresso e al 
dettaglio, il mese di ottobre ha 
fatto registrare diversi rincari 
e quindi un peggioramento del 
mercato. Unica nota favorevole 
l'apertura di alcuni «supermer- 
cati» e l’accentuata concorrenza 
fra alcune macellerie cittadine. 

Interessanti, infatti, le consi- 
derazioni che si possono fare 
nel settore della carne. Mentre 
i costi dei bovini e dei vitelli 
hanno registrato sui mercati 
nazionali oscillazioni in aumen- 
to, i prezzi al dettaglio sono 
rimasti a Trieste generalmente 
invariati; ciò va attribuito pre- 
cipuamente alla notevole e me- 
Tritoria concorrenza esercitata 
da qualche tempo da alcuni 
macellai cittadini, con ottimo 
risultato. La funzione caimiera- 
trice di questa iniziativa è or- 
mai un fatto riconosciuto, co- 
me attesta la sempre maggiore 
frequenza dei clienti in questi 
esercizi, Meno favorevole, inve- 
ce, ll mercato del pollame, che 


ha subìto aumenti di 20-80 lire 
per kg. nell’ultima decade del 
mese. 

Il prezzo del burro, contra- 
riamente alle previsioni dello 
scorso mese, ha registrato an- 
cora sensibili aumenti, dalle 
20 alle 50 lire per kg. che ven- 
gono giustificati con la caren- 
za della materia prima. Anche 
i grassi animali*si sono ripor- 
tati al livello di agosto, con 
un aumento di 20 lire per chi- 
logrammo, Stazionari invece i 
prezzi dell’olio d'oliva; le pre- 
visioni sono favorevoli, ma bi 
sognerà attendere i prossimi 
periodi per trovare conferma 
dei benefici riflessi del nuovo 
raccolto. Svariati aumenti si 
sono verificati invece nel cam- 
po dei formaggi, specie all’in- 
grosso (in minor misura al 
dettaglio), a causa della caren- 
za di materia prima e per le 
forti esportazioni. 

Per quanto riguarda il caffè, 
la concorrenza fra i produttori 
afro-asiatici e quelli brasiliani 
non ha portato ancora tangi- 
bile beneficio per i consumato- 
ri; il ribasso di 50 lire per kg. 
registrato in settembre è stato 
limitato alla sola fase distribu- 
tiva iniziale, cioè fra grossista 


NUMEROSE E ILLUSTRI ADESIONI 
l’attività scientifica 


dell’ Associazione medica 


L'Associazione medica di ‘Trieste, 
di cui è presidente il primario del 
l'Ospedale ..maggiore prof. Enrico 
‘Tegliaferro, he in programma une 
intensa attività scientifica nel pros. 
simo anno di attività che avrà ini 
zio venerdì 20 novembre. La bene- 
merita. associazione, fondata nel 
1875, riunisce nel suo ambito un 
notevole numero di medici triestini. 
Le sue opera viene svolta all’Ospe- 
dale maggiore, settimanalmente, 
ogni venerdì, Le. manifestazioni 
scientifiche consistono abituelmen- 
te in conferenze, comunicazioni, 
discussioni . e sedute di casistica 
clinica, che sono tenute de clinici 
e primari ospedalieri di altre città 
iteliene oppure da medici del no- 
‘stro Ospedale. 

L'attività he inizio tradizional 
mente con una prolusione di un il- 
lustre medico, direttore di quelche 
clinice. L'inaugurazione di questo. 
enno avrà luogo con una conferen- 
za tenuta dal direttore dell'Istituto 
di clinica chirurgica dell'Università 
di Padova, prof. Pettinari, nella 
Biblioteca vecchia dell'Ospedale 
maggiore, sede abituale delle riu- 
nioni dell’Associazione medica di 
Trieste. Il prof. Pettinari perlerà 
sul tema: «La moderna chirurgia 
del fegato». 

Il prof. Tagliaferro ha già reso 
noto il programma più immediato 
delle riunioni settimanali. Nel cor- 
so delle stesse saranno fatte comu- 
nicazioni del dott. Linn su: «Mo- 
derni concetti di diagnostica con 
isotopi radioattivi»; dal prof. Rob- 
ba su: «Trauma e patologia venosa 
degli arti inferiori»; dal prof. Te- 
cilezich su: «Patomorfosi delle ma- 
lattie pediatriche». Il 18 dicembre 
lo stesso prof. Tagliaferro, unita 
mente al primario prof. Carravet- 
ta, con la collaborazione dei dottori 
‘Legnani e Puhali, presenteranno 
le prime considerazioni in tema di 
leparoscopia. 

Per i primi mesi del 1960 è già 
stata assicurata la presenza a Trie- 
ste, per tenervi delle conferenze, di 
illustri medici italiani quali il prof. 
Antonietti, direttore della clinica 
medica presso l’Università di Geno- 
va; il prof. Aiello, direttore del- 
l'Istituto di enatomia patologica 
dell’Università di Genova; il prof. 
Lunedei direttore dell'Istituto di 
patologia medica dell’Tniversità di 
Firenze, il quale ha già reso noto 
il tema della sua conferenza, che 
tratterà le malattie dell'encefalo; il 
prof. Storti, direttore dell'Istituto 
di patologia medica dell’Università 
di Modena e il prof. Tarsia, della 
Università di Napoli, il quale ter- 
tà une conferenza su: «Sensazioni 
e dolore in chirurgia». A questo 
scelto gruppo di conferenzieri si 


‘aggiungeranno 1 medici locali; i 
quali a loro volta terranno relazio- 
ni e faranno comunicazioni su ar- 
gomenti scientifici. 

11 direttivo dell’Associazione me- 
dica di Trieste, allo scopo di dare 
ai medici della regione le facoltà 
di venire nella nostra città a pre- 
sentare i risulteti delle loro ricer- 
che. scientifiche e dei loro studi, 
potenziendo sempre più lo scambio 
scientifico fre i vari ospedali, ha 
invitato a collaborare all'iniziativa 
i presidenti delle società medico» 
chirurgiche di Gorizia, Udine, Mon- 
falcone, Pordenone, Vittorio Vene- 
to e Belluno. 

Allo scopo di avviare i gioveni 
laureati verso lo studio della spe- 
cializzazione cardiologica è stata 
messa in concorso anche quest'an- 
no une borsa di studio intitolata 
@l dott. Bruno Grego, da assegnare 
‘@ un giovane medico, laureato de 
non più di cinque anni, che avrà 
presentato la migliore comunicazio. 
ne in teme di cardiologia. 


Salviamo la villa 


di via Bellosguardo 


A seguito di quanto abbiamo 
scritto ieri per evitare la demo- 
lizione della Villa con Torretta 
di via Bellosguardo 16, prezio- 
so edificio ottocentesco in otti 
me condizioni e ricco di prezio- 
sità interne, possiamo assicura- 
re che esiste una società citta 
dina in grado di offrire alia 
cooperativa impiegati il fondo 
necessario alla costruzione di 
due edifici, con migliore ubica- 
zione ed accessibilità, in posi- 
zione salubre e non lontana dal 
centro. 


+ 
Un’anziana prestaservizi, la si- 
gnora Luigia Bezzatto che abita 
in viale XX Settembre 38, ha 
smarrito ieri mattina, verso le 10, 
la somma di 5 mila lire e due 
polizze del Monte pegni, nel per- 
correre a piedi il tratto di strada 
da casa all'Ispettorato del lavoro 
di piazza Oberdan, Trattandosi 
di persona bisognosa, il rinvenito- 
re farà opera meritoria facendole 
recapitare denaro e polizze, 


E 

Questo pomeriggio all’Audito- 
rium di via de] Teatro romano il 
Cinema del ‘Ragazzo proietterà 
alle ore 16 e alle 18 lla pellicola 
a cartoni animati a colori; «Nel 
regno di Walt Disney», I biglietti 
o le tessere possono essere acqui- 
stati presso Ja Libreria San Paolo 
e presso la Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti, 


fattori stagionali 


e rivenditore mentre i prezzi 
al dettaglio sono rimasti inva- 
tiati. 

Sempre interessato ai vecchi 
prodotti il mercato dei vini; la 
nuova produzione è ritenuta 
soddisfacente, sia per quantità 
sia per qualità, ma tuttavia il 
prezzo dei vini sfusi per aspor- 
to varia dalle 140 alle 160 lire 
il litro. Qualche apprezzabile 
flessione si è notata ancora nei 
prezzi del vino in bottiglia, con 
punte minime di 110 lire per la 
confezione da un litro. 

Un'altra maggiorazione si è 
avuta sul prezzo delle uova; va 
rilevato però che l'attuale pe- 
riodo è caratterizzato dalla scar- 
sità dei prodotti. La Jugoslavia 
ha diminuito fortemente la pro- 
duzione sospendendo. le. espor- 
tazioni; attualmente si trova- 
no sul mercato solo uova olan- 
desi, israeliane e sudafricane, 
oltre a quelle di produzione na- 
zionale che hanno avuto un rin- 
caro di 4 lire il pezzo stabiliz- 
zandosi sulle 40-42 lire contro 
le 28-32 lire delle uova, estere. 

Ancora sufficiente al fabbi- 
sogno locale l'afflusso dei pro- 
dotti ortofrutticoli; comunque 
quasi tutti i prodotti hanno re- 
gistrato delle maggiorazioni di 
prezzo, magari di carattere sta- 
gionale, Il mercato ittico, inve- 
ce, ha continuato a registrare 
scarsità di prodotto e un anda- 
mento poco favorevole, con po- 
che vendite e prezzi piuttosto 
elevati. 

Nell’azione di sorveglianza in 
materia annonaria e di discipli- 
na del commercio, la Polizia 
amministrativa, nel decorso me- 
se di ottobre ha controllato 400 
negozi di alimentazione, 240 
esercizi pubblici e 80 negozi di 
generi di abbigliamento e diver- 
si, Ha elevato 12 denunce e una 
diffida per l’inosservanza del- 
Pobbligo dell'indicazione del 
prezzo sulla merce esposta in 
vendita al pubblico; una denun- 
cia per violazione al divieto di 
vendita al minuto di bevande 
alcooliche; una denuncia per 
inosservanza al divieto dell’eser- 
cizio di mestieri girovaghi sen- 
za la prescritta autorizzazione 
dell’autorità di PS e senza la 
licenza comunale; una denun- 
cia per violazione alle norme 
sulla vendita del pesce fresco 
in forma ambulante. Inoltre la 
Polizia amministrativa ha ele 
vato 10 denunce per violazione 
alle norme igieniche per la ven- 
dita del pane, in relazione al 
regolamento locale d’igiene. 


Corsi di greco moderno 


Entro la terza decade del cor- 
rente mese di novembre avranno 
inizio i corsi di lingua neo-elleni- 
ca, istituiti anche quest'anno, nel 
quadro delle sue attività cultura- 
li, dalla sede triestina della «As- 
sociazione Amici della Grecia», Per 
le iscrizioni ai corsi che saranno 
tenuti nelle ore serali, e aperti a 
tutti coloro che desiderano ap- 
prendere il greco moderno, non 
sono richiesti titoli di studio 

Successivamente, a mezzo stam- 
pa, verrà comunicata la data d'i- 
nizio delle lezioni assieme all’ora- 
rio di frequenza. Informazioni per 
l'iscrizione ai corsi si possono ot- 
tenere sin d'ora telefonando al n. 
39-267 esclusviamente dalle ore 8.30 
alle 10, 


Ulteriori sviluppi avrebbe sor- 
tito in questi giorni l'indagine 
svolta dalla Procura della Re- 
pubblica. sul grosso contrab- 
bando di zucchero scoperto 
dalla Tributaria al Punto fran- 
co nuovo. Da attendibili fonti 
si è appreso infatti che altri 
tre ordini di carcerazione sa- 
rebbero stati emessi nei con- 
fronti di altrettante persone; 
si fanno nomi di un profes 
sionista e di un imprenditore, 
oltre di un appartenente alla 
Guardia di Finanza, i quali 
sarebbero già stati associati al 
Coroneo. 

La prima fase degli accerta- 
menti si era infatti conclusa 
con l’individuazione di tre fra 
i maggiori implicati nell’illeci- 
ta attività, e costoro erano sta- 
ti quindi arrestati a conclusio- 
ne delle indegini svolte dalla 
Guardia di Finanza, che aveva 
poi rimesso i risultati degli ac- 
certamenti alla, Procura, della. 
Repubblica. Il P. M, dott. Pa- 
scoli, unitamente ai funziona 
ri della Tributaria, aveva a sua 
volta interrogato quasi quoti- 
dianamente in cella i tre arre- 
stati. Nel prosieguo dell’indagi- 
ne istruttoria sarebbero appun- 
to emersi altri nominativi di 
persone implicate nel contrab- 
bando, mentre da ieri sarebbe 
stata disposta la cessazione del- 
lo stato di isolamento dei primi 
tre arrestati (che sono il prof. 
Stella, Antonio Fichera e Raf- 
faele Passante) per cui i rispet- 
tivi avvocati patrocinatori do- 
vrebbero ora poter conferire coi 
detenuti. 

Di questa seconda fase d’'in- 
dagini si è avuta la prima av- 
visaglia con il fermo di una 
quarta persona che abbiamo se- 
gnalato nei giorni scorsi, nel 
frattempo, a sei persone sareb- 
be stato ritirato il permesso di 
entrata al Punto franco: si 
tratta di rigattieri e autotraspor- 
tatori sospettati d’aver preso 
parte all’illecita attività. 

Da parte delle autorità inqui- 
renti viene mantenuto il più as- 
soluto riserbo sull'identità dei 
fermati, in quanto si stanno 
ora minuziosamente vagliando 
le singole responsabilità e ac- 
certando le varie posizioni. 
Qualcuno è sospettato d'aver 
collaborato coi primi tre arre- 
stati nell'operazione di contrab- 
bando delle 259 tonnellate di 
zucchero; altri sarebbero invece 
accusati d'aver favorito i tre in 
attività ‘commesse in altri 
campi. 

Infatti è oggetto d’indagine 
anche una partita d’olio di pro- 
venienza estera, che sarebbe 
stato fatto apparire «povero» o 
«esausto», tale cioè da dover 
essere «rigenerato», mentre in 
tealtà si sarebbe trattato di 
buon olio commestibile, Si par- 
la ad esempio di quattro cister- 
ne di provenienza svizzera, due 
delle quali sarebbero già prose- 
guite per Fiume e due si trove 
rebbero bloccate dalla Finanza 
al Punto franco; l'indagine ver- 
terebbe inoltre su altre due o 


12 di ieri un ristretto numero di 


sul cassero del ponte di comando 
della superpetroliera «Esso. Liver- 


perba unità ai rappresentanti del'a 


senti Mr, Thompson, rappresentan= 


tre cisterne d’olio, delle quali 


si ignora per il momento la de- 
stinazione. Si parla ancora di 
tessuti e di caffè. 


Consegnata dai CRDA 
la «Esso Liverpool» 


Sotto un diluvio di pioggia, alle 


tecnici ha assistito a Monfalcona, 


pool», alla cerimonia dell'alzaba1- 
diera delle insegne britanniche in 
occasione della consegna della su- 


ditte committente, la Esso Petro- 
leum Co. di Londre. Erano pre- 


te generale della società armatri 
ce, Mr. Laughlin, ispettore dell'ar- 
matura per le costruzioni «Esso», 
il console britannico a Trieste, il 
comandante della nave Capt. A. 
Lindh, l'amministratore delegato 
dei CRDA, dott. ing. Giusepoe 
Carnevale, il direttore del Cantiere 
di Monfalcone ing. Gulì, il diretto- 


re della Fabbrica Macchine di S. 
Andrea ing. Sinigaglie ed altri 
tecnici, ‘Presente pure l'Agenzia 
Tarabocchia, alla quale sono ap- 
poggiate nel nostro, porto le unità 
della Esso, dell'Enì e della B.P. 
Tanker. 

Dopo la cerimonia dell’alzaban- 
diera è seguita con la prassi nor- 
male la, firma del verbale di con- 
segna da parte degli ingegneri 
Gulì e Sinigaglia e del certificato 
di costruzione siglato dal console 
inglese, Successivamente i tecnici 
dei CRDA e i rappresentanti della 
Esso hanno partecipato ad un si. 
gnorile rinfresco nel salone Ja 
pranzo delia turbopetroliera. 

La «Esso Liverpool» partirà per 
il viaggio ineugurale per la Siria 
ed il Libano dove farà il pieno ca- 
rico destinato el porto inglese di 
Fawley. 

Impostata il 15 aprile dello scor- 
so anno, la cisterna è stata va- 
rata nel giugno scorso alla presen- 
za della madrina, la signora F. H. 
Dawson, consorte dell'amministra- 
tore. della. Cunnard  Steam-Ship 
Cy. “Ltd. 


L’IACP ha emesso in questi 
giorni altri due bandi di con- 
corso relativi al riscatto degli 
alloggi, Sono stati messi infat- 
ti al concorso 243 alloggi com- 
presi negli edifici di via D'Al- 
viano m. 17, 17-1, 19, 191, 21, 
21-1, 68, 70, 72, 74, e di via Or- 
landini 47, 49, 51, 22, più quelli 
situati negli stabili di via D’I- 
sella n, 24, 26, 28. Agli alloggi 
di via D’Alviano è stato attri- 
buito un valore che va da 1 mi- 
lione 256.080 a 2.969.190 lire; a 
quelli di via Orlandini un prez- 
zo che va da 1.517.040 a 2.379.160 
lire, mentre il costo di quelli 
situati in via D’Isella va da lire 
1.446.550 a lire 2.201.290. 

Altri 278 alloggi sono stati 
poi posti a riscatto negli edifi- 
ci di viale Campi Elisi n. 35, 
37, 39, 41, 43, 45, 47, 49, 51, 53, 
55, 57, 59, e di Passeggio San- 
t'Andrea n, 32, 34, 36, 38. Da 
notare che questi edifici sono 


Gite e soggiorni 


CAI . SOC. ALPINA DELLE 
GIULIE. Domenica 15 corr., con 
partenza alle ore 10 dalla Stazione 
centrale delle corriere, escursione 
al Monte Preccia e Melchina, 

GRUPPO GARS. In occasione 
del XXX anniversario dalla fon- 
dazione del gruppo, il giorno 14 
corr. avrà luogo, in un ristoran- 
te dell’altipiano, une cena so- 
ciale, Programmi e iscrizioni in 
sede sociale via Milano 2, telef. 
26240, 


GLI ALLOGGI IACP AI CAMPI ELISI 


Ammesse al riscatto 
le case del dopoguerra 


i primi posti a riscatto fra quel- 
li costruiti dopo la guerra. Il 
prezzo stabilito per gli alloggi 
di viale Campi Elisi va da un 
minimo di 1.328.390 ad un mas- 
simo di 2.511.040; quello per gli 
alloggi di Passeggio Sant’An- 
drea va invece da un minimo 
di 1.328.850 ad un massimo di 
2.664.900 lire. I relativi bandi 
sono esposti negli uffici del- 
lIACP. 


Domenica il congresso 
diocesano deila GIAG 


Domenica si terrà l'annuale con 
gresso diocesano della Giac (Gio- 
ventù italiana di Azione cattolica), 
con il seguente programma: ore 
8:30. S. Messa. nella chiesa della 
Beata Vergine del Rosario cele- 
brata dall'assistente diocesano don 
Pelaschier; ore 10, apertura uffi. 
ciale del congresso | nella sala 
«Istria» di via Duca d'Aosta 10. 
Il congresso prevede la. relazione 
del presidente diocesano, con con- 
seguente: discussione, ed’ una ne 
lazione sul tema «La vocazione del- 
la GIAC nella storia della Chie- 
sa», tenuta dal vicepresidente na- 
zionale, Sandro Berti. 

Alle 15 presso l'oratorio dei Sa- 
lesiani di via dell'Istria verrà, or- 
ganizzato dal CSI un torneo di 
pallacanestro, mentre a conelude- 
re la serata, alle 21, si avrà l’inau. 
gurazione del «Cineforum» di Gio- 
ventù studentesca, presso il Tea- 
tro Nuovo. 


sn 


” b ° . 
L'alabarda in gennaio 

Il Sindaco ci scrive: «Nei 

giorni scorsi sono comparse 
ripetutamente sul vostro giornale 
delle segnalazioni in cui si lamen- 
tava che l’alabarda di uno dei pi- 
loni per le bandiere di piazza del- 
l'Unità non sia stata ancora ri 
collocata al suo posto. A tale pro- 
posito si informa che le gara in- 
detta per la ricostruzione dell'a- 
labarda stessa ha già avuto luo- 
go con l'aggiudicazione del lavoro 
a una ditta cittadina la quale 
è convenzionalmente obbligata a 
‘completare l'opera entro il 22 gen- 
naio 1960». Prendiamo atto della 
notizia fornitaci dal Sindaco e che 
finalmente spiega l'arcano del pi- 
lo decapitato tanti mesi fa e ri 
masto così in attesa della nuova 
alabarda, 


Primato nel fumo 

Durante l'esercizio 1958-59 il 

Friuli-Venezia Giulia ha regi- 
strato fra tutte le regioni d'Ita- 
lia il maggiore incremento del con- 
sumo «pro capite» di tabacco, Sì 
è passati infatti da kg. 1,187 dei- 
l'esercizio scorso a kg. 2270, con 
‘un aumento di circa il 7 per cen- 
to. La spesa relativa è salita da 
lire 9.596 a lire 10.604, con un au- 
mento del 10,6 per cento, L'au- 
mento del consumo nella regione 
è stato riscontrato in modo parti- 
colare nel settore delle sigarette 
con filtro, che hanno avuto un 
incremento di vendita del 324 per 
cento. Gli altri prodotti verso i 
quali si sono maggiormente orien- 
tati i fumatori sono stati le «na- 
zionali» (376 milioni di pezzi), e 
le. «nazionali super» (109 milioni 
di pezzi). 


Visitateci 

vi verranno praticati prezzi 

‘convenienti avrete sempre la 
sicurezza di aver fatto un ottimo 
acquisto e usufruirete di una se- 
ria e competente assistenza. Sola- 
mente da Mario Bonifacio, via Ro- 
ms, 20, tel. 61361. 


| CALENDABIETTO | 


Ieri: Temperatura massima 10.2, 
minima 7.9; umidità 90 per cen- 
to; temperatura del mare 13.5; 
pressione mb. 1007.4; pioggia mm. 
45.1; vento km. 9 E-S.E (levante - 
scirocco), 


Oggi: S. Renato. — I sole sor- 
ge alle 6.58, tramonta alle 16.39. 
La luna nasce alle 15.27, tramon- 
ta domani alle 4.48, 


Maree. — OGGI; alta alle 7.24, 
cm. 43 e alle 20.08, cem. 22 sopra 
il 1. m.; bassa alle 14.02, cm. 42 
sotto il I. m. — DOMANI: alta 
alle 7.48, cm. 45 sopra il 1. m. 


Turno notturno delle farmacie: 
INAM, piazza Oberdan 2; G. Pa- 
po, Chiadino in Monte 1095 (S. 
Luigi); Picciola, via Oriani 2; Al- 
la Salute, via Giulia 1; Serraval- 
lo, piazza Cavana 1; dott. 
‘Barcola; Nicoli, Servola, 


lSannasardo 


[ STATO CIVILE 


Nati 4 morti 9, matrimoni 9. 

MORTI: Brajkovic Martino a. 
"8; Bencich ved. Babich Maria a. 
88; Gentile Goffredo a. 66; Zuc- 
colin Giuseppe a. 70; Blazevich 
ved. Rigo Anna a. 86; Russo ved. 
Geri Angela a. 84; Kufersin Giu- 
seppe a. 45; Foti Santi a. 57; Ta- 
rabocchia in Pogliani Maria a, 66. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Ma- 
rion Mario commerciante con Ca- 
ranzulla Liana casalinga; Bovo 
Orfeo tappezziere con Gardina 
Maria sarta; Rauber Glauco im- 
piegato con Fabris Gisella eser- 
cente; Dragozetic Eugenio mecca- 
nico con Krizmanic Branka im- 
piegata; Scrigner Ugo operaio con 
Cervatti Maddalena commessa; Bi- 
sio Firminio perito elettr. con Pa- 
lazzi Elvira casalinga; Bertozzi 
Sergio marittimo con Bellich Rita 
ragioniera; Barich Benito elettro- 
mecc. con Ragazzi Luciana impie- 
gata; Randi Livio rifinitore con 
casalinga. 


Festa svedese 

Teri pomeriggio, in occasione 

del genetliaco di Re Gustavo 
Adolfo di Svezia, il Console onora- 
rio di quel Paese nella nostra città 
ha offerto un signorile ricevimento 
nella sede del Golf Club di Padri 
ciano. Il cap. Callisto Gerolimich e 
le gentile signore Rita hanno rice- 
vuto con squisita ospitalità i molti 
invitati fra i quali gli esponenti 
più in viste del mondo commerciale 
e armatoriale cittadino, Il Com- 
missario generale Palamara si è in- 
trattenuto a lungo nella sede del 
Golf Club assieme ad eltre eutorità 
cittadine, dando alla serata parti 
colare lustro e risonanza. 


. "I 
Oggi per Lei! 

Elizabeth Arden La invita a 

una consultazione gratuita con 
un'intervista specializzata. Questa 
iniziativa fa parte della settimana 
Young Beauty che presenta la nuo- 
va e completa linea della giovinez- 
za, dal 9 al 14 novembre, presso 
la Profumeria Sanzin, piazza del- 
la Borsa 5, tel. 24-522. 


TV di giorno 

a di notte senza alcuna rego- 

lazione! Solo in via Machiavel. 
li 1/B ptete vedere i nuovi mo- 
delli 1960 dei televisori germanici 
«Blaupunkt» Bosch a cellula foto- 
elettrica che provoca la regolazio- 
ne automatica del video con qual 
si condizione di luce ambien 
tale, 


Consulenza automobilisti 
Per visti per la Jugoslavia, 
passaporti, revisioni, collaudi, 

conversioni patenti auto e per cer- 

tificati in genere, rivolgersi al- 
l'Agenzia Lorenzi, via S. Lazzaro 

17, tel. 24-245. Servizio celere nel 

disbrigo delle pratiche presso i 

diversi uffici. 


Soldi risparmiati a casa 
Con un buon televisore si pes- 
sano le serate a casa, senza 

spendere quattrini e divertendosi, 

Se volete il meglio scegliete un 

Philips, la marca garantita di fa- 

ma mondiale, visitando Pietro Del 

ponte, via Timeus 12, che vi offre 
le massimo facilitazioni, 


Lampadari | 
originali, moderni e in stile. 
Bonifacio, via Roma, 20. 


Cucine a gas 
Rex, Triplex, Gas Fire, Boni. 
facio, via Roma, 20. 

Cucine miste 
Rex, Triplex, Gas Fire, Boni 
facio, via Roma, 20, 


Stufe 


elettriche, a gas. Bomifavio, 
via Roma, 20. 


Radio televisione 

Admiral, Nord Mende, Alloc- 
di sl Bacchini, Bonifacio, via 
t 1a, 


Frigoriferi 
Rex, Bonifacio, via Roma, 20, 


DELLA CITTA 


Offerte per Barletta 


Pubblichiamo un secondo elen- 

co di offerte de devolversi a 
favore del padiglione da istituire 
all'Ospedale civile di Barletta in 
memoria delle vittime del crollo. 
Ciò fa seguito al ziativa di un 
gruppo di studenti pugliesi resi 
dent: a Roma, dai quali è stata 
promossa la sottoscrizione. Han- 
no offerto complessivamente l’im- 
porto di lire 16.600 i signori; dott. 
Stelio Danese, Luciano Dreossi, 
Oscar Rossi, rag. Erminio Tam, 
Vladimiro Cvitanich, Paolo @re- 
gori. Livio Officia, Sergio Pezzer, 
Mario Mosetti, Gemma Felluga, 
cap. Antonio Pizzarello, Silvio Co- 
delli, Vittorio Micol, cap. Aulo 
Canzi, dott, Vincenzo Lucente, 
dott. Bruno Zlodre, cap. Oscar 
Greato, Franco Lamonarca, Nata- 
le Savin, Alberto Gentille, Leonar- 
do Tonon, Guido Gianni, Giorgio 
Bertì, Carlo Preschirm, Edoardo 
Doraiti, Paolo. Acquafresca, Giu- 
seppe Scoberti. L'importo prece- 
dente era di lire 13.500 per cui il 
totale è di lire 30.100. 


I mobilieri triestini 

hanno riaperto la loro Mostra 

Permanente presso i padiglio- 
ni delle Fiera di Trieste con in- 
gresso in via Settefontane, dove 
espongono la loro produzione of- 
frendo al pubblico la convenienza 
dell'acquisto diretto dal produtto- 
re al consumatore. Si può qui tro- 
vare un bellissimo assortimento: 
di stanze da letto e pranzo, cu- 
cine e cucinette, tinelli soggior= 
ni e salotti, letti-stipo e armadi 
combinati, ingressi e attaccapan- 
ni in genere. Inoltre presso la 
stessa vi jo forniti gratuita- 
mente su richiesta, dopo un even- 
tuale sopraluogo, consigli per 
qualsiasi arredamento corredati 
da schizzi, disegni e relativi pre- 
ventivi. Garanzia di lavorazione 
accurata e puntualità di consegne. 
Prima di fare qualsiasi acquisto 
è consigliabile fare una visita a 
questa Mostra della produzione 
triestina del mobile che osserva 
il seguente orario: feriale 9-12.30 
@ 15.30-19; domeniche e feste 9-13. 


La cucina Fargas-Fulton 
conferma il successo delle cu- 
cine Fargas, le cucine prefe- 

rite da chi sa comperare e da 

chi sa cucinare, Balcor, via San 

Maurizio 2, I piano, facilitazioni 

di pagamento. 


ORARIO 
Cc i T AUTOSERVIZI 


Informazioni - Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24793 24796 
C.I.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ . _el. 24-006 


BOLZANO-MERANO giornal. 

FIUME giornaliera ore 7 e 17.30. 
GENOVA via Mantova-Cremona 

giornaliera ore. 8.15. 

GENOVA lun., merc., ven., 21. 
MILANO giornaliera ore 9 e 21, 
SESANA-LUBIANA_ gior. 7.15. 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12, 17.30. 


| ventario, 


o] 
T ra nostra cara mamma 


Angela Russo ved. Geri 


di anni 84 


è spirata, munita .dei conforti 
religiosi, all'alba dell’11 corr. 

I dolenti figli GIOVANNI, 
GIUSTO con la moglie ADELE, 
CONCETTA. con il marito dott. 
CARLO TAMINO, LUCIANO 
con la moglie JOLANDA, BICE 
con il marito SILVIO CESCA, 
il nipote. MARCELLO GERI 
con la, moglie PIA e la proni. 
potina LILIANA, la sorella, ì 
fratelli e gli altri corigiunti né 
danno l'annuncio a quanti le 
vollero bene. 

I funerali avranno luogo oggi 
12 corr. alle ore 14.30, dallo 
Ospedale Maggiore, 


Un sentito ringraziamento al 


Comm. Dott. Ferruccio Zoppo- î 


lato, per le affettuose cure pre- 
statele, 


T Anna ved. Rigo 


d’anni 86 


si è spenta il giorno il corr. 


Addolorati ne danno il tri. 
ste annuncio le figlie RITA 
ved. ANDREINI, LAURA 
PAPO e CHIARA BOSC, i 
generi e i nipoti. 

I funerali avranno luogo 
oggi 12 corr. alle ore 15.30 
partendo dall’Osp. Maggiore, 
fee ein] 

E? mancata improvvisamen- 


te all'affetto dei suoi cari 


Maria Pogliani 
nata Tarabochia 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito, i figli MARY ved. 
PICCINI, NORA con il marito 
ANGELO WINTER, ANTO. 
NIO con la fidanzata, ed i 
nipoti. 

TI funerali avranno luogo il 
18 corr. alle ore 10.15 partendo 
dalla. porta principale del Cimi- 
tero di S, Anna. 
CEE TINI NIDEI 


L'AQUILA S.p.A, T.I. parte 
cipa con dolore la perdita di 


Giuseppe Robba 


suo apprezzato collaboratore e 
si associa al lutto della famiglia, 


IT FAMILIARI commossi per ie 
attestazioni di affetto tributate al 
loro caro 


Giovanni Gruden 


ringraziano quanti in vario modo 
ne onorarono la memoria. 

‘Un. grazie particolare all’Associa- 
zione Artigiani e al Comitato Pro. 
vinciale della C.R.I. 
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Li 


Munita dei conforti reli- 
giosi è mancata al nostro 
affetto la. cara mamma 


Rosa Craglietto 
ved. Sirovich 


Angosciati i figli, la sorel- 
la; il genero, le cognate uni. 
tamente ai parenti tutti par 
tecipano «la dolorosa, dipa: 
tita. 

I funerali seguiranno oggi 
12.corr. alle ore 15.45 parte.» 
do dalla via Apiari 12. 


ZIA GITE NE 
La nostra cara 


Amelia: Battara 
ved. Baizero 


ci ha lasciato per sempre. 


La desolata figlia LICIA, la 
sorella. EDMEA, la nipote 
GIOIA, la nuora LIBERA, i 
cugini GIRARDELLI, la fami. 
glia CRISTIANI e i congiunti 
tutti ne danno la triste'notizia. 


I funerali seguiranno venerdì 


18:corr, alle ore 10,30 partendo 
dalla Cappella . dell’Ospedale 
Maggiore, 


ti Sì è spento il giorno 10 
corr. dopo lunghe sofferenze 


Santo Foti 


Ne danno il triste. annuncio 
la moglie, la figlia, il genero, 
e fratelli, le sorelle ed i pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle 15 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Famiglie FOTI e FRENI 
CERRI RISE IA 


Nel. .I. anniversario della 
morte. del. mio, indimenticabile 
marito 

MAR. MAGG. 


Eustachio Colafemmina 


Lo ricordo con immutato affet- 
to a quanti :Gli vollero bene. 

Venerdì 13 c. m. alle ore 9 
sarà celebrato un solenne rito 
funebre nella chiesa di S, An- 
tonio Taumaturgo. 


DORA COLAFEMMINA 

e parenti tutti 
[cc o ere eno] 
Nel primo doloroso anniver- 


sario della perdita del nostro 
adorato 


Emilio. Derosa 


lo ricordiamo con immutato 
rimpianto a tutti gli amici. 
Una Ss. Messa verrà celebrata 
il 13 corr. alle ore 8 nella 
chiesa di S. Antonio. Nuovo. 


La MOGLIE e i familiari 


Per informazioni e preventivi di pubblicità sui mag- 


giori quotidiani 


dell'Europa 'e d’Oltremare rivolgersi 


all’UPI Trieste, via S, Pellico-4 - Telef. 55255 e 55955 


TRIBUNALE DI GORIZIA 


VENDITA ALL'INCANTO 
DI BENI MOBILI 


Il Cancelliere del Tribunale di 
Gorizia 
Tende noto 


che il 19 novembre 1959 alle ore 
15.30 in Monfalcone, via Duca 
d'Aosta n, 20, si procederà alla 
vendita al pubblico incanto, & 
pronti contanti ed al migliore of- 
ferente, dei beni mobili della fal- 
lita Margherita Fabbro, formanti 
i seguenti lotti: 

PRIMO LOTTO: costituito da 
tutti i materiali per l'edilizia esì- 
stenti nel magazzino, come da in- 
al. prezzo base di lire 
190.960. 

SECONDO LOTTO: costituito 
dalle merci esistenti nel. negozio 
di chincaglieria ed affini, compren- 
denti anche l'attrezzatura del’ ne- 
gozio, al prezzo base di lire 293,560. 

TERZO LOTTO: costituito dai 
mobili di casa della fallita com. 
prendenti una sala da pranzo for- 
mata da una credenza con vetrina, 
‘un armadio, un tavolo e quattro 
sedie, un frigorifero ecc.; una cu- 
cina Zoppas, un fornello elettrico, 
una bilancia, una radio, due ar- 
madi, due comodini, due sedie, una 
macchina da scrivere ecc, al prezzo 
base di lire 208.000, 

Per maggiori informazioni rivol- 
gersi alla stanza n. 24 del Tribu 
nale di Gorizia. 

Gorizia, 11 novembre 1959 

IL CANCELLIERE 
F.to Varacalli 


Dott. SENIGAGLIESI 
Specialista pelle e venerse 
CURA DELLE VENE 


SCUOLA DI FRANCIA 
Riceve: ore .2-13 e 17-18 


Via Cassa Risparmio 11-I, tel. 31447 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 11.30-13.30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/111 
Telefono n, 96-384 


Prof. Domenico Longo 
Specialista 
in Olinica Dermosifilopatica 
MALATTIB DELLA PELLE 
VENEREE ENDOORINE 
Via S. Caterina 5. Tel. 29977 
Orario: 11-13 — 17-20 


MOLTATE 
LE SPALLE” 
ALLE 
“MALATTIE $ 
INVERNALI 


Wa mp ratto tecno RI 
ASPIRINA 


ta piccola compresse dal grande effetto 


ETÀ 


Se un ‘opparecchio dentale se’ nd 
cade è logico che procuri delle 
opprensioni, ma if male’ non è 
tutto qui... una, dentiero malfera 
ma è causa di irritazioni. alle. gene 
give ed altrì seri disturbi. Grazie 
però alla super-polvere Orasiv le 
protesi dentali ridiventano stabili, 
ultraleggere e facili da’ portare. 
Orasiv è in vendita con istruzioni 
nelle farmacie. 


Porie 
OrasiVv 


BILANC SA DU LITI 


sempre a vostra disposizione noleg= 
gia, Farmacia «Al Lloyd». tel. 36747 


I TELEVISORI 


PIU 


INTERESSANTI DELL’ANNO 


NELLA PREGEVOLE ESPOSIZIONE 


VIA PASCOLI 


N. 24, — 


TELEF. 90.552 


LA MIGLIORE ORGANIZZAZIONE 


DI VENDITA E 


DI ASSISTENZA 


TECNICA DELLA REGIONE 
CONSULTATECI! 


VI FACILITEREMO L'ACQUISTO 
ALLE PIU FAVOREVOLI CONDIZIONI 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 12 novembre 1959 


CON UN ELEGANTE CASO DI EVASIONE DALLA LEGGE | GLI INCIDENTI ERANO ACCADUTI NEL ’56 ‘1 PETTACOLI 


Il signor X ha richiuso Conclusi due processi 
o per omicidio colposo 


(«Giornalfotox), 


Anche Trieste ha la sua 
«operazione Merlin». A poco 
più di un anno di distanza 
dall'entrata in vigore del più 
discusso provvedimento degli 
ultimi tempi, l’Italia sembra 
momentaneamente trasforma- 
ta in un arabesco di vizio il 
lecito. Le più recenti macchie 
si sono scovate a Milano, con 
la grande organizzazione «a do- 
micilio, e a Roma, con lo 
strano, e non ancora chiarito, 
«caso» Melone, Adesso anche 
Trieste viene ad aggiungersi 
nel novero delle capitali, per 
essere sede di una lunga, e 
non ancora conclusa, indagine 
nel regno del vizio. Da tre 
mesì carabinieri della stazio- 
me di via San Giorgio hanno 
pazientemente raccolto le in- 
formazioni; un primo cospicuo 
fascicoletto giace ora presso 
la Procura della Repubblica, 
con denuncia, a termini di leg- 
ge Merlin, di una persona il 
cui nome viene per ora man- 
tenuto ‘rigorosamente segreto; 
le indagini peraltro proseguo- 
mo ed è da prevedere che an- 
che altre persone saranno de- 
nunciate all'autorità giudizia- 
ria. 

Il fenomeno triestino, si com- 
prende subito, non ha la esten- 
sione nè il «prurito» di quelli 
delle città maggiori. Sembra 
tuttavia che si tratti, finora, 
del più elegante caso di eva- 
sione ulle disposizioni della leg- 
ge Merlin. In sostanza, quella 
forma di sfruttamento che la 
legge sì proponeva di elimina- 
re, sarebbe rimasta operante, 
con appena lievi perfeziona» 
mentì, tendenti ad aggirare le 
nuove difficoltà. 

Secondo quanto-sarebbe sta- 
to accertato dagli inquirenti, 
la zona di Cavana è tuttora 
il centro del vizio a buon mer- 
cato. Non basta: le forme che 
questo ha assunto dopo il 20 
settembre 1958 — data in cui 
è entrata in vigore la legge 
Merlin — non hanno subito 
radicali mutamenti rispetto @ 
quel che era prima. Della de- 
cina di «case» già ivi operanti, 
molte sarebbero rimaste aper- 
te ‘ospitando le stesse persone 
che già vi dimoravano. In al 
tre parole, le «pensionanti» 
sarebbero diventate inquiline, 
conservando a volte le mede- 
sime stanze che occupavano 
nelle pensioni. Sembra che la 
diffusione del fenomeno sia tale 
da aver assorbito la gran parte 
delle persone che avevano già 
esercitato la più antica profes- 
sione del mondo fino al 20 set- 
tembre. 

Fin qui, naturalmente, non 
vi sarebbe alcun estremo di 
reato a termini di legge, poi- 
chè questa colpisce soltanto il 
favoreggiamento 0 lo sjrutta- 
‘mento della prostituzione € 
non questa in sé. A casa pro- 
pria ciascuno può condursi 
come crede. Il problema, a 
prima vista, porrebbe soltanto 
preoccupanti quesiti di carat- 
tere morale e sociale, poichè, 
infatti, starebbe a dar forza 
di argomenti a chi poca fidu- 
cia aveva sulle possibilità di 
redenzione delle donne in cui 
aiuto la senatrice s'era battu- 
ta. Gli istituti di rieducazione, 
annunciati dalla stessa legge, 
non sembra abbiano avuto fin 
qui fortuna; certo a Trieste 
nulla se n'è sentito. Ma sa- 
rebbe soprattutto preoccupante 
lo scarso desiderio di redenzio- 
ne dimostrato proprio da chi 
dovrebbe redimersi: l'indagine 
dei carabinieri dovrebbe essere 
un documento di ‘esemplare 
chiarezza in questo senso. . 

A quanto risulta, però, gli 
inquirenti hanno ravvisato an- 
che gli estremi del reato di 
sfruttamento, appar comma 8 
dellart. 3 della legge Merlin: 
«Chiunque in qualsiasi modo 
favorisca o sfrutti la prosti- 
tuzione altrui è punito con la 
reclusione da due a sei anni 
e con la multa da 100 mila a 
quattro milioni di lire». Nel 
caso sussista l'aggravante di 
aver operato nei confronti di 
più persone, le pene sono rad- 
doppiate. . 

Le donne di Cavana, infatti, 
avrebbero firmato dei contratti 
di locazione @ condizioni asso- 
lutamente troppo onerose. Si 
parla di decine di migliaia di 
lire al mese per una stanzetta. 
Gli inquirenti sostengono, in- 
somma, che chi avrebbe do- 
vuto semmai tentare di rigua- 
dagnare una difficile verginità 
ai propri stabili, già ospitanti 
le ben mote «pensioni», ha in- 
vece colto l'occasione per fare 
lauti guadagni con nuovi con- 
tratti di locazione. Al piano di 
sopra e a quello di sotto abi 
tano famiglie che pagano qual- 
che centinaio di lire al mese 
per l’intero quartiere; alle ex 
«pensionanti» sono state chie- 
ste cifre esorbitanti per una 
stanza. In cambio, è da presu- 
mersì, le medesime hanno avu- 


lepersiane 


Dopo Roma 
e Milano 
denunciata 
anche 

a Trieste 
una forma 
di sfrutta- 


mento 
* 


Ravvisati 
dagli 
organi 
inquirenti 
gli estremi 
del reato 


dato oltre # termini consentiti dal 
la legge. 

Le cose eccadevano verso le cin- 
que del mattino nella trattoria 
«Vini tipici» al numero otto di via 
Malcanton, gestita da Umberto 
Arban. L'inizio di tutto & stato ii 
rifiuto dell’Arban di dar da bere 
@ Bulger Breazzano, foggiano di 
anni 35, ritenendo che l'uomo aves- 
se già bevuto abbastanza. Dal ri- 
fiuto alla rissa il passo è stato bre- 
ve. I dettagli non sono stati poi 
facilmente precisabili, come sem- 
pre succede in tali casi; di certo 
è che quattro persone sono state 
denunciate per aver partecipato 
alla rissa, dandosele con tutto vi- 
«gore, Il Breazzano e altri, hanno 
riportato anche lievi lesioni. Le 
stesse quattro persone sono anche 
state accusate di resistenza a pub- 
‘blico ufficiale, per aver colpito con 
pugni e schiaffi le guardia Antonio 
Panaro, giunta sul posto poco do- 
po l’inizio della baruffa. Si tratte, 
oltre al Breazzano, di Vincenza Di 
Bitonto, che si trovava con lui e 
‘di Michele e Donato Palombieri. 
Ermenegildo Degrassi è stato nei- 
le medesima circostanza accusato 
di ubriachezza in luogo pubblico, 
pur non avendo partecipato alla 
rissa, 

Tl Tribunale penale he esamina- 
ito ieni la causa e ha concluso per 
la penale responsabilità di tutti © 
‘prevenuti: he condannato il Breaz: 
zano a otto mesi e 20 giorni con- 


‘Due processi per omicidio 
colposo si sono conclusi ieri 
davanti. al Tribunale penale 
con la condanna degli imputati. 

Il primo episodio vedeva im- 
putato Giovanni Visintin, nato 
a Doberdò 25 anni fa, il quale 
si trovava alla guida di una 
motoleggera, diretta lungo la 
strada del Friuli verso Prosec- 
co, la sera del 16 gennaio 1956. 
Sul sellino posteriore viaggiava 
il giovane Antonio Trauschin- 
ger, da Albona, appena sedicen- 
ne. Secondo. l'accusa il Visin- 
tin, dopo avere regolarmente 
viaggiato a moderata andatura 
ha affrontato a velocità ecces- 
siva una delle strette curve 
che precedono la «Casa gialla», 
‘proprio in. prossimità di questa. 
Si è così spostato troppo sulla 
propria sinistra e non è riusci 
to a riprendere la propria metà. 
della carreggiata prima di sbat- 
tere contro una corriera della 
società «La Carsica», La pronta 
manovra dell’autista Francesco 
Lumbar non ha evitato lo scon- 
tro: la motoretta è finita contro 
la parte sinistra del musone e 
nell’urto i due viaggiatori si so- 
no rovesciati al suolo. Otto 
giorni dopo il' giovane Trau- 
schinge cessava di vivere. 

Il Visintin è stato condanna: 
to, con le attenuanti generiche 
a quattro mesi di reclusione, 

Ospite a Trieste dei principi 
di Windischgraetz, lo svizzero 
Josef Steiner, da Zurigo, anni 
43, ha trovato morte violenta 


da quando è stato investito da 
una vettura di vecchio tipo e, 
dopo aver frantumato il para- 
brezza, scaraventato per terra. 
HE’ deceduto il giorno dopo. 
L’automobile si è fermata 
‘Una cinquantina di metri più 
avanti. Il guidatore Pier Luigi 
Chelucci, da Genova, anni 44, 
che vi si trovava assieme alla 
piccola figlia Anna, è tornato 
indietro per far medicare una 
piccola ferita riportata dalla fi- 
glia colpita dal cristallo fran- 
tumato; solo allora si avvede- 
va dell’uomo investito, che non 
aveva nemmeno scorto prima 
dell'incidente. Egli ha dichiara- 
to di aver viaggiato a 60 chi- 
lometri orari; ma in Tribuna- 
le ha precisato di aver detto 60 
per far presente che andava 
piano, In effetti, assumendo 
che dopo l’urto la vettura si sia 
fermata senza alcun uso del 
freno, la difesa ha esibito una 
perizia tecnica stando alla qua- 
le i cinquanta metri ‘di percor- 
so dopo l'investimento dovreb- 
bero discendere ad una veloci- 
tà iniziale non superiore ai 25 
orari, Il Tribunale tuttavia non 
ha dato credito a questa tesi e 
ha affermato la responsabilità 
del Chelucci. Egli è stato con- 
dannato, con le attenuanti ge 
neriche, a quattro mesi di re- 
clusione, interamente condona- 
ti (difesa avv. M. Poillucci). 
Pres, Corsi; P. M. Pascoli; 
cane, Rachelli. 
for apueco + 


in alcun modo per il prose- 
aumento della propria atti 
vità. 


Questo, in succinto, il qua- 


dro che dovrebbe risultare dal 


donati; la. Di Bitonto a un anno 
condonato; i due Palombieri a ot- 
to mesi ciascuno, con il beneficio 
della condizionale. 

Pres. Corsì; P. M. Pascoli; cano. 


la sera del 12 novembre 1958, 
poco dopo le 20. Si trovava & 
Barcola, all’altezza del capoli- 
nea del «6» ma sul marciapiede 
opposto: aveva appena inizia 


Aiutato: dall’amnistia 
il ladro smemorato 


primo complesso di indagini.|Rachelli; Difesa avv. Muscolo. 


La persona denunciata, a quan- 


to l’attraversamento della stra- 


to sì desume, sarebbe l’ammi- 
nistratore di un gruppo di sta- 
bili già sede di «pensioni», e 
adesso compiacenti  nascondi- 
gli per le medesime attività. 
La grande industria del vizio 
si è scissa in numerosi rivo- 
letti di modesto artigianato; 
mentre è apparsa la nuova fi- 
gura dell’amministratore. 

Dei fatti finora accertati e 
di quelli che risulteranno nel 
prosieguo delle indagini si oc- 
cuperà l'autorità giudiziaria. 
E’ probabile che sì tratterà 
di indagini difficilì e laboriose. 


l’ancora della 


DUE MARINAI FERITI 


Fa vedere le stelle 


«British Stam 


Colpiti da un elemento della pesante catena 


Purtroppo, accanto all'aspetto 
penale della faccenda, non è 
possibile sottacere quello socia- 
le: l’organizzazione del vizio 
muta il suo volto ma mon è 
riuscita ancora a scomparire, 


Due marinai imbarcati sulle, 
turbocisterna, «British Star» si 
sono feriti ieri pomeriggio du- 
rante la manovra di affonda- 
mento dell’ancora. Il dramma- 
tico infortunio è accaduto alle 
14.15, quando. la nave era. or- 
meggiata nello specchio d’ac- 
qua prospiciente il Porto vec- 
chio. I due, che sorvegliavano 
lo scorrere della catena dell’an- 
cora (gli anelli si snodano ve- 
locissimi a quel peso), sono sta- 
ti, improvvisamente investiti — 
uno a una spalla, l’altro in vol- 
to — dal «ferro di scontro» del- 


Salutarono il Capodanno 
con una grande zuffa 


E' state una gran feste di Ca- 
podanno, quella del primo 1956. 
‘Tanto grande, che cinque persone 
sono venute in Tribunale a rac- 
‘contare «le loro vicende, poichè, 
ovviamente, il. divertimento. ere an- 


(«Giornalfoto») 
Un vicolo della zona di Cavana che malgrado la legge Merlin 
ha conservato intatta la vecchia fisonomia, e non solo quella 


QUANDO CI SI METTE ANCHE IL TEMPO 
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Slittano i pedoni e le macchine 
Malconcia dall’urto di uno scooter 


Una cittadina jugoslava, la 


lava, senz'altro in tempo a frenare a 
casalinga Emilia Udovic di 37 


la catena stessa, cioè dalla ro- 
busta sbanra che viene infilata 
in uno degli anelli per arrestar- 
me’ lo srotolio. 

Il trentenne Bruno Rismon- 
do; che abita al n, $1 di Padri- 
ciano, ha ricevuto un colpo al- 
lla spalla destra, riportando una, 
dolorosa contusione; mentre 
l’altro marinaio, Antonio Va- 
scotto di 60 anni, abitante in 
via Oriani 1, è stato sferzato 
dalla sbarra in piena faccia, 
Entrambi sono stati successi 
vamente soccorsi dalla CRI e 
trasporbati - all'Ospedale  mag- 
giore; mentre il primo è stato 
solo medicato all’astanteria, il 
Viascotto. ha dovuto venire ri- 
coverato mella seconda divisio- 
ne chirurgica, essendogli state 
riscontrate delle ferite lacero 
contuse alla regione zigomatica 
e ‘allfancata sopracciliane de- 
stra, guaribili in una decina di 
gioni. 

Nel reparbo ortopedico del 
l'Ospedale è stata raccolta @ 
mezzogionno l’apprendista ope- 
raia Giuseppina Francioso di 
15 anni, abitante in via Colo- 
gna 48, la quale è stata giudi- 
cata guaribile im una ventina 
di giorni per l’asportazione 
traumatica dell’estremità dista- 
le del dito pollice sinistro con 
lesioni ossee. La giovane era 
stata naccolta poco prima dalla 
CRI presso la fabbrica «Lucky 
Shoe», che ha sede al magazzi 
no 26 del Porto vecchio; era 
accidentalmente scivolata con 
la mano sotto una pressa e 
aveva avuto così il dito schiac- 
ciato, 


Incontro alla morte 
dal terzo piano 


Una donna di media età, la 
mente sconvolta da una lunga ma- 
lattia, si è lanciata ieri mattina 
dalla finestra .diel proprio allog= 
gio, al terzo piano, schiantandosi 
în fondo al cortile, La sventurata 
è morta quasi all'istante, avendo 
riportato gravissime desioni in- 
terne e fratture multiple al costa 
to e al rachide sacrale, A mettere 
in pratica il tragico gesto è stata 
la casalinga Giulia  Noferi di 42 
anni, che abitava con la vecchia 
madre, e una, sorella vedova in 
un appartamentino di via Corri- 
doni 11, 

La donna sì è gettata nel vuoto 
alle 11.30 dalla finestra della stan- 
retta che occupava sola. In suo 
niuto sono accorsi numerosi inqui- 
lini che, udito il tonfo terribile 
ne] cortile, si sono sporti dalle 
rispettive finestre per vedere cosa 
fosse successo. La Noferi giaceva 
inanimata sulle pietre lucide di 
pioggia, Alcune donne sono scese 
di corsa, l’anno sollevata e l’han- 


‘anni, è appena scesa, verso le 7 
‘a Zaule con un’autocorriera pro- 
ventente da Villa Decani, quan. 
do percorsi pochi metri sotto la 
fitta pioggia è scivolata sul 
terreno bagnato -— complici le 
suole di gomma — e si è prodot- 
ta una dolorosa lesione a un 
gomito. La donna è successiva- 
mente salita a bordo di un filo- 
bus e raggiunto il centro citta- 
dino si è avviata all'Ospedale. 
Si è presentata all’astanteria 
intorno alle 8; le è stata riscon. 
trata Ja lussazione irriducibile 
al gomito sinistro con sospetta 
frattura, e pertanto è stata inol- 
trata nel reparto ortopegico con 
prognosi di una quarantina di 
giorni, 


1 carabinieri del Nucleo radio- 
intervenuti alle 


mobile sono £ 
15,15 in via Carducci per pren- 
dere i rilievi di legge Qi un vi- 


stoso tamponamento verificatosi 
all'angolo di via Coroneo, Il ca- 


pitano marittimo Bruno Stapp 
di 50 anni, abitante in via Diaz 
n. 19/1, guidava in direzione di 
piazza Oberdan la propria auto- 
vettura targata 'TS 28335, quan- 
do all'altezza del semaforo ha 
rallentato la marcia, A breve di- 
stanza seguiva l’'utilitaria tar- 
gata UD 21399, alla cui guida 
sedeva, il tassametrista Gastone 
Cian-Seren di 39 anni,, residen- 


to la tacita assicurazione che|te a Codroipo in viale XXXIV 
non sarebbero state infastidite' Maggio 8; questi avrebbe fatto 


sua volta la corsa, se non fosse | no infiné trasportata dentro casa, 
stato tradito dallo stato scivo-|1 coperto, in attesa dell'arrivo 
ioso dell'asfalto; sicchè le ruote | dei sanitari della CRI, pronta- 
So slittate sul limo e la Mac. | mente chiamati, Il medico di tur- 
ci ina è andata sbattere con vio- |no dott, Udovic ha constatato lo 
lenza contro la parte posteriore avvenuto decesso, e quindi ha in- 
di quella del capitano. E’ stato |formato del fatto la Polizia. 
un vamponamento fragoroso, iN | x stata la vecchia madre, la 
RE al quale entrambi i vel- | ;-nora Maria Noferi di 70 anni, 
Custo riportato danni piut- a specificare j motivi che hanno 
osto rilevanti alle carrozzerie. | inaotto la figlia @ por fine ai 

Una passante che ieri matti- | suoi giorni, Da sedici amni essa 
na si accingeva ad attraversare | era affetta da iper-tiroidismo, e 
la via Madonnina, dopo essersi | 1a malattia le aveva procurato un 
staccata dal marciapiedi anti- gran gozzo. Avvilita dal male 
stanite lo stabile n. 25 è stata | (che l'aveva colpita a 26 anni), 
atterralta da uno scooterista; si | Giulia Noferi aveva talvolta ma- 
tratta della casalinga Tda Stor | ifestato propositi suicidi, Viveva 


Grazie all'amnistia e all'elimine- 
zione. di un’'eggravante, Davide 
Ladini, bigliettaio dell’Acegat na 
evitato ieri una brutte condanna 
per furto. E' arrivato a cinquanta 
anni incensurato; poi ha avuto la 
disgrazia di mettersi a bere perchè 
il suo terzo figlio stava per perti 
re e raggiungere gli altri due, in 
Australia, Questo accadeva il 28 
giugno 1957. ll Ladini aveva ap. 
pena ritirato la paga con cui do- 
veve far fronte alle spese del figiio 
che partiva il giorno dopo; nel po- 
meriggio sì è intrattenuto. con 
colleghi e amici in alcune osterie 
1a S. Cilino. A un certo momento 
è sceso con il tram fino alle Ro- 
tonda del Boschetto; da quel mo- 
mento in poi ha perso ogni trac- 
cia nella memoria fino al giorno 
dopo, quando si è svegliato in car 
mera di sicurezza. 

E’ stato preso in viale Raffaello 
Sanzio, poco dopo le 22: attraverso 
il giardino di una trattoria sì era 
introdotto nel giardino di una vik 
la retrostante e poi nella villa stes- 
sa. Era stato visto de una signo- 
ra abitante in una villa accanto; 
e il marito di questa il signor Ar- 
rigo Lucci era subito uscito per 
chiamare il vicino dalle trattoria, 


Prima che il proprietario giungesse 
sul posto, il Lucci aveva modo di 
in Pretura: si è concluso con la, 


fermare l'uomo all'uscita dalle 
villa. In quel: momento lo scono 
Sciuto, poi identificato per il Ladi- 
ni; si liberava di un paio di forme 
per scarpe, di un rasoio da. barba 
e di un paio di occhiali da vista. 
L'episodio è stato rievocato ieri 


eliminazione dell’aggravante di es- 
sersi introdotto in abitazione a. 
trui e con la conseguente applica- 
zione dell'amnistia sia per il reato 
di furto sia per 

Pres, Tavella; 
cene, Ciccarelli; 
doveni, 


l’ubriachezza. 
P.M. Valastro; 
Difesa avv. Par 


= 


INIZIO DELLA STAGIONE LIRICA AL VERDI 


QUESTA SERA IL lrALdo 


CON «I VESPRI SICILIANI | 


Viva è l'attesa per l’inaugura- 
zione della Stagione lirica che, 
in serata di gala, con la prima 
rappresentazione de «I Vespri Sici- 
liani» di G, Verdi, avrà luogo 
questa sera alle ore 20.30 precise 
— si raccomanda la puntualità 
perchè iniziato lo spettacolo sarà 
Vietato l'accesso alla sala — in 
turno di abbonamento A per ia 
Dlatea e palchi e C per le gal- 
lerie e loggione, 

L'opera, che non appare sulle 
scene triestine dal 1373, è concer- 
tata e sarà diretta dal maestro 
Antonino, Votto, 

Interpreti principali: Margheri- 
ta Roberti, Pier Miranda Ferraro, 
Aldo Protti, Plinio Clabassi, 

Vi parteciperanno  inolire a 
Compagnia de] Balletto Italiano 
con i primi danzatori Giuliana 
‘Barabaschi e Paolo Bortoluzzi, il 
Coro del Teatro Vredi istruito 
dal maestro Adolfo Fanfani e la 
Orchestra Filarmonica Triestina. 
La rega è di Aldo Vassallo, 


Sempre più bravi 
i cineamatori del C.C.T. 


Sono stati presentati ieri sera ad 
un folto pubblico, i nove. lavori. 
partecipanti al Il.o Concorso delle 
Vacenze, indetto dal Club Cinema- 
tografico Triestino, 

La Giuria, composta del dott. 
‘Renato de  Leitenburg, e dai sigg. 
Enzo Plitek e Ugo Amodeo, he 
ritenuto di assegnare il Primo pre- 
mio al dott. Arturo Paschi per il 
film (a colori) «In. rada», «per 
aver saputo svolgere une trame 
semplice con un piacevole linguag- 
gio cinematografico, unito ad une 
buona tecnica coloristica e ed un 
molto convincente commento mu- 
sicaleò. 

Il Secondo premio è andato al 
signor Lodovico Zabotto per il film 
(bianco e nero) @ soggetto «Le va- 
canze di Adolfo», «dal racconto 
gustoso, di genere grottesco, i cui 
buoni spunti comici sono stati par 
ticolarmente sottolineati  dall'ap- 
plauso del. pubblico». 

«Alunni, in vacanza» del signor 
Ferruccio Clocchiatti si è meritato 
il Terzo premio «per le freschezza 
del racconto e per il modo con il 
quale l'autore ha saputo superare 
la difficoltà, di manovrare i due 
giovanissimi protagonisti». 

Gli altri lavori, anche se non 
premiati, hanno in.eguale misure 
saputo interessare. Così è stato dal 
documentario «Muggia pittoresca» 
del signor Enzo Laurenti «per le 
efficaci dissolvenze incrociate e l'ot- 
time. fotografia», di «Atleti in va- 
canza» del signor Alfredo Righini 
«per il senso caricaturale», di «Au- 
to stop» del signor Pino Giglio 
«per il buon spunto e gli ottimi 
primi piani», e dei films di carat 
tere familiare: «Vacanze in Svizze- 
re» del signor Giovanni Petrice 
vich, «Vacanze estive» del signor 
Alessio Zerial, e «Vacanze a Ligna- 
no» del signor Mario Buffa, «per 
alcune ottime inquadrature di 
paesaggio». 

Il Concorso ha evuto un esito 
senz'altro positivo, sia per il calo- 
roso consenso del pubblico per i 
lavori presentati, che per la felice 
tealizzazione degli scopi che si pro- 
poneva — chiaramente illustrati 
dal vicepresidente del C.C.T. sig. 
Giauco Bidoli, all'inizio della se- 
rata — ossia il miglioramento dei 
livello tecnico e l’affinamento, at- 


ltraverso questo tipo di competizio- 


TEATRO VERDI. Oggi, ore 20.3! 
Inaugurazione stagione lirica, sere- 
ta di gala. Prime reppresentezione 
«I Vespri siciliani» di Giuseppe Ver- 
di. Turno di abbonamento A per le 
platea e palchi; C per le gallerie 
e loggione. 

COMMEDIANTI, 16: «Roxi» di 
Conner. 

TEATRO NUOVO. Sabato 14 no- 
vembre; alle ore 21, si inaugura le 
sesta stagione della Compagnia del 
Teatro Stabile con «L'ispettore ge- 
nerale» di Nicolaj Gogol. Regle di 
Giacomo Colli. Turno di abbone- 
mento A. Prezzi alle prima: settore 
A lire 1.100, settore B 650; galleria, 
800. Prenotazione e vendita biglietti 
al botteghino del'teatro. 


ARCOBALENO, 16: La Rank pre- 
senta la sue più grande e impegna- 
tiva realizzazione cinematografica: 
«Passaggio e Hongkong» con Curd 
Jurgens, Orson Welles, Sylvia Syms. 
Cinemascope in technicolor. Vietati 
omaggi e tessere. Locale riscaldato. 
EXCELSIOR, 15.30: «Anatomia di 
un omicidio». Un film di Otto Pre 
minger, con James Stewart, Coppa 
Volpi per le miglior interpretazione 
alla Mostra di Venezia 1959, e Lee 
Remik. Sì consiglia di vedere il film 
dall'inizio. Spettacoli 15.30, 18.15, 22. 
Vietato ei minori, 

FENICE. 16: «Pistole calde a Tuc- 
son». Avyenturoso cinemascope, co. 
lore De Luxe, con Mark Stevens, 
Forrest Tucker e Gale Robbins, 


FILODRAMMATICO, 15: «Il gene- 
rele Della Rovere», Gran premio 


Leon d'oro al festival di Venezia, 
con V. De Sica e Hannes Messemer. 
GRATTACIELO, 16: 
successo de «Le grande guerra». Il 
più commovente e allegro dei film, 
con A. Sordi, V. Gessman e S. 
Mangano. NB. Sospese le tessere. 


SUPERCINEMA. 16: «Tipi da spiag- 


gia». Un film spassoso e divertente, 
une gi 


Edy Wessel. Cinemascope techni- 
color. Locale riscaldato. 


ALABARDA, 16: «La ronde» di 


Max Ophiils. Affascinante giostra. 


dell'amore, dell'avventura e della 
vita. Autentico gioiello d’arte, con 
Simone Signoret, Gérerd Philipe, 
Danielle Darrieux, Jean Louis Bar- 
rault e Daniel Gelin, Viet. minori. 
AURORA. 16.30: Grande, sublime 


e intensamente umano «Il dierio 


di Anne Frank» con M. Perkins. 
Sospese tutte le tessere e le en- 
trate di favore, 


TEATRI E CIN 


Clamoroso 


irandola di risate, con l’irre- 
sistibile Ugo Tognazzi, Cristina Mer- 
tel, Lauretta Masiero e la triestina 


di 49 anni, abitante in via Ma- 
donnina 21, la quale è stata 
urtata con una certa violenza 
dalla moteretta TS 18683, che il 
signor Casimiro Stoppar di 32 
anni, abitante in via Campi 
Elisi 51, guidava in direzione di 
piazza Sansovino. La signora 
è stata successivamente soccor. 
sa dagli agenti della Squadra 
traffico — intervenuti ad assu- 
mere i rilievi tecnici dell’inci- 
dente — i quali hanno provve. 


stentatamente con la madre e una 
sorella più anziana; quest’ultima 
— vedova con una figlia piccola — 
è l'unica a sostenere la famiglio- 
la col proprio lavoro, E jeri mat- 
tina era appunto fuori di casa; 
sua figlia, a scuola, La madre 
sfaccendava in cucina, la figlia 
malata era chiusa come al solito 
nella sua. cameretta, Scontrosa e 
tutta scatti passava gran parte 
della giornata in ostinato mu- 


Imminente 
a TRIESTE 


PRIMO PREMIO ASSOLUTO 
"PA! D'ORO” 
AL FESTIVAL DI CANNES 


duto a Renorterla RIO tismo, 
maggiore. 11,30 la Stor 

stata ricoverata nella seconda |sato all'uscio di quella stanzetta, 
aivisione chirurgica con progno- che era chiuso‘ a. chiave dal di 
sì di una decina di giornì per dentro, intenzionata di servirle il 
delle contusioni al labbro infe-|caffa a letto; ma non aveva otte- 
riore e alla coscia sinistra, la |Nuto risposta, Aveva. lasciato in 
parziale asportazione trauma.|pace la figlia ed era tornata in 
(ica del primo dito della mano |cucina a preparare il pranzo, Poi 
sinistra e lieve stato di choc. lalle 11.30 il trazico gesto e ia fine; 


Verso le 9 la madre aveva bus 


CAPITOL, 16: «La divina». Un film 
Ceiad, con Kim Stanley, Lloyd 
Bridges e Betty Cloland. Vietato 
ai minori di 16 enni; 
CRISTALLO, 16: II settimane di 
eccezionale successo di «Costa azzur- 
ra». Dyaliscope Eastmancolor, Vie. 
tato ai minori. Domani il capolavo- 
to Fox in cinemascope, colore De 
Luxe: «L'engelo azzurro». 


GARIBALDI, 16. Maracaibo», 
Technicolor vistavision, con Cornel 
Wilde, Jean Wallace e Abbe Lene. 
ITALIA, 16: Key Kendall, incen- 
tevole indime: bile attrice in 
«Come sposare una figlia». Brillen. 
tissimo, delicato cinemescope tech- 
nicolor Metro, con Rex Herrison, 
Sendra Dee e John Saxon, 
IMPERO, 16: «L'uomo che capiva 
le Gonne: Grendioso  cinemascope 
in technicolor Fox, con L, Ton 
ed H. Fonda. si & 
MASSIMO, 16: «Ordine di uccide 
te». Io non vi:dò l'ordine di com- 
battere, ma di uccidere pur rime 
nendo un soldato, Interpreti: Eddie 
Albert e Paul Massie. Successo. 
MODERNO, 16: Sofia Loren e Cary 
Grant in «Un marito per Cinzia» 
con Merta Hyer, Harry Guardino. 


* | La divertente storia di un vedovo 


nei guai, Vistavision in technicolor, 

VIALE. 16: «Caltiki» il mostro im- 

mortale. Un'avventura impossibile 

nelle fantascienza, ai confini del- 

l'incredibile, con J. Merivale, D. 
Sullivan. Vietato @i minori. 

‘Metroscope 

ola». Jemes Mason, 

‘Rod Steiger, Juger Stevens, Un film 

che vi ferà trattenere il respiro. 
Vietato ai minori di 16 enni. 


ALDEBARAN, 16. «L'erede di 
Robin Hood». Nuove audacie e nuo- 
ve emozioni col figlio del leggende- 
Tio eroe della foresta di Sherwood. 
Ginemascope in technicolor, con Al 
Hedison e June Laverick. 
ARISTON. 16: «Colpo di meno a 
Creta». Un'avventura elettriz; , 
con Dirk Bogarde e Marius Gòring. 
Solo oggi. 

ASTRA. 16.30: «Tramonto di fuo- 
co» con R. Calhoun e M. Hyer. Uno 
spettacolare technic. d'avventura, 
IDEALE. 16: «Frenesie del delitto», 
Cinemascope Fox, con Orson Wel- 
les. Diane Varsi e Dean Stockwell. 
MARCONI. 16: Serita Montiel, la 
indimenticabile «Violetera» torne 
sullo schermo nell'eccezionale tech- 
nicolor: «Valencia», 

RADIO. 16: «Obiettivo Burma». Un 
film eroico, con l’indimenticabile 
Erro! Flynn, 

SAVONA, 16: «Il mistero della pi- 
ramide», Spassosissimo, con Gien- 


: «L'uomo di Lare- 
dI :mascope technicolor, con 
James Stewart e Arthur Kennedy, 


AZZURRO, 16: «Tifone su Nagasa- 
ki», D. Darrieux e J. Marais, Av- 
venturoso in Ferraniacolor. 

LUMIERE. 17: «Il mostro che sfi- 
dò il mondo», Tim Holt, H, Dalton, 
NOVO CINE. 16: «Johnny Guitar», 
Grandioso technicolor, con Joan 
Crawford e S. Hayden, Ore21: TV. 
ODEON. 16: «Giovani senza dome- 
ni», Cinemescope technicolor, con 
‘Robert Wagner. Le storia di una 
vite senza; ideali. Vietato ei minori. 


CINEMA DI MUGGIA 


‘TUROPA. lî: «Le veneri del peo- 
cato» con Eve Bartok, 


ni, del linguaggio cinematografico 
e la maggiore e più accurata par: 
tecipezione, 

Il caldo invito rivolto @ tutti © 
presenti per una più larga diffu- 
sione del formato ridotto, per sem- 
pre più potenziare la schiera. dei 
cineamatori triestini, he chiuso ia 
festosa serata. 


Il primo incontro 
tra scuola e famiglia 


La collaborazione fra scuola e 
famiglia nell'educazione dei ra- 
gazzi non sembra tanto impossi 
bile e difficile ad attuarsi. Questa 
la considerazione finale che la pre- 
side prof, Ester Bastiani ha trat- 
to alla fine della sua conferenza, 
seguita con il più vivo interesse 
dai numerosi genitori e insegnan- 
ti che affollavano la sala dello’ 
Auditorium di via del Teatro Ro- 
mano, dimostrando così di voler 
seriamente studiare i problemi 
connessi con l'educazione dei loro 
figli, e di voler superare la bar- 
ricata che sj dice da essi li divi- 
dano. 

H' opportuno, ha detto la prof. 
Bastiani; che un cielo di conver- 
sazioni dedicate ai genitori pren- 
da avvio proprio dalia famiglia, 
cioè dal mondo che è il fonda. 
mento . della vita affettiva del 
l’uomo, 

Egli sarà equilibrato o squili- 
brato verso se stesso e verso la 
società se la famiglia gli darà la 
pace e il sereno raccoglimento op- 
pure il sussulto, i valori essen- 
ziali saranno da lui stimati se la 
famiglia glieli.avrà fatti amare e 
stimare, La famiglia è quindi in- 
sostituibile per la formazione del 
giovane, la quale sarà completa. 
ta e perfezionata dalla scuola. 
Queste due istituzioni che. dovreb. 
bero collaborare di comune accor- 
do, sono invece spesso in contra. 
sto. Si rimprovera alla scuola di 
non capire il ragazzo, dimentican. 
do che la conoscenza che ne han: 
no scuola da un lato e famiglia 
dall'altro è ben diversa. Si trat- 
te quasi di due fotografie talvol. 
ta persino contrastanti, che non 
devono. essere poste a confronto 
ma devono essere combinate per- 
chè la conoscenza del ragazzo ne 
risulti veramente completa. E que. 
sta differenza di valutazione co- 
me si spiega? Essa trova la sua 
ragion d'essere nel fatto che fa. 
miglia e scuola hanno scopi di. 
versi. La prima continua la gene- 
razione nel compito della forma: 
zione integrale. di ciascun figlio 
alla sua personale destinazione, la 
seconda oltrechè per la persona 
è al servizio della società, servizio 
che essa. esercita anzitutto. edu- 
cando il ragazzo al bene comune 
e facendone un fautore di civiltà 
per il suo paese, ovunque egli pre- 
sti l'opera sua e qualunque essa 
sia, 

Alla fine della conferenza i ge- 
nitori che avessero delle osserva- 
zioni da fare sono stati pregati di 
inoltrarle all'UCIM; in tal modo 
si è voluto eliminare da questi in- 
contri il dibattito, frutto di im- 
provvisazione, per consentire agli 
interventi una maggiore riflessi- 
vità, data anche la complessità dei 
problemi trattati. Hanno aderito 
alla manifestazione anche il Sin- 
daco dott. Franzil, il Provvedito- 
re egli studi prof. Pugliarello, il 
Questore dott. Buttoglione e nu- 
merosi presidi e insegnanti, 
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Giovedì, 12 novembre 1959 


UNA LODEVOLE INIZIATIVA | 


di ripulirà il volto 
del Palazzo Plenario 


Riavrà il suo bell’aspetto originario 
Novità anche nei vicoli dietro il porto 


Lo sventramento di Città 
Vecchia si è fermato da tempi 
Doro gli abbattimenti di edifici 
dalla parte delle vie Beccherie 
e Riborgo non è continuata la 
radicale demolizione del rione, 
necessaria per il sanamento cit- 
tadino per cui, fatta eccezione 
per le costruzioni che dovevano 
essere rispettate, sono stati la. 
seiati in piedi edifici costruiti 
due secoli fa che potrebbero be- 
nissimo invece venire eliminati 
e sostituiti da nuove costruzio- 
ni, secondo la prevista sistema- 
zione generale di Città Veccma. 
Sono. state comunque. create 
nella zona opere di notevoli di 
mensioni e importanza, quali il 
palazzo dei Lavori pubb! l 
edificio attualmente occupato 
dalla Questura, il grattacielo 
all'imbocco di via del Teatro 
Romano, l’edificio posteriore al 
Municipio. Va ricordata inoltre 
la sistemazione del Teatro Ro- 
mano, e la. costruzione del pa- 
lazzo dell'INAIL e quello per gli 
uffici anagrafici nonchè il ricu- 
pero, alquanto infelice, della 
facciata del palazzo Costanzi. 
Ed ancora la sistemazione delia 
scalinata di Santa Maria Mazg- 
giore, dedica: alie Medaglie 
d’oro. Con tutte queste onere il 
centro-città ha tratto indubbia- 
mentite un grande vantaggio, di 
diversa natura, e igienica in 
primo luogo. 

Non è stato dunque compiuto 
tutto, da quelle parti, ma qual. 
cosa è stato fatto, anche se le 
opere maggiori hanno avuto 
conclusione parecchi anni fa e 
tutta la sistemazione del quar- 
tiere è proceduta lentament 
Ma qualcosa sta per muoversi 
nuovamente: si è avuta notizia 
ad esempio che esiste ùn pro- 

di massima per il riatta. 
mento del palazzo Plenario, 0 
Moro, dal nome del suo archi- 
tetto. Si tratta dell’edificio so- 
vrastante il caffè Nazionale, in 
piazza Unità, fatto costruire dai 
negoziante triestino Domenico 
Plenario rel 1875. Esso sta per 
subire una discreta trasforma- 
zione nell'aspetto esteriore e 
parzialmente in quello interiore, 
lin modo da essere riportato alle 
linee originali. più adeguate ‘al- 
la bellezza, della piazza. 

Un'importante società triesti- 
na ha recentemente acquistato 
fl palazzo unitamente a parec- 
chie vecchie e brutte case che 

reo, distro via Ca 


ll palazzo dell’architetto 
appare oggi 


vana, nel tratto verso mare, in 
Città Vecchia. Esiste un pro- 
getto di massima, si è detto, che 

i avvia a diventare definitivo 
— salvo il benestare della So- 
vrintendenza ai monumenti — 
per arrivare al riattamento del 
palazzo «rigenerando» la faccia- 
ta. Spariranno infatti le inse- 
gne pubblicitarie, le armature 
in ferro che sostengono i ten- 
daggi del caffè, mentre sarà 
presentata una facciata elegan- 
ce, pulita e veramente artistica, 
come forse era stata ideata dal- 
l'architetto Moro. Fra l’altro 
sarà, costruita sull’attico una 
balaustrata in pietra bianca, 
elegante, snella, sormontata da 
sei statue corrispondeuti alle 
colonne centrali e saranno siste- 
mati due motivi decorativi agli 
angeli, in modo da far sparire 
anche la vista dei numerosi co- 
mignoli e del tetto stesso, che 
si scorgono provenendo dal cot- 
so Italia. Se tutto procederà 
come è stato predisposto, il pa. 
lazzo potrà presentarsi nella 
sua muova veste esteriore en- 
tro il prossimo anno. 

Alla trasformazione del pa- 
lazzo Plenario dovrebbe seguire 
un totale rimaneggiamento di 
parecchie case, nei retrostanti 
Vicoli, con un primo lotto com- 
prendente la casa n. 8 di piazza 
Cavana, che dovrà essere tra- 
sformata radicalmente. Il pic- 
cone risanatore entrerà in fun- 
zione estesamente a tergo della 
via Cavana, ai numeri 2, 4 e 6 
di via del Pesce e pot în via 
Fortino, dove sono stati acqui. 
stati gli edifici n. 2,3, 4.e 6 ed 
è in corso l’acquisto delle case 
n, 5, 72 9. Ci sarà così la pos- 

ilità di attuare ciò che il 
piano regolatore richiede, e cioè 
l’arretramento dell’attuale stret- 
toîa di via Cavana sulla linea 
della farmacia Serravallo, con 
un sistema di compensazione 
fra, terreno pubblico comunale 
del vicolo Fortino e la cessione 
di un pezzo avanzato fino ai 
l'angolo con via Venezian. La 
piazza Cavana e la via Cavama 
presenteranno così un allinea- 
mento quasi quasi perfeltito, con 
migliorate condizioni di percor- 
ribilità. incoraggiando altre pos- 
sibili demolizioni in tutta la 
zona, in modo da risanare un 
po’ alla volta, ma completami 
te, tutto quel lato di Città 
Verchia 


Ulderico Moro in piazza Unita vume 
e come sarà dopo compiuto il previsto restauro 


NOTIZIARIO. 
- AUTOMOBILE CLUB 


4 Certificati medici per la con- 
versione delle patenti. E' sta- 
to istituito presso la Sede del loca- 
le Automobile Club — vie Coroneo 
31, 10 piano — un Gabinetto me- 
dico per il rilascio dei certificati 
medici prescritti ai fini della con- 
versione delle vecchie patenti con 
le equipollenti di categoria A, B, C, 
previste dal muovo Codice. della 
Strada e dei certificati medici pre- 
soritti per la richiesta del foglio 
rosa di esercitazione ella guida. 
Al Gabinetto medico prestano ser- 
vizio i senitari previsti dal Codice 
della, Strada, tutti 3 giorni dalle 
ore 10 alle 12. Si informa, inoltre, 
che l'Ente potrà. procurare diret- 
tamente all'Ufficio Anagrafe il do- 
vuto certificato di residenza. Per- 
tento, tutti gli automobilisti che 
debbano effettuare la. conversione 
della patente, possono . rivolgersi 
all'Automobile Club portando sol 
tanto due fotografie formato 35x45 
millimetri. 
@ Servizio assistenza e consulen- 
za automobilistica. Nella no- 
stra Sede di via Coroneo 31, 1'Uffi- 
cio Assistenza Automobilistica svol- 
ge con sempre maggior consenso 
la sua attività sollevando tutti gi 
automobilisti da qualsiasi preoccu- 
pazione derivante da pratiche ine- 
tenti l'autoveicolo. Tutte le fonma- 
lità, dalla immatricolazione alla 
radiazione dell’autoveicolo (passag- 
gio di proprietà, iscrizione, can- 
cellazione d’'ipoteca, aggiornamenti 
della carta di circolazione, anno- 
tazioni e cancellazioni di sequestri 
e pignoramenti ecc.) sono sbrigati 
con. la messima sollecitudine ed 
accuratezza. 


P 


- ; 
Due fotografie del relitto semiaffondato dell’«Elettra», il pan- 
filo di Guglielmo Marconi, che si tenterà di ricuperare. Il 
posto è la baia di Diclo, sulla costa dalmata, vicino a Zara 


IL PICCOLO 


I resti dell’«Elettra» | FESCEE 


Spesso si sentono piagnuco- 
lare (a ragione magari, ma. chi 
può, farci nulla?) alcuni diri- 
genti di società praticanti sport 
‘che non godono, in Italia al 
meno, di molta popolarità: 
«Nessuno parla di noi, tielle no- 
stre squadre, delle nostre par- 
tite, sui giornali; tutto lo spa- 
zio è dedicato al calcio, al ci- 
clismo, alla pallacanestro e ad 
altre pochissime attività privi- 
legiate. Perchè questa differen- 
ziazione?». 

La domanda, seppure fatta 
in buona fede, rivela l’ingenui- 
tà di chi la formula, o alme- 
no la sua poca dimestichezza 
con i problemi dello sport in 
riflesso alla sua propaganda. 
FE si fatica a convincere quei 
dirigenti che lo spazio che il 
giornale riserva agli avvent 
menti sportivi di cui sono pro- 
tagonisti le loro compagini è 
direttamente properzionale al 
l'interesse che quégli avveni- 
menti suscitano presso i letto- 
ri, cicè presso i tifosi in gene- 
rale. Esiste insomma un punto 
di contatto in cui viene a iden- 
tificarsi la popolarità di uno 


-{sport, giacchè questo ultimo 


raramente riesce ad andare ol. 
tre lo spazio che il giornale 
gli riserba, quanto a popolari 
tà. E’ un concetto elastico, ma 


i|sufficientemente preciso. E po- 


fremmo sfidare chiunque a di- 
mostrare che gli appassionati 
presenti ai bordi del campo per. 
assistere ad una determinata 
manifestazione sportiva non so- 
no proporzionati ai lettori cne 
seguono l'indomani, sulle pa- 
gine sportive der quotidiani, 0 
sui giornali . specializzati, le 
cronache di quegli avveni- 
menti. 

La funzione propagandistica 
di un articolo su un giornale, 
per quanto riguarda la diffu- 
sione. della popolarità di uno 
sport, si manifesta fino ad un 
limite massimo, oltre il quale 
non riesce ad andare. Prima 
che sulle pagine dei giornali, 
lo sport deve avere la forza di 
avvincere sui campi di giuoco: 
è là che deve vincere la sua 
battaglia, per primo, Il gior- 
nale potrà assecondarne in un 
secondo tempo l’azione, prepa: 
rando magari in anticipo il ter- 


= 


SEGNALAZIONE 


"= Ci scrive un lettore il quale 
suggerisce di dare maggior risa: 
to anche in altre parti del giorna- 
le ed argomenti che vengono trat- 
tati in questa rubrica, specie se 
argomenti di interesse generale. 
Chi ci scrive fa quindi alcuni 
esempi: l) riapertura del «Poii 
teama Rossetti»; 2) prevista so- 
pressione della sosta dell’«Orient 
Express» a Trieste; 3) condizione 
dell'Idroscalo; 4) disagio. della 
chiusura el traffico della  galle 
ria Sen Vito; 5) ripristino di una 
fontana in piazza Unità. Siamo 
grati «i lettori che ci scrivono, 
proprio perchè assai spesso da let- 
tere di segnalazione che propongo- 
mo problemi di interesse generale 
ne ricaviamo degli articoli più am- 
pi, che hanno tilievo in altre per- 
ti del giornale. Ne fanno testo gii 
argomenti citati. proprio dallo 
stesso lettore che ci scrive, perchè 
di talî argomenti, anche recente 
mente, abbiamo diffusamente par 
lato, dando loro rilievo. Da nota 
re anche che e proposito dello 
«Orient Express» la soppressione 
della fermate a Trieste non è mai 
stata neanche ventilata. 


«> A proposito delle segnalazio- 
ne di un genitore che si dichia- 
rava preoccupato perla propagane 
da che gli aderenti ad una certa 
società facevano fra' gli studenti 
di un istituto cittadino, ci sono 
pervenute numerose lettere invia- 
te da soci di una società studen- 
tesca a carattere nazionale che 
evidentemente si sentiva chiama- 
ta in causa, Le lettere afferma- 
no la serietà dell’associazione, è 
rilevano i suoi alti scopi patriot- 
ticl di difesa dell’italianità, Chi 
non vuol aderirvi, dicono i porta» 
voce della società, non è obbli 
gato a farlo, e non riceverà cer- 
tamente un secondo invito, A que 
sto proposito è bene nuovamen- 
te precisare che, come abbiamo 
affermato in precedenza, duran- 
te le ricreazioni gli studenti pos- 
sono liberamente parlare fra loro 
di politica, a di associazioni di 
qualsiasi colore essi vogliano, 


Chiaro anche che se uno mon 
vuol ederirvi è padronissimo di 
voltare Je spalle, L'educazione an- 
che politica dei figli deve spetta- 
re ai genitori, che comunque non 
possono frapporsi nel dialogo dei 
loro figli con gli altri giovani. 
Almeno in sede scolastica, o para- 
scolastica, come può essere con- 
siderato ‘un corridoio da ricrea» 
zione, Il resto spetta ad insegnan- 
ti e presidi, cui incombe la di- 
sciplina nelle scuole, 

«> :Apprendo dal vostro gior- 
nale che cinque persone sono mor- 
ta a Siracusa a causa del crollo 
di una grotta, Leggo anche che 
‘per il pranzo offerto a Roma ai 
principi di Monaco si sono spese 
centinaia di migliaia di lire, E i 
nostri poveri senza tetto? Quale 
contrasto! Si semplifichino i rice 
vimenti e si costruiscano piutto- 
sto case per la povera gente. 
A.F.» Purtroppo il problema di 
dare alloggi adeguati ai senza tet- 
to non si può risolvere nella ma- 
niera semplicistica proposta da 
chi ci scrive, Sono frasi che si 
dicono forse perchè sentite in 
qualche discorso di carattere de 
magogico, I pranzi offerti ai re 
gnenti di Stati emici devono ne 
cessariamente avere un certo lt 
Vello, ed impiegare una certa spe- 
sa, che non basterebbe comunque 
a sanare il problema della erìst 
degli alloggi, Per essi c'è in per- 
ticolare il piano Romita, che in 
parte è già stato attuato, e che 
migliorerà, nella sua piena at- 
tuazione, la. situazione di coloro 
che abitano in alloggi inadeguati 
a malsani. E tutto, come sempre, 
verrà fatto col. tempo, Del resto 
se a Roma si danno pranzi reali 
a Trieste si costruiscono lungo la 
riviéra di Barcola inutili bagni 
«Topolino» nonchè una fontana 
luminosa! 

= <Gli ebitenti delle nuove 
case di via Romagna 36 aspettano 
con impazienza la apertura di un 
negozio di commestibili, Special- 
mente ora che viene l'inverno ci 
farebbe molto comodo, perchè cra 


per fare la spesa bisogna attra- 
versare una zona molto perico- 
losa. Siamo molto contenti dei 
negozi che sono già stati aperti 
nelle vicinanze, ma si sente pro- 
prio la mancanza anche di un 
negozio di alimentari che venda 
anche pane.» 
pri tini Sri 


Sette salme di Caduti 


ritrovate presso Gorizia 


Le salme di sei caduti italiani 
nella grande guerra. e di un. sol 
dato austriaco sono venute alla 
luce durante l'opera di recupero 
diiresidueti bellici in località «Len- 
zuolo bianco», che fu teatro di san- 
guinose battaglie per la presa di 
Gorizia. A cura del comitato per 
le onorenze dei caduti in guerra, i 
resti — che dovrebbero essere quel. 
li di sei bersaglieri — verranno 
trasiati all'Ossario monumentale di 
Osiavia. Le salma del militare 
austriaco troverà sepoltura nel ci- 
mitero militare austro-ungerico di 


Sagrado. 


er": 


Un lutto dei profughi 


Le ‘comunità di Pinguente he 
dovuto ieri registrare un grave lut- 
to con l'improvviso decesso della 
<decana» dei profughi, la popolare 
Annetta Rigo. Di integerrima fa- 
miglia italiane, la Rigo ere parti 
colarmente affezionata @ tutti i 
concittadini, che più volte, anche 
nel corso delle manifestazioni tradi- 
zioneli indette a Trieste e negli an- 
nuali raduni, avevano manifestato 
nei suol riguardi sentimenti; di edf- 
fettuosa stima. Le brave vecchiet- 
ta, benchè malferme in salute, ha 
voluto essere presente all'assemblea 
della comunità di qualche domeni- 
ca addietro. 

I funerali avranno luogo nel po- 
meriggio di oggi, alle ore 15.80, con 
partenza dall'obitorio di vie del 
la Pietà. Il comitato comunale in- 
vita i pinguentini a intervenire alle 
esequie, 


reno fertile. Bisogna tener con- 
to infatti della facoltà dell’uo- 
mo di ragionare con il proprio 
cervello, di non subire l’influen- 
za di fattori esterni oltre una 
certa misura. Così accade nella 
vita politica, quando cento co- 
mizi non riescono a convincere 
sulla bontà delle idee cui si 
ispira un determinato pattito; 
e così accade nelle vicende 
sportive, quando potrebbe ri- 
sultare sterile se non addirit- 
tura controproducente  l’insi- 
stente propaganda del giornale 
a favore di un determinato av- 
venimento. 

Da tempo ormai la radio, at- 
traverso le sue cronache, ha 
portato lo sport nelle case, ap- 
passionando i tifosi di vecchia 
data e conquistandone di nuo- 
vi. E° stata una forma di pro- 
paganda dai risultati sorpren- 
denti, che ha costituito la, de- 
lizia degli appassionati (e spes- 
so la croce dei loro... indiffe- 
renti familiari). Ia radiocro- 
naca è pur sempre una forma 
incompleta di trasmissione di 
avvenimenti sportivi, perchè 
obbliga chi l’ascolta a lavorare 
troppo con la fantasia, per «ve- 
dere» con essa il quadro dello 
avvenimento che il radiocroni- 
sta descrive. Oggi essa è da 
‘considerarsi superata, e infatti 
le teletrasmissioni l'hanno rele- 
gata ad una parte di secondo 
piano, dove rimane con orgo- 
gliosa sottomissione. E il pro- 
gresso che cammina anche in 
questo campo, stabilendo con 
le sue marce forzate una gra- 
duatoria di valori. 

La televisione ci porta con 
immediatezza di immagine lo 
avvenimento che desideriamo 
seguire, e spesso lo spettacolo 
che essa ci offre, grazie agit 
accorgimenti tecnici degli ope- 
ratori, è perfino isuperiore a 
quello che potremmo godere 
portandoci di persona sul po- 
sto. Forse un giorno ci penti- 
remo di tanto progresso, che 
induce alla pigrizia, avvilendo 
quel dinamismo e quello spiri- 
to di sacrificio che dovrebbero 
stare alla base mell’attività o 
almeno del modo di agire e 
di pensare dei tanti che si pro- 
clamano «sportivi». 

Con il perfezionarsi lelle te- 
lecronache . e con l’aumento 
dell'impegno profuso da chi 
quelle telecronache si incarica 
di eseguire, davvero il servizio 
reso allo sport presso ti tifosi 
è grande. Oggi sono divenute 
familiari le immagini di atleti 
che anni fa erano note solo 
ai «patiti»; e la nonnina si 
appassiona alla vicende di un 
giro d’Italia, seguendo i Bal- 
dini e i Nencini con lo stesso 
entusiasmo con. cui fl figlio 0 
il nipote. si interessavano di 
Binda o di Bartali. 

A. fare il bilancio dei risulta- 
ti prodotti dall’avvento della 
televisione al. servizio dello 
sport non si può concludere 
che in senso positivo. Essa gio- 
va veramente alla causa di 
questo moderno fenomeno di 
dinamismo agonistico e suppli- 
sce, fino -a sostituire talvolta, 
come si è già rilevato, l’osser- 


Ì 


vazione diretta sui teatri delle, 


competizioni. 

Vagliamo ricollegarci adesso 
2 quanto detto all’inizio? Ecco: 
gli sport meno sentiti, se por- 
tati sul «video» attraverso qual 
che spettacolo di lusso, cne ve- 
da impegnati atleti o scuadre 
li classe, possono trovare stu- 
piti ammiratori fra le centi 
naia di migliaia di spettatori 

od occasionali vhe si 


forzati 
trovano dinanzi allo schermo 
ridotto dell'apparecchio, e vin- 


cere in quel modo la loro bat- 
taglia, estesa su un piano ge 
nerale, di cui essi potranno go- 
dere benefici particolari, anche 
localmente, Ma è un circolo 
chiuso, ‘comunque, perchè si 
deve condizionare il favore del 
pubblico, immediato o tardivo 
che sia, allo spazio dedicato al 
giornale a un determinato fat- 
to di cronaca. 

Non dimentichiamo che. il 
giornale ha conservato intatta 
la sua funzione perchè... «scrip- 
ta manent» mentre «volano» o 
fuggono almeno le parole della 
radio e le immagini della tele- 
visione, Non è per togliere ogni 
speranza a chi pratica o dirige 
gli sport meno popolari che si 
arriva ad una conclusione ne- 
gativa, ma solo per guardare 
in faccia la realtà. Per poten- 
ziare un settore sportivo se lo 
sì vuol fare razionalmente, bi- 
sogna mirare alla propoganda 


APPUNTAMENTO ALLA TV: I TIFOSI 


Il circolo chiuso 
dello sport sul «video» 


Comodo da un lato, controproducente dall’altro 


attiva fra i giovani, per cerca 
re nuovi cultori piuttosto che 
nuovi tifosi; occorrono insom» 
ma ‘coloro che lo praticano, 
mon coloro che lo seguono; e 
la differenza è enorme. 

Oggi, specie nelle specialità 
nelle quali non si intravvede, 
neppure con obiettivi lontani, 
la possibilità di guadagno, po- 
chi si avventurano. Aumenta- 
no bensì i cosiddetti sportivi, 
ma diminuiscono gli atleti. Le 
palestre di ginnastica, di scher- 
ma, di atletica pesante (tanto 
per fare un esempio), vedono 
diradare giorno per giorno i 
loro frequentatori. Si affollano 
per contro gli spalti degli stadi 
calcistici, resta immutato il fa- 
vore del pubblico per le compe- 
tizioni ciclistiche, sono in au- 
mento gli spettatori nei campi 
coperti. di pallacanestro. Au- 
mentano soprattutto i pacifici 
cittadini che in pantofole, af- 
fondati nelle poltrone, godono 
nella penombra domestica la 
telecronaca sportiva. «Siamo 
tutti sportivi», sembra il motto 
presuntuoso di questi ultimi; 
ma, lo sono molto più i mo- 
dernissimi e. sconosciuti parte- 
cipanti alle campestri inverna- 
li. Sono, queste fe aberrazioni 
cui si va incontro oggi, in que- 
sto strano mondo dello sport, 
così eterogeneo e così indeci- 
frabile. Così ricco e così po- 
vero, esaltato da una parte e 
dimenticato da un’altra, nono- 
stante giornali, radio e televi- 


sione. 
D. d. R. 


e 


Mostra dei lavori al C.I.F. 


A conclusione del corso ministe- 
riale di «Abbigliamento per signo- 
Te» e del corso commissariale di 
«Camiceria» gestiti dal Centro Ite- 
liano Femminile, è stata  allestità 
nella sede di via Battisti 13, la mo- 
stra dei lavori eseguiti dalle allieve 
dei corsi stessi. 

La mostra resterà aperta al pub- 
blico oggi e domani dalle ore 10 
alle 12.30 e dalle 16 alle 20. 


CEI 

L'Associazione Nazionale Venezia 
Giulia e Dalmazia, Comitato di 
‘Trieste, porta e conoscenza dei 
propri iscritti e di tutti gli interes: 
sati che da oggi il numero telefo- 
nico è 75348. 


INA DELL'ENALOTTO 


Il nostro pronostico 


BARI — Il giuoco in questa ruo- 
ta può essere impostato sui grup- 
i 1 e'X. Nel gruppo 1, assente 
nelle ultime 4 estrazioni, si pon 
gono in evidenza Ja decina conse- 
cutiva dall’11 al 20, in ritardo da 
43 settimane, e la decina pari 
2-4 --6 - 8. 10-12-14 16- 
18 - 20, in ritardo da 35 settima- 
ne, Il gruppo X non segue il bi- 
‘omio 2 - 2 (estratto nelle ultime 
2 estrazioni) da 92 settimane ed 
ha perciò buone probabilità di 
riuscita. 

CAGLIARI — Il giuoco può es- 
sere ancora tentato sul gruppo 1 
e, in base ai ritardi, sul gruppo 
2. Il trinomio 1 - 1.-.1 (i cui due 
primi elementi sono stati già 
estratti) è in ritardo da 58 setti 
mane e potrebbe quindi comple- 
tarsi con la prossima estrazione. 
Nel gruppo 2, rimasto. assente 
nelle ultime 6 settimane, si pone 
in evidenza la cinquina pari 62 - 
64 - 66 - 68 - 70, in ritardo da 
71 settimane, 


FIRENZE — Il gruppo 2 merita 
il favore del pronostico, In buo- 
na fase la decina pari 72 - 74 - 
176 - 78 - 80 - 82 - 84 - 86 - 88 - 
90, in ritardo da 44 settimane. 

GENOVA -— Il giuoco può es- 
sere impostato, sui gruppi 1 e 2 
rispettivamente in ritardo da una 
e da 8 settimane. Nel gruppo 1 
si pongono in evidenza la cin- 
quina dal 16 al 20, in ritardo da 
109 setimane, e la cinquina di- 
spari 11 - 13 - 15 - 17 - 19, in ri- 
tardo da 95 settimane, Nel grup- 
po 2 campeggia la cinquina dal 
74. aj 75, in ritardo da 42 setti 
mane, 


MILANO — Buone probabilità 
di successo offre ancora il gruppo 
X, In evidenza, in questa ruota, 
la decina dal 56 al 65, a cavallo 
tra.j gruppi X e 2, in ritardo da 
52 settimane, 

NAPOLI — ‘Anche in questa 
vuota le preferenze del pronosti- 
co vanno al gruppo X. In piena 
evidenza la decina dal 31 ‘al 40, 
in ritardo da 40. settimane, 

PALERMO — Ill giuoco può es- 
sere ancora impostato sul gruppo 
1. In buona fase la cinquina dal- 
111 aj 15, assente da 49 setti- 
mane. 

ROMA — Situazione paradossa- 
le nel gruppa 1, dove l’intera se- 
rie di 25 numeri consecutivi, dal 
6 al 30, ha raggiunto il ritardo 
minimo di ‘24 settimane, «In pie- 
na evidenza la decina dal 21 al 
30 con un ritardo record di 55 
settimane. 

TORINO — Situazione incerta, 
con qualche lieve preferenza per 


NAVI IN PORTO 


il giorno 11 novembre 1959 


B. 6 «F, Brunner» (it.); B. 10 
«Korana» (jug.); B. 12 «Genor 
(tur.); B. 13 «Salvore» (it.); B. 
18 «Barletta» (it); B. 22 «Pirot» 
(jug.): B. 23 «Chioggia» (it.); 
B. 26 «Bernina» (it.); B. 29 «Sa- 
turnia» (it.); B. 22 «Aequitas Il» 
(it.); B. 33 «Deep River» (11.); 
B. 34 «D. Tripcovich» (it.); B. 
36 «Angelina Lauro» (it.); B. 37 
<A. Pacinotti»  (it.); B. 40 «Ar- 
dahan» (tu.); B. 41 «Alga» (it.); 
B. 42 «Mildred Cord» (da.); B. 
43 «Cellina» (it.); B. 46 «Pal- 
mah» (isr.); B. 47 «Exchester» 
(am.); B. 48 «Cagliari» (it.), 
«Spuma» (it.). Diga: «San Giu- 
sto» (it.), «Zaule» (it.). Arsena- 


le: «Ausonia» (it.), «C. Marti- 
nolich»  (it.), «H. River» (li. 
«Marucla> (lib.). San Sabb: 


«Aurora» (it.). Porto industria- 
le: «Marie Fiore» (be.), San Roc- 
co: «S, Fortune» (gr.), «Giga» 
(it.), «Enotria» (it.). Rada: «Bri- 
tish Star» (it.). 


MOVIMENTI 


11 novembre: «Barletta» da B. 
18 a mare; «Palmah» da B, 46 
@ mare; «Ardahan» da B. 40 a 
mare; «Verax» da B. 47 a mare, 
12 novembre: «Bernina» da B. 26 
& mare; «Aequitas II» da 'B. 32 
a B. 33; «Deep River» da B. 33 
all’Arsenale; «Ausonia». dall'Ar- 
senale a B, 35; «Saturnia» da B. 
29 a mare; «Aurora» da San Sab- 
ba a mare; «Exchester» da B. 38 


a mare. 
ARRIVI 

11 0 12 novembre: «Tisa» B. 16 
(Mediterranea); «Vipava» B. 10 
(Mediterranea). 12 novembre: 
«Nereide» Arsenale (Italia); «Ex- 
chesier» B. 38 (A. Shipping); 
«Sarajevo» B,. 21 0 9 (Bortoluz- 
zi); «Rosa Pellegrino» rada - San 
Sabba (Penso); «Esperia» B. 39 
(Adriatica); «Giove» B, 45 (Ta- 
rabochia); Villanova» Porto in- 
dustriale (Schiavuzzi); «Valtel- 
lina» Ilva N. (Tarabochia); «Be- 
gonia» B. 47 (Tripcovich). 


(LE CONFERENZE 


L’acciaio nell’ archifeffura d’oggi 
Il divorzio nella legge e nel costume 


+ Sulle strutture in acciaio nel 
l'architettura moderne, parlerà 0g- 
gi al Circolo della cultura e delle 
arti uno tra i più apprezzati spe 
cialisti itallani della materia: il 
prof. ing. Leo Finzì, direttore del. 
l'Istituto di scienze delle costruzio- 
ni presso l’Università di Trieste. 
Molto noto specialmente per le 
sue .ricerche sul comportamento 
anelastico ‘delle strutture e sulle 
vibrazioni ‘meccaniche; il prof. 
Finzi si è conquistato anche large 
fama con la sua attività di co- 
struttore, progettando cospicue ope- 
re in cemento armato in varie cit- 
tà italiane, nonchè dell'Argentina 
e dell'Australia. L'odierna confe- 
renza si propone di offrire agli ar- 
chitetti e agli ingegneri aggiorna- 
te indicazioni su quali siano le 
possibilità e prospettive e quali sia- 
no i limiti dell'impiego dell'acciaio 
nelle strutture civili e industriali. 
La conferenza, promossa dalla. se- 
zione arti figurativa del C.C.A., sa- 
tà corredate da numerose: proiezio- 
ni. L'inizio è fissato per le ore 
18.45 nella sala maggiore di via 
S. Carlo 2; l'ingresso è libero. 

+ Oggi alle ore 12.15 il direitore 
didattico, dott. Ervino Gregoretti, 
parlerà sul tema: «Metodi, pro- 
grammi, piani di lavoro». La con- 
ferenza avviene sotto gli auspici 
della. locale Sezione dell’AIMC di 
via Mazzini 26. E: 

+ Sarà domani a Trieste, per 
svolgere in una conferenza il te- 
ma: «L'indissolubilità del matri 
monio nelle legge e nel costume», 
l'insigne giurista Mario Berutti, 
Consi della, Suprema Corte 
di Cassazione. Autore di mumerosi 
studi giuridici in. materia. di dirit- 
fo delle persone e delle. famiglia, 
Mario Berutti è specialmente no- 
to per due sue importanti opere 
pubblicate dall'editore Parenti: «Il 

rimonio c oncordatario» e «Il 
divorzio in Italia». L'estremo in- 
teresse dell'argomento e l'autorità 
dell’oratore conferiscono a questa 
serata un rilievo culturale di ecce- 
zione. La conferenza avrà inizio 
alle ore 18.45 nella sala maggiore 
del C.C.A. (via S. Carlo 2); l’in- 


gresso è libero. 
= Venerdì 13 novembre. alle ore 


18.30 avrà luogo el Centro Cuitu- 
tele USIS, via Gelatti 1, una con 
ferenza in lingua inglese del prof. 
Alden Hanson sul teme: «The 
Problem of Education in the 
U.S.A. l'oday». Alden B. Hansun, 
laureato all'University of Wiscon- 
sin e professore di lingua inguese 
presso l'Iowa State Teachers. Col- 
lege, Cedar Falls, Iowa, si trova 
attualmente in Italia in base al 
programma di Scambi Culturali 
Fulbright e durante il corrente 
anno accademico insegna lingue 
inglese e cultura americana. allo 
Istituto di Lingue moderne delle 
Università di Trieste. L'ingresso 
alia conferenza è libero, 

+ Sabato 14 corr. alle ore 18.30, 
nella Sede di via C. Battisti 13, il 
Presidente nazionale prof. dott. 
ing. A. Ferreri-Toniolo, dell'Uni- 
versità di Rome terrà una interes 
sante conferenza sul tema: «L'im- 
pegno del tempo libero: problema 
sociale», 

-+ Sabato alle ore 18 nella sala 
Silvio Benco della Biblioteca Civi- 
ca, il prof. Edo Funaioli parlerà 
sul tema: «Una poetessa estempora- 
nea alle «Minerva» cento anni fa». 

-— Con una manifestazione di sti. 
ma e di simpatia verso il prof. Giu- 
dio Grandi sì è inaugurato ieri sera 
all'Ospedale maggiore il ciclo di 
conferenze annuali dell’Associazio. 
ne medici dentisti. Nel corso della 
sua conferenza il prof. Grandi ha 
messo in luce i veri problemi della 
deontologia medica, ossia di quella 
che ve considerata la scienza del 
‘dovere professionale verso se stes- 
so, la clientela ed i colleghi. Dopo 
aver delineato la consistenza del. 
l'esperienza | medica . del. passato, 
che ha portato ella ribalta grandi 
figure di scienziati, il prof. Grandi 
è passato a eottolineare i doveri 
fondamentali dei medici di oggi, 
presentando anche un quadro del: 
la situazione attuale nel settore 
particolare della stomatologia, e 
dei problemi che vi sono connessi. 
Concludendo l'oratore he notato 
che nella deontologia si incontrano 
aspetti etici e giuridici, e che l’as- 
solvere ai doveri morali corrispon- 
de al rispetto dei valori etici della 
‘professione,. Ù Ù . 


BARI . . è » 
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it gruppo X., Si suggerisce di 
impostare il giuoco sulla intera 
tripla 1 X_2. 

VENEZIA —. Il giuoco può es- 
sere .ancora tentato sul 
2, In netta evidenza gli elementi 
pari dell’ottantina, 

NAPOLI II — Il gruppo 1 sem- 
bra debba essere preferito agli 
altri due, In buona fase i «nume- 
retti», specie negli elementi pari, 

ROMA II — Dopo l'estrazione, 
Der tre settimane consecutive, di 
elementi compresi nel gruppo X, 
si ritiene opportuno d’impostare 
il giuoco sul gruppo 2, Da tene- 
re d'occhio elementi sciolti della 
60.na e dell'80.na. 

LOTTO — A Napoli ha deto 
esito, a colpo, la cadenza di 8 con 
l'ambo 33 83. Ecco ora le pre- 
Visioni, aggiornate con l’ultima 
estrazione, 


Bari, cadenza di 4 (4 - 14 . 24- 
34 - 44 - 54 - 64 - 74 - 84); caden- 
za di 9 (9 - 19 - 29 - 39 - 49. 59- 
69. 79 - 89); figura di 3 (3-12. 
21 - 80 - 39 - 48 -57- 66 - 75 - 84); 
70.na (70 - 71-72-78 -74-75- 
76 . 77 - 78 - 79); ambata sui 
mumeri 55 - 65 - 75; cinquina per 
ambo (48 - 57 - 66 - 75 - 84). 
Cagliari, cadenza di 6 (6- 16 -.26 - 
96 - 46 - 56 - 66 - 76 . 86); 50.na 
(50 + 51 - 52 - 53 - 54 - 55 - 56 - 
57 - 58 - 59); 2 cinquine per am- 
bo (51 - 53 - 55 - 57- 59) e (7- 
25 + 43 « 61 - 79); primi estratti 
(31 - 32 - 33). Firenze, cinquina 
‘per ambo (12 - 30 - 48 . 66-- 84). 
Genova, ambi vertibili (12 - 21, 


13 - 31, 14 - 41, 15 - 51, 16 - 61, 
17 - 71, 18 - 81, 28 - 32, 24 - 42, 
25 = 52, 26 - 62, 27 . 72, 28 - 82, 
34 +43, (85 - 53, 36 - 63, 37 - 73, 
38 - 83, 45 - 54, 46 - 64, 47 - 74, 


48 - 84, 56 - 65, 57 - 75, 58 - 85, 
67 - 76, 68 - 86, 78 <*87); figura 
di 3 (3 - 12- 21 - 30 - 39 - 48 - 
57 -.66 - 75 - 84); primi estratti 
(16 - 17 - 18 - 19 - 20) e (11-13 - 
15 - 17 - 19). Milano, 10.na (10 - 
11 - 12 - 13- 14..15 - 16 - 17 - 
18 - 19 . 20); 2 cinquine per am- 
bo (8 - 26 - 44 - 62 - 80) e (9 - 
27 - 45 - 63 . 81). Napoli, 30.na 
(30 - 31 - 32 - 33 - 34 - 35 - 36 - 
27 - 38 - 39); cinquina per am- 
bo (8 - 26 . 44 - 62 - 80). Palermo, 
cadenza di 7 (7-17 - 27-37-47. 
57 - 67 - 77 - 87); 2 cinquine per 
ambo (90 - 1- 2-3 - 4) è (50- 
51 - 52 - 53 - 54). Roma, cadenza 
di 6 (6 - 16 - 26 - 36 - 46 - 56 - 
66 . 76 - 86); fisura di 2 (2-11- 
20 - 29 - 38 - 47 - 56 - 65 - 74. 
83); gemelli (11 - 22 - 38 . 44 + 
BE. 66 - 77 - 88); terzina per 
embo (11 - 33 - 44); primi estrat- 
ti (21 - 22 - 28 - 24 - 25). Torino, 
figura di 2 (2 - 11 - 20 - 29- 
38 - 47 - 56 - 65 - 74 - 83); cine 
quina per ambo (6 - 24 - 42 — 
60 - 78). Venezia, cinquina per 
ambo (11 - 13 - 15 - 17 - 19), 


Raimondino 


gruppo | 
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comunica 
il listino 
dei nuovi 
prezzi 


Bombolu da 10 kg. L. 1.500 
Bombola da 15 kg. L. 2.150 


Propano industriale du 25 kg. L. 3.075 
Propano industriale da 15 kg. L. 1.850 


Adoperate l'AGIPGAS per riscaldamento 
Assortimento stufe 


AGIPGA: 


VIA ZONTA 2 
TELEF. 37373 


LA PRIMA E LA MIGLIORE LANA TIPO AMERICANA 
PER LA PULIZIA DELL'ALLUMINIO E DI MOL. 
TEPLICI OGGETTI ED UTENSILI CASALINGHI 


In vendita in bobine 
e confezionata in 
buste e. rotolini 


E 


UN 
PRODOTTO 


RONAGO (como) 


RAPPRESENTANTE per TRIESTE: 


Ditta BALDISSERA Tommase & Co. 
Via Fortunio, 3 - Telefono 96.674 


CONCESSIONARIA por le confezioni in buste da 6 e 12 rotolini 


Diîta SALESIA Renato 
Via Sallja al Promontorio, 6 » Telefoni 24.256 e 25,079 


CROFF grande vendita 


speciale di Tappeti Persiani 


Un meraviglioso stock di Tappeti Persiani e Orientali, 
verrà venduto. da Croff a prezzi di assoluta convenienza 
e con tutte le garanzie di serietà che il nome Croff offre. 
Ogni tappeto è accompagnato da «Certificato di garanzia». 


Dal 2 al 14 novembre 7 | 
Filiale: TRIESTE - Piazza della Borsa, 7 


nell’eterna 


primavera 


dell’ Olimpo 
bastava un velo. 


Oggi occorrono 
cappotti 
vestiti 
mantelli 


meglio se di. 


i 
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ESPERIENZA E TEMPO FORNIRANNO LE INDICAZIONI NECESSARIE 


Non escluso qualche <ritocco» 
al nuovo Codice -della strada 


Il traffico appare ora assai più disciplinato ma molti: utenti 
mule si assoggettano alle regole nei ‘centri abitati ‘e fuori 


‘Roma, li 

TI settimanale «La Discussio- 
me» pubblica nel suo nuovo nu- 
‘mero un'intervista concessa dal 
Ministro dei Lavori Pubblici on. 
Togni sulle esperienze acquisite 
nei primi mesi di attuazione 
del nuovo Codice della strada. 

Dopo aver detto che le nuove 
disposizioni hanno suscitato vi- 
vo interesse in tutto il pubbli- 
co, interesse alimentato anche 
da una assidua propaganda pro- 
mossa dal suo Ministero, l'on. 
‘Togni ha affermato che «nel 
suo complesso il nuovo Codice 
fa risposto alle aspettative e 
sì è rivelato,strumento efficace. 
Soltanto l’esperienza e l’appli- 
cazione nel tempo dirà se sa- 
tà necessario qualche "ritocco? 
o qualche modifica che, comun- 
que, verrebbero adottati con la 
stessa serenità e la stessa obiet- 
tività con le quali il Codice stes- 
so è stato a suo tempo ela- 
borato». È 

Tl'Ministro Togni ha poi det- 
to che il fenomeno della circo- 
lazione, in via generale ha in- 
megabilmente segnato un mi- 
glioramento ed ha ‘proseguito: 
<Siamo agli inizi della appli 
cazione di un nuovo ordinamen- 
to giuridico che contiene molte 
e importanti innovazioni, la più 
rilevante delle quali è ‘quella 
della abrogazione dei moltepli- 
ci e caleidoscopici regolamenti 
comunali di circolazione che 
erano cagione di disorienta- 
mento, di confusione e, spesso, 
di ‘pericolo. ‘E’ logico, quindi 
che occorra del tempo perchè 
si ottenga, nel settore della cir- 
colazione, quello che potrebbe 
definirsi 1 assestamento della 
nuova disciplina sulla base del- 
le varie esigenze che il \feno- 
meno stesso impone. Dopo così 
breve tempo, sia le cifre rela- 
tive agli incidenti, sia. quelle 
concernenti le: attività contrav- 
venzionali e di repressione del- 
le infrazioni in. genere, sia in- 
fine l'osservazione diretta del 
fenomeno circolatorio nel suo 
aspetto urbano come in quello 
extra urbano, forniscono gli ele- 
menti validi per accertare che 
siamo sulla buona strada, che 
stiamo favorevolmente risalen- 
do la discesa della pericolosa 
‘e progressiva disorganizzazione 
del traffico». 

L'on. Togni ha quindi fornito 
i principali dati statistici ri- 
guardanti la circolazione i qua- 
li, egli ha detto, dimostrano 
inoppugnabilmente che la data 
del primo luglio 1959 ha segna- 
to una svolta nella riduzione 
degli incidenti stradali. Dopo 
essersi occupato sui benefici ap- 
portati dall’Autostrada del sole 
‘alla circolazione e del problema 
della velocità e del suo control- 
lo negli attraversamenti urba- 
ni a proposito del quale ha det- 
to che «urio dei tanti meriti del 
muovo. Codice, è propio quello 
di aver stabilito limiti di velo- 
cità categorici, senza, peraltro, 
intaccare il principio generale 
secondo cui la velocità, qualun- 
que essa sia, deve essere sem- 
pre commisurata alle partico 
lari condizioni di tempo, di luo- 
go e di consistenza del veicolo». 

Il Ministro ha aggiunto: 
«Debbo francamente dire che, 
malgrado ogni sforzo, molti 


| 


sono ancora gli utenti che mal 
si assoggettano.a questa parti- 
colare disciplina che d'altronde 
è anche un problema di costu- 
me. Nei centri abitati ancora 
troppi non ossetvano il limite 
imposto, mentre fuori automo- 
bilisti e scooteristi dimenticano 
i limiti dj una elementare pru- 
denza. Gli automezzi pesanti, 
poi, soprattutto i pullman e le 
autocorriere, con il pretesto di 
tabelle orarie di servizio, supe- 
rano di gran lunga i limiti del- 
la legge, compromettendo gra- 
vemente la sicurezza della cir- 
colazione». 
ME 


SCANDALO A VIENNA 


nella buona società 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 11 

Un grosso scandalo è scop- 
piato nella buona società vien- 
mese che tiene, in maniera par- 
ticolare, al suo «bon ton». Un 
giovane scrittore che gode una 
certa stima negli ambienti del- 
la gioventù letteraria. austria- 
ca, e che ha fondato una as- 
sociazione con il nome «Foro 
dei giovani drammatici» dove 
ha tenuto conferenze di carat- 
tere letterario e filosofico, è 
stato arrestato dall’ufficio vien- 
nese della polizia del buon co- 
stume. Il suo nome è Erich 
Gruss ed ha 34 anni, 


Lo «stimato giovane» si tro- 


vava ‘alla testa di una gigan- 
tesca organizzazione che distri- 
buiva libretti contenenti ripro- 
duzioni pornografiche e lette- 
ratura chiamata. oggi. eufemi- 
sticamente «amusant». L’Inter- 
pol austniaca si è subito inte- 
fessata alla cosa perchè sem- 
bra che la centrale di Vienna 
lavorasse in collaborazione con 
Nizza e Parigi. Contro 70 gio- 
vani donne viennesi, tutte di 
buona famiglia, incensurate € 
contro un attore pure vienne 
se, è stata sporta oggi denun- 
cia perchè posavano per le 
foto facendosi retribuire. Lo 
scrittore Gruss che si faceva 
chiamare «Herr president» nel- 
la sua qualità di fondatore e 
responsabile del «Foro dei gio- 
vani drammatici» ha guada- 
gnato somme ingentissime con 
questo commercio. 

Fra le sue modelle si trova- 
mo 17 donne sposate la meno 
giovane delle quali ha 34 anni, 
alcune segretarie, infermiere e 
rivenditrici, A Baden, presso 
Vienna, dove Gruss vive con 
la moglie, nessuno sapeva nien- 
te di questa sua attività, E° 
conosciuto come persona estre- 
mamente ammodo, senio, otti- 
mo marito. Lo scandalo è scop- 
piato per il fatto che un foto- 
grafo ingaggiato da Gruss, non 
Ticevette l’onorario che era sta- 
to stabilito. 

B.T. 


LA MORTE DI LANZA MOTIVO DI POLEMICHE 


Pretese «rivelazioni) 
di un medico bavarese 


Un intervento dell'Ordine dei. medici ‘di Roma 


Roma, 11 


Tn merito alle <rivelazionis 
fatte da un medico bavarese, il 
dott. Federico Fruehwein, ad un 
giornale tedesco sulle cause del- 
la morte del cantante Mario 
Lanza, «rivelazioni» di cui si 
sta occupando l’Ordine dei me- 
dici di Monaco di Baviera per 
le eventuali sanzioni che la 
violazione del segreto professio- 
nale comporterebbero, si ap- 
prende che l'Ordine dei medici 
di Roma, sì è. vivamente inte- 
ressato della questione, trami- 
te il suo presidente, dott. Pran- 
di, dato che una parte dell’ar- 
ticolo pubblicato dal Frueh- 
wein' chiamerebbe  indiretta- 
mente in causa j medici ita- 
liani. 

Il Fruehwein asserisce infat- 
ti di aver sconsigliato il medico 
curante italiano di praticare a 
Mario Lanza la cosiddetta tera- 
pia del sonno, a cui invece il 
cantante sarebbe stato sottopo- 


sto e che ne avrebbe provocato 
la morte, Tali dichiarazioni, a 
parere dell'Ordine di Roma, ol- 
tre che essere violazione del se- 
greto professionale, sono tali 
da scuotere la fiducia dei pa- 
zienty, nei.medici..Di.qui.l'inte- 
ressamento per l’azione del Col. 
legio, medico havarese. 

Nella clinica dove îl cantante 
fu. ricoverato nei giorni. prece- 
denti alla morte, morte dovuta 
a cause che non ‘sono. in col. 
legamento con quanto segnala- 
to dal Fruehwein in guanto il 
cantante era infatti in cura 
per affezione broncopolmonare, 
non risulta che il medico di 
Monaco di Baviera si sia messo 
in contatto con la direzione o 
con il medico curante in quel 
periodo, nè ‘un anno fa quando 
Lanza fu effettivamente sotto- 
posto dal suo medico personale, 
il dott. Frank Silvestri, a una 
«cura del sonno» nella stessa 


Braddoch (Stati Uniti). 


Ecco un operaio, preso dall’obiettivo, mentre, sta rimettendo 


IL PICCOLO 


Dopo 116 giorni di sciopero i metallurgici sono tornati al lavoro. 


in funzione un forno 


— 


STRETTO RISERBO SUGLI INTERROGATOURI DI MELONE 


Compare sulla scena 
una misteriosa Lina: 


La ragazza avrebbe direffo il losco fraffico di donne 
e sarebbe il personaggio cenfrale della vicenda 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, li 

Forse venerdì î legali che si 
occupano, del suo caso, potran- 
no: avere l’atteso colloquio con 
Ignazio Melone. contro îl qua- 
le, congiuntamente a Luigi La- 
vinia, il Procuratore della Re- 
pubblica ha spiccato mandato 
di cattura, Non è chiaro tut- 
tavia quali siano le imputario 
ni che si fanno al vigile. E 
questa una delle tante cose di 
cui si parla, in questo strano 
e complicato caso, senza che se 
ne possa avere conferma uff- 
ciale, Tutti dicono infatti che 
questo mandato di cattura è 
stato spiccato, MA Nessuna co- 
municazione ufficiale se ne è 
avuta; cosicchè non è nemme- 
no possibile sapere ancora di 
che cosa con precisione il Me- 
lone sia imputato. Tanto è che 
nelle ultime ore le voci cor- 
renti ridurrebbero dinuovo le 
responsabilità del vigile urba- 
no al solo «favoreggiamento». 

Insomma: più i giorni passa 
no e meno,tutta questa vicen- 
da appare chiara, Contro il ri- 
serbo ufficiale, le indiscrezioni 
e le voci sono numerose come 
in nessun altro caso e si ac- 
cavallano e si scontrano. La 
notizia più sicura. di oggi 
(mentre ‘alla Questura di Ro- 
ma sì dice che la riunione che 
ha avuto luogo ieri presieduta 
dal Questore Marzano non 
aveva nulla-a che vedere con 
il caso in questione) è che il 
Procuratore della Repubblica 
di Frosinone ha muovamente 
interrogato a lungo, nel carce- 
re, Ignazio Melone, dopo che 
anche il Lavinia. era stato 
ascoltato ancora una volta. Sul- 
l'esito di quegli interrogatori 
nessuna notizia. 

Intanto la polizia ha compi- 
lato un secondo rapporto 
caso che verrà. rimesso al ma- 
gistrato al più presto. Non si 
sa se in questo rapporto sarà 


clinica dove era ospite al mo-|menzionata la misteriosa «Li- 


mento della morte. 


na», l’ultima donna venuta al 


la ribalta della vicenda. Chi 
sia questa ragazza, dove sia, 
come sia spuntata fuori, se sia 
o no legata in qualche modo a 
Ignazio Melone sono tutti ele- 
menti avvolti nel ‘mistero, al 
meno per i cronisti i quali han- 
no potuto raccogliere soltanto 
qualche voce sul conto di lei. 
«Lina», dunque, sarebbe il per- 
sonaggio più importante. Sa- 
rebbe lei a dirigere il traffico 
di donne, o per lo meno ad 
avere parte importante nella 
losca attività. «Lina» avrebbe 
tenuto i collegamenti tra Ro- 
ma, Frosinone e vari altri 
centri; avrebbe fissato i movi- 
menti delle ragazze da una 
città: all’altra basandosi sulle 
indicazioni fornite dai. vari 
«corrispondenti» che le invia- 
vano periodicamente un rap 
porto sulla situazione di cia- 
scun mercato, 

Un tempo, «Lina» sarebbe 
stata vista a Frosinone in com- 
pagnia del Lavinia. Sarebbe 
stato anzi questo particolare @ 
‘mettere non sì sa come € per- 
chè in allarme la polizia. Ma 
«Lina» improvvisamente scom- 
parve e soltanto ora sì sarebbe 
saputo che sì trova în una cit- 
tà dell’Italia settentrionale, pur 
continuando a mantenere (al 
meno fino a qualche tempo ja) 
rapporti con l’uomo di Frosì- 
none. 

Ora pare — qualcuno dice 
che. questo si direbbe mel rap- 
porto al magistrato — che la 
conoscenza ‘avvenuta’ casual 
‘mente tra Lavinia e Melone 
portasse ad un notevole e rapi- 
do incremento della organizza- 
zione già esistente. E tuttavia 
ancora non si è certi-della par- 
te che il vigile avesse in realtà 
nella losca vicenda. Sta di fat- 


sul|to però che le indaginì per met- 


tere le mani sugli organizzato- 
di del traffico erano già in cor- 
so — si dice — quando sul filo 
della inchiesta s’inserì Ignazio 
Melone. In altre parole, alla 


polizia interessava sapere con 
quale mezzo avveniva lo sposta- 
mento delle ragazze e chi prov- 
vedesse al reclutamento. Fu per 
caso, a quanto sî vuol sottoli 
neare, che nella trappola prepa» 
rata per Luigi Lavinia cadde 
anche Ignazio Melone. 


italo-svizzero, 


Giovedì, 12 novembre 1959 


STORIA.DI OSVALDO .LASAGNA, INNAMORATO -INQUIETO 


E°:venuto dalla Svizzera 
per. sposare,Alba Sbrighi 


Roma, 11 


‘Pretura per il 3 dicembre di 
Alba Sbrighi, che deve rispon- 
dere di porto abusivo di coltel- 
lo; «il processo agli aggressori 
della giovane, fissato per il 30 
novembre: infine la voce di un 
tentativo, (di suicidio. da parte 
del giovanotto venuto - dalla 
Svizzera per sposare Alba. Que- 
st’ultima notizia è stata poi 
smentita ma ha fornito il pre- 
testo per parlare del giovane 


La storia di Osvaldo Lasagna 
e del suo tenace amore è nota 
a tutti a Bracciano, e molti ri- 
cordano di averlo visto imboc- 
care il viottolo che conduce al- 
la solitaria casa degli Sbrighi, 
lungo la strada ferrata o di 
averlo incontrato insieme ad 
Alba durante le rare uscite con 


dei. 

Osvaldo Lasagna, nato a Ca- 
stellammare di Stabia 32 anni 
fa ma residente da molto tempo 
in Svizzera dove si è fatto una 
solida ‘posizione finanziaria, ar- 
rivò a Bracciano pochi giorni 
prima della tragica morte di 
Umberto Sbrighi e prese al 
loggio all’albergo, Il giorno suc- 
cessivo si recò direttamente al 
la cascina degli Sbrighi e chie- 
se di parlare al «capoccia» e ai 
suoi figli. «Ho letto la storia 
della vostra figliola e visto le 
sue fotografie sui giornali, dis- 
se semplicemente, mi sono in- 


namorato di lei e desidero spo- 
‘sarla. Sto bene e\sono una bra- 
va’ persona; \sono: certo (che) sa 


La.giovane però non si è mai pronunciata;sulla sua richiesta 
di matrimonio «La falsa voce di in tentativo di suicidio 


avvelenamento, Tanto che non 
è stato nemmeno ticoverato. 
‘Anche «la proprietaria | dell'al- 


prò renderla felice». Aggiunse : bergo ba smentito che il Lasa 
che‘ si ‘sarebbe trattenuto algna abbia tentato di suicidar- 


Bracciano il tempo necessario | si, 


per permettere ad Alba di co- 
noscerlo ed ai suoi di assume- 
re informazioni sul sud conto. 
Intanto chiedeva il permesso di 
frequentare. «da amico» la ca 
sa di Alba. È 

Fece buona impressione e da 
allora gli Sbrighi l’accolsero 
spesso in casa. Però Alba non 
si è mai pronunciata sulla sua 
richiesta di matrimonio, Ieri se- 
ra verso le 22 il.dott. Biondoli]- 
lo che ha in. cura il Lasagna 
veniva chiamato al telefono dal- 
l'albergo. Era, la voce concita- 
ta del Lasagna che invocava 
aiuto dicendo «mi sono avvele- 
nato». E' stata questa frase 
che ha fatto diffondere la. vo- 
ce del tentato suicidio, 

In realtà era accaduto que- 
sto: Lasagna avrebbe dovuto 
prendere una pasticca di «Ta- 
lofen», (un tranquillante) al 
massimo due, prima di andare 
a letto. Era, però, assai inquie- 
to, così decise. di prenderne 
cinque, dopo un po’ si sentì 
male e telefonò al suo medico 
curante. All’ospedale giunse, pe- 
tò, che aveva le pulsazioni re- 
golari, ragionava perfettamen- 
te e ogni malessere era scom- 
parso. Ha rifiutato la lavanda 
gastrica e il dottore non ha in- 
sistito perchè il Lasagna non 
presentava nessun sintomo di 


RADIO e TIELE VISIONE 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.40: Lezione di lingua fran- 
cese -. Musiche del mattino - 
Ieri al Parlamento - Crescendo « 
11: La Radio per. le scuole - 
11.80: Musica sinfonica - 12.1! 
Carosello di canzoni - 12.30: Al- 
bum musicale - 12.55: 1, 2, 3... 
via - 13.15: Lanterne e lucciole 
- Appuntamento, alle 13.20: Pic- 
colo Club: Buscaglione . 14.15: 
Novità di teatro e cronache ci- 
nematografiche - 16: Lavoro ita- 
liano nel mondo - 16,20: Le opi- 
nioni degli altri . 16,30: Pro- 
gramma per. i piccoli; «Gli zol- 
fanelli» - 17.15: Vita musicale in 
America » 17.45: Appuntamento 
con il tango, con l'orchestra 
Maietti - 18: Università interna- 
zionale Marconi - 18.15: Concéer- 
to da camera - 18.45: «La storia 
di Yngtai»  radiodramma - di 
Bauer - 20: Valzer celebri . Ra- 
diosport - 21: Passo ridottissi- 
mo « 21.10: «L'Ajo nell'imbaraz- 
zo», di Donizetti, direttore Ca- 
mozzo - «Le sue ragioni», di 
Paccagnini, direttore Santi. Nel- 
l'intervallo: Posta aerea - 23.15: 
Oggi al Parlamento - Musica da 
hallo - 24: Ultime notizie, 


IT PROGRAMMA 


9: Notizie del mattino - Dia- 
rio - Calendarietto del. succes- 
s0 «+ Don Diego: permettete un 


consiglio? - Una musica per ogni 
età - L'Arca di Noè - Napoli, ma- 
re e sole - 10: Ore 10: Disco ver- 
de: Taccuino di viaggio - AL 
bum di Kramer . Domandatelo 
al signor Veneranda - Ritmo a 
Broadway » Gazzettino dell’appe- 
‘ito - 13: Il signore delle 18 pre 
senta: Musica in celluloide - Fo- 
molampo - 13.45: Scatola a sor- 
presa;- Stella polare - Il disco- 
bolo... 14: Teatrino delle-14: Lui, 
lei.e l'altro - 14.45: Voci di ieri, 
di oggi, di sempre - Schermi e 
ribalte - 15: Novità Cetra - 15.45: 
‘Angolo musicale Voce del Pa- 
drone . 16: Terza pagina - 16.30; 
<La palude del diavolo» roman- 
zo di Sand - 17: Gran Premio 
internazionale di Bel Canto, se- 
mifinale austriaca - 18,15: Il ti- 
nello . 18.30: Balliamo - 19: Clas 
se Unica - 19.80: Altalena musi- 
‘cale - 20: Radiosera - 20.40: Mil- 
lo e Cigliano presentano: Sotto- 
voce - 21: «La pagina che man- 
ca», di Meano - Al termine; Il 
giornale delle scienze, 


I PROGRAMMA 


19: Civiltà e culture dell'Asia 
Centrale - 19.30: Musiche di Ca- 
sella, Ghedini e Petrassi . 2 
L'indicatore economico - 20.1 
Concerto di ogni sera: musiche 
di Brahms, Villa Lobos - 21.2 
Processo e Baudelaire - 22.20: 
«L'amant jaloux» opera comica 
di Grétry. 


LOCALI 


(TRIESTE) 

".30: Il Giornale triestino con 
la rassegna della stampa mazio- 
nale e internazionale sui proble- 
mi della regione - 12.10: Terza 
pagina -. Cronache della vita 
culturale e artistica della regio-' 
Il Gazzettino giulia- 
Concerto del Quar- 
tetto di Trieste - Giulio Viozzi: 
Primo Quartetto. Esecutori: Bal 
dassare Simeone, primo violino; 
‘Angelo Vattimo, secondo violi 
no; Sergio Luzzatto, viola; Etto- 
re Sigon, violoncello - 17.25: 
‘Dalla Rubrica Friuli nel mon- 
do: «La nostre mari lenghe» - 
17.50: «Caffè Concerto», con Car- 
lo Pacchiori e il suo complesso 
- 18.20: «Storia e leggenda fra 
piazzè e vie» di Silvio Rutteri - 
18,380: «Un \po'. di. ritmo. con 
Gianni Safred» - 20: La voce di 
Trieste, — Programmi in reie:; 
16.30: «Gli zolfanelli», settima- 
nale di fiabe e racconti a cura 
di Gladys Engely, allestimento 
di Ugo Amodeo, 


TELEVISIONE 


18.30:, Telescuola-» 17: La TV 
dei ragazzi: a) Avventure în li- 
breria . b) Il club di Topolino 
- 18.30: Telegiornale - 18.45 Vec- 
chio e nuovo sport - 19: Lezione 
di inglese - 19.30: Ritmi d'oggi 
-. 20: La TV degli agricoltori . 
20.30: Telegiornale - 21: Campa 
nile, sera - 22.10; Ritratti: Totì 
Dal Monte - 22.30: Scienza e ay- 
venire, 
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E in realtà se Lasagna 
‘avesse voluto togliersi la vita 
poteva servirsi di tutto il tu- 
betto di «Talofeny trovato Qqua- 
sì pieno, I carabinieri non si 
sono. neppure lin i = del 
caso, Sembra che il dott. Bion- 
dolillo abbia. consigliato allo 
industriale svizzero il ricovero 
in una clinica neurologica, 
——_——+—_——_—_—& 


E’ morto il gen, Sansone 


Roma, 11 

Tl generale di brigata a ri- 
poso, Enrico Sansone, si è Ren- 
tito male in piazza Santa Croce 
in Gerusalemme, mentre si av- 
viava @ prendere posto sulle 
tribune per assistere alla ceri- 
monia di inaugurazione del 
Museo della fanteria. Soccorso 
da alcuni ufficiali è stato tra- 
sportato d'urgenza al vicino 
Ospedale di San Giovanni dove 
è spirato senza riprendere co- 
noscenza. 

Valoroso ufficiale della pri- 
ma guerra mondiale, aveva 62 
anni. Abitava a Roma in via 
Luigi Zamparelli 23. 


Un fotografo picchiato 
dal duca Della Rovere 


Roma, 11 
Un movimentato episodio è 
avvenuto ieri notte in via Emi- 
lia, davanti al «Club 84». In- 
inazi al duca Ludovico Lante 
Della Rovere che usciva dal 
locale notturno in compagnia 


alcuni fotografi, di quelli che 


Veneto e le strade adiacenti e 
che spesso sono protagonisti 
di clamorosi incìdenti. Quando 
i flashes dei fotografi lo han- 
no bersagliato con insistenza, 
il duca Lante ha perso la pa- 
zienza e si è scagliato contro 
un fotografo, Francesco. Ca- 
pretti di 21 anni, fracassando- 
gli il flash e picchiandolo fu- 
Tiosamente. Poichè un altro fo- 
tografo insisteva nel ritrarne 
la scena, il duca si è avventato 
anche contro di lui. 


Rifocillato un gabbiano 
a hordo di un motopesca 


Porto Santo Stefano, 11 
TI motopesca «Olivo Padre» 
stava pescando nella zona del- 
le'. «Formiche» di. Grosseto 
quando un gabbiano ‘si posava 
sulla tolda dell’imbarcazione. 
Il'volatile appariva. stanchissi- 


facilità. I marinai scorgevano 
che aveva ad una zampa un 
anello con la scritta Moskwa 
0900477 ed altre scritte in ciril. 
lico. Dopo essere stato rifocilla- 
to con dei piccoli pesci, il gab- 
biano è stato lasciato libero e 
ha ripreso il suo volo. 


ampia e sicura scelta 


in una completa gamma 
TELEVISORI da.17” e 21” 
APPARECCHI RADIO 
dal portatile a transistor 
al superfono stereo 


-© YUnda Radio 


fa il punto in RADIO TV. 


TS. 61 


TS. 135 
TS. 236 


TS. 18 | 17" Lit.:133.000 
21" Lit 173.000 


17" Lit. 158,000 
21" Lit. 199.000 


della consorte, si sono parati - 


abitualmente frequentano via © 


mo € sì faceva prendere con : 
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BILANCIO PATRIMONIO SCADENZE DIREZIONE | SENZA PASSARIN E FORSE SENZA CELLA 


Il problema della Triestina |!! Novara si prepara 
si è ormai trasferito alla Lega 


Proposto dal dott. Pasquale un piano d'ommortamento a lunga scadenza 
Regime di economia - Un invito a Bruseschi e due soluzioni subordinate 


Nei prossimi giorni sarà ‘di 
nuovo attuale un tema che, al- 
meno per la durata del campio- 
nato in corso, pareva chiuso e 
pacifico: si dovrà invece ripar- 
lare ‘della. direzione e dello. sta- 
to finanziario dell'U. S. Triesti- 
na, Dell’argomento si è impos- 
sessata, per iniziativa degli at- 
tuali reggitori del sodalizio ros- 
soalabardato, la Lega Professio- 
nisti, nella persona stessa del 
presidente dott. Giuseppe Pa 
squale. Interessato alla questio 
ne, il dott. Pasquale, dopo un 
esame sommario della situazio 
ne, ha formulato la promessa 
di intervenire con la massima 
buona disposizione per aiutare 
la Triestina a sanare nel modo 
migliore l’arduo problema del 
bilancio sociale, La Lega è di. 
sposta a fare proprio il proble 
ma. del sodalizio ma, logica. 
mente, subordina il proprio ap 
poggio a certe precise condizio. 
ni, Vedremo più avanti quali 
sono le condizioni poste dalla 


Lega. S 

Intanto bisogna spiegare le 
ragioni per le quali i cinque 
dirigenti attuali hanno deciso 
di trasferire alla Lega l’intero 
problema amministrativo del 
sodalizio. a 

Come è noto, i bilanci delle 
società a regime professionisti 
co vengono posti all'esame del. 
la Lega prima dell'inizio del 
campionato, Condizione inde 
rogabile per ottenere il consen 
so alla partecipazione ai cam- 
pionati è la presentazione di 
‘un bilancio preventivo econo- 
micamente sano: le società de 
vono ‘dimostrare d’essere in 
grado di assolvere ai loro ob- 
blighi economici verso il per: 
sonale dipendente, come verso 
le altre società e verso gli or- 
gani federali. Se dal bilancio 
preventivo risulta che il sodali- 
zio non è in grado di assolve 
re a tali obblighi, esso rischia 
di venire escluso dalla dispu- 
ta dei tornei ufficiali; pratica- 
mente è condannato a un de 
classamento quando non, addi. 
trittura, alla soppressione. La 
minaccia è talmente grave da 
spiegare l'adozione di qualsiasi 
espediente atto a risparmiare 
le conseguenze del provvedi 
mento, E, poichè i bilanci so 
ciali, di norma sono.., finzioni 
contabili, viene da sè che i so 
dalizi sportivi dissestati (e Qua 
li non lo sono?) finiscano spes- 
so per presentare situazioni eco- 
nomiche ottimisticamente alte 
rate. A un tale espediente si 
sono piegate, a quanto sembra, 
diverse società e tra queste la 
Triestina. s (Soa 

Cerchiamo ora di metterci nei 
panni dei dirigenti che suben- 
trano e che vengono 4a trovar- 
si in presenza di una situazione 
finanziaria che lilla: Herat 
mente iore di quella ufil- 
Gis quotidianamente 


non piu Si 
a amministrativi federali 
la situazione, così come risul 
ta nella sua cruda realtà, invo- 
cando allo stesso tempo dai 
reggitori della Lega consiglio 
ed aiuto? La 

I dirigenti della Triestina, do- 
po matura riflessione, sono ve- 
nuti alla seconda soluzione: 
mettere al corrente la Lega 
della situazione reale, Im questi 
giorni stanno per venire a sca- 
denza effetti per una ventina 
di milioni dovuti a giuocatori, 
‘alcuni dei quali non sono più 
dipendenti della Triestina es- 
sendo stati ceduti; si tratta di 
spettanze riguardanti le passa- 
te gestioni che i giuocatori ave- 
vano aderito a dare per soddi. 
sfatte mentre non lo erano. Si 
viene così a conoscenza di un 
bel gesto compiuto da alcuni 
calciatori sensibili più alle sor- 
ti del sodalizio che non ai pro- 
pri interessi; essi hanno posto 
la loro firma in calce a rice 
vute per somme che non han- 
no percepito, Teoricamente non 
potrebbero più far valere i lo- 
ro diritti, ma nessuno intende 
approfittare due volte della lo- 
ro buona fede il che equivar- 
rebbe a compensare il gesto al- 
tamente meritorio con... una 
meschina punizione. 

L’U. S. Triestina  infat- 
ti non pensa nemmeno lonta- 
namente di approfittarne. Quei 
creditori privilegiati che sono i 
dipendenti, saranno regolarmen- 
te e puntualmente soddisfatti. 

iamo ora a quali condi- 

zioni la Lega è disposta a 
sovvenire alle esigenze econo 
miche della Triestina, Tali con- 
dizioni sono state poste nel 
corso di un lungo colloquio 
avuto dal dott. Pasquale con il 
‘presidente della Triestina dott. 
Gallinotti 


Anzitutto il dott. Pasquale 
vuole entrare in possesso del 
bilancio reale, dettagliato in 
ogni punto, bilancio che, non 
esistendo, ha da essere rico- 
struito «ab imis». Il dott. Gal 
linotti ha proposto che alla bi- 
sogna provveda un ispettore 
amministrativo della Lega. In- 
vece Pasquale ha preferito affi- 
darsi a uno o più esperti pre- 
scelti dalla stessa Triestina e 
questa ha affidato l’incarico a 
due suoi benemeriti soci, il rag. 
Ulessi e il rag. Cossutta i qua- 
li stanno alacremente provve: 
dendo a una minuziosa indagi- 
ne, Tra qualche giorno la situa- 
zione amministrativa verrà pre- 
sentata alla Lega. 

Altra condizione posta dal 
dott. Pasquale. La società deve 
darsi un piano di ammortamen- 
to pluriennale impostato & 
stretti criteri di economia. Bi- 
sogna anzitutto riconoscere che 


il passivo del bilancio è da 
considerarsi grave soltanto se 
rapportato a un breve lasso di 
tempo, non così invece se il 
suo ammortamento viene dilui- 
to in uno spazio maggiore 
tempo, In realtà, i crediti esi. 
gibili non superano gli 80 mi- 
lioni e sotto questo profilo, se 
confrontato al passivo di altre 
grandi società sportive, quello 
della Triestina è tra i meno 
gravosi, tanto da suggerire la 
battuta di spirito che il soda- 
lizio giuliano è... tra i più ric- 
chi 0 meglio tra i meno poveri 
del. nostro dissestato mondo 
calcistico, 

Ma se il debito di un’ottanti- 
ma di milioni può essere sana- 
to senza incontrare difficoltà 
inaccessibili entro un lasso di 
tempo di due, tre anni, non al. 
trettanto si può dire se il tem- 
po a disposizione è minore, ad 
esempio se si riduce ai cinque 
‘o sei mesi in cui è destinato a 
timanere in carica l’attuale 
Consiglio di reggenza. Sarà 
quindi necessario che al piano 
dilazionato del risanamento ven- 
gano preposti amministratori 
muniti di un mandato a lunga 
scadenza, in caso diverso inu- 
tilmente si cercherebbero diri- 
genti disposti ad affrontare la 
Situazione. 

Regime di stretta economia: 
questa è la'terza condizione po- 
sta dal dott, Pasquale. La Trie- 
stina dovrà eliminare quante 
più spese sarà possibile, se ne- 
cessario riducendo il personale 
tecnico e amministrativo. Ma 
mon basta, essa dovrà pure ri- 
munciare ad acquisti costosi e, 
qualunque sia l’esito del cam- 
pionato in corso, dovrà affron- 
tare il. campionato dell’anno 
prossimo con le sole forze del 
proprio vivaio. L’ambizione di 
rinforzare i quadri con giuoca- 
tori di altra provenienza do- 
vrà essere messa a tacere, al 
meno per qualche anno. 

Secondo il dott. Pasquale, se 
vi è una società in Italia che 
possa attenersi. a un simile 
programma di autarchia tecnica 
senza risentirne danno, questa 
società è proprio la Triestina, 
la quale ha la fortuna di agire 
nell'ambito di una zona fra le 
più produttive, Il dott. Pasqua- 
le, nell’occasione, ha voluto da- 
re atto alla Triestina della sa- 
lutare politica di valorizzazione 
dei giovani calciatori da essa 
intrapresa con vero successo 
da alcuni anni, «Questa appun- 
to, ha detto Pasquale, è la fun- 
zione che lo sport nazionale vi 
‘affida e dalla quale molto si 
aspetta». ;ì 

Il presidente della Lega non 
ignora infatti lo stato di eccel- 
lenza delle squadre giovanili di 
maglia alabardata. Attualmen- 
te tutte e quattro le squadre 
«riserve», juniores e le due 
squadre allievi della ‘Triestina 
sono in testa alle classifiche dei 
campionati ai quali esse parte 
cipano, In ciascuna delle quat- 
tro formazioni militano dei gio- 
vami calciatori che, secondo gli 
esperti, hanno le più lusinghie- 
Te prospettive. Logico, in un 
certo senso, che i dirigenti fe- 
derali si espettino che la Trie- 
stina torni a dare l'esempio di 
società a colore strettamente 
regionale, quando non addirit- 
tura cittadino, rinnovando una 
tradizione sulla quale, secondo 
certi orientamenti, dovranno fi- 
nire per adeguarsi, se non tut- 
ti i grandi complessi sportivi, 
per lo meno quelli meno ric- 
chi, di impostazione provinciale, 

Vi è un’ultima condizione: 
quella delle persone alle quali 


affidare l’amministrazione del 
piano di risanamento, in altre 
parole dei dirigenti. Il dott. 
Pasquale ha prospettato tre so- 
luzioni: 1) un nucleo dirigente 
imperniato sulla persona del 
dott. Dino Bruseschi; 2) un nu- 
cleo dirigente da cooptarsi in- 
torno agli attuali cinque diri- 
genti; 3) un commissario di 
nomina federale. E’ ovvio che 
quest’ultima soluzione, subordi- 
nata all'esito delle due prece- 
denti, è la meno auspicabile e 
lo stesso presidente della Le- 
ga si augura di scongiurarla. 

Dell’intero esito dei colloqui 
milanesi il dott. Gallinotti ha 
dato ampia relazione ai suoi 
colleghi del Consiglio di reggen- 
za (dott. Leo Brunner, avv. 
Giovanni Tomasi, ing. Alessan- 
dro Cambissa, rag. Giorgio Bo- 
bolini). L’obiettiva impressione 
riportata dal dott, Gallinotti. e 
dai suoi colleghi è intonata a 
un cauto seppure fermo ottimi- 
smo, nel senso di un’evidente 
intenzione da parte degli orga- 
ni centrali di risolvere alla ‘ba- 
se e con affettuosa sollecitudi- 
ne le sorti del sodalizio giulia- 
no, del quale non si stenta a 
riconoscere l’alta funzione tec- 
nica e morale nella sfera degli 
interessi sportivi della nazione. 
La Lega è pronta a concedere 
un mutuo non appena le saran- 
no date le richieste garanzie 
circa l'assolvimento delle con- 
dizioni poste e da noi prospet- 
tate per sommi capi. Vi è la 
concreta speranza che, qualora 
non vengano a mancare alla 
società le sovvenzioni elargite 
in passato da enti centrali e lo- 
cali, sia possibile a un qualifi- 
cato e responsabile gruppo di- 
rigente di attuare il vasto e sa- 
lutare piano di ammortamento. 

Una delegazione della Triesti. 
na s’incontrerà in questi gior- 
ni con l'industriale dott. Bru- 
seschi per offrirgli la candida- 
tura nei termini e nelle forme 
da lui preferiti. Il dott. Gallinot- 
ti e i suoi collaboratori si augu- 
rano che Bruseschi raccolga lo 
appello e accetti di presiedere 
alla rinascita del nostro sodali- 
Zio, Soltanto nel caso di un 
non auspicabile rifiuto da par- 
te del dott. Bruseschi gli attua. 
li dinigenti orienteranno altro- 
ve la scelta delle persone da 
cooptare, in armonia con. quan- 
to ha deliberato l’ultima assem- 
‘blea, per la composizione ‘dello; 
intero Consiglio direttivo e fin 
da questo momento confidano 
di incontrare la compiensione 
degli ambienti responsabili del- 
la vita cittadina, ivi compresi 
i dirigenti che in varie epoche, 
da quelle più lontane alle più 
recenti, hanno dedicato la loro 
passione e la loro opera alla 
causa della Triestina, causa che, 
è fin troppo evidente, trascen- 
de il mero campo della sfera 
sportiva, 


Forse Del Negro 
nelia Triestina 


Il maltempo ha ostacolato la 
preparazione degli alabardati, 
per cui Trevisan è stato costret- 
to a modificare il programma 
prestabilito. Non era infatti 
consigliabile... maltrattare il ter- 
reno dello stadio, tutto inzup- 
pato d’acqua per l'abbondante 
pioggia caduta nella mattinata 
e nel pomeriggio, perciò i tito- 
lari sono stati costretti a rin- 
viare la partitella a ranghi ri- 
dotti, allenandosi invece sotto 
le tribune, al riparo delle sfer- 
zate del vento e della pioggia, 

Nella prima mezzora si è far- 


to della ginnastica, poi una lun- 
ga e... tirata partita di pallavo- 
lo; complessivamente si è lavo- 
rato per oltre un’ora e mezza. 
Mancava il solo Auber, oltre a 
Mantovani, mentre ‘Taccola è 
arrivato in ritardo all'allena- 
mento, avendo ottenuto un bre- 
ve permesso per recarsi a Livor- 
no presso il capezzale del padre 
le cui condizioni fisiche dopo 
una breve malattia, vanno sen- 
sibilmente migliorando. Un la- 
voro speciale Trevisan ha riser 
vato ai due portieri presenti 
Bandini e Miniussi; il titolare 
è stato tenuto sotto pressione 
più dell’allievo. 

Per quanto riguarda la forma- 
zione che verrà allineata dome- 
nica contro il Novara, Trevisan 
intende... ispirarsi agli umori 
delle nuvole. Se il terreno sarà 
pesante, com’è molto probabile, 
nella linea attaccante verreboe 
incluso Del Negro nel settore 
sinistro; molto dipenderà dalla 
relazione che Petagna farà a 
Trevisan sulla partita che i ca- 
detti hanno disputato ieri a 
Brescia, Per il resto lo schiera- 
mento non dovrebbe subire 
modificazioni e con tutta pro- 
babilità Magistrelli vestirà an- 
che questa volta la maglia nu- 
mero dieci, 

Per la Coppa De Martino la 
formazione alabardata sarà do- 
menica impegnata a Padova e 
giuocherà in precedenza della 
partita Padova-Milan. 


alla trasferta di Trieste 


Novara, 11 

Gli azzurri novaresi che stan- 
no puntigliosamente preparan- 
dosi per la difficile trasferta 
contro la Triestina hanno oggi 
effettuato un proficuo allena- 
mento sulla palla giuocando 
due tempi per complessivi ses- 
santa minuti contro una forma- 
zione di allievi nelle cui file 
erano stati inclusi anche Lena, 
Baira e Passarin. Nel complesso 
è stato un allenamento molto 
vivace e impegnativo, I titolam 
‘hanno cercato infatti di fare dei 
loro meglio per conseguire un 
giuoco efficace e dare una frut- 
tifera incisività alle loro azio- 
ni, Nel complesso l’allenamento 
ha soddisfatto per la volontà 
dimostrata dei singoli giuoca- 
tori e un certo ordine monchè 
intelligenza nelle azioni offensi- 
ve. La formazione titolare era 
la seguente: Cella; Mirazza, 
Scaccabarozzi; Zanetti, Corba- 
ni, Zeno; Macchi, Manzino, 
Mentani, Feccia, Albini. 

Come si nota Cella, dopo il 
noto infortunio alla caviglia, 
ha ripreso oggi gli allenamenti 
improvvisandosi portiere, ma 
dopo una mezz'oretta è rientra- 
to negli spogliatoi per sottopor- 
re la caviglia alle cure del for- 
no: la caviglia presenta anco- 
Ta qualche gonfiore e dalia pro- 
va odierna non si è avuta an- 
cora la sicurezza d'un suo rien- 
tro per la trasferta triestina: 
sarà necessario attendere fino 
verso la fine della settimana 
per poter sapere qualcosa di 
più preciso. Sicuro assente sarà 
Viceversa Passarin, che è stato 
squalificato per una domenica 
dalla Lega giudicante in seguito 
all’ammonizione riportata do- 


menica nel corso della partita 
contro il Verona: il provvedi- 
mento è giunto inaspettato e 
per i tecnici novaresi si presen- 
ta ora l'interrogativo riguar- 
dante la sua sostituzione. 


Squalifiche inilitte 
a tre calciatori 


Niilano, 11 

La commissione giudicante 
della Lega nazionale ha preso 
i seguenti provvedimenti a ca- 
tico di società e giuocatori. 

Coppa Italia 1959-60, terzo 
turno, gare del 4 novembre 
1959, gara Padova-Torino: de- 
libera di dare gara vinta al 
"Torino con il punteggio di 2-0. 
Società: ammenda di lire 75 
mila, all’A, C. Venezia. Ammo- 
nizione: Casarotto (Venezia). 

Campionato di serie A e B 
(gare dell’8, 11). Provvedimen- 
ti disciplinari: ammenda di li- 
re 50.000 al Catania. Giuocato- 
ri espulsi: squalifica per ‘due 
giornate: Erba (Bari), Giuoca- 
tori non espulsi: squalifica per 
una giornata, Beltrami (Vero- 
na), Passarin (Novara). Am- 
moniti: Vincenzi (Sampdorla), 
Grani (Catania), Picchi (Spal), 
‘Bicchierai (Lecco), Ziozzato 
(Spal),  Gardoni (Atalanta), 
Boniardi (Alessandria), Faval- 
li (Brescia), Dalio (Monza), 
Ghioni (Como), Fortunato 
(Triestina), Ramusani (Reg- 
giana), 

Campionato cadetti, Gare di 
recupero del 4 novembre 1959. 
Ammonizione: Ghelfi (Como). 
Tl direttore sportivo della Ju- 
ventus, Cesarini Renato, è sta- 
to multato di lire 50.000 a se- 
guito delle dichiarazioni rese 
ad un quotidiano sportivo. 


GLRIONIAGIrILI SPOLA 


STA PER SFUMARE LA FAMOSA RIVINCITA 


Johansson cerca d’evitare 
un nuovo match con Patterson 


Il campione del mondo preferirebbe misurarsi con Archie 
Moore, titolare dei mediomassimi - Le ragioni del rifiuto 


Ne w Work, 11 

Il campione del mondo dei 
pesi massimi Ingemar Jo- 
hansson starebbe contemplan- 
do di disdire l’incontro di ri 
vincita con il  detronizzato 
Floyd Patterson e mettere in- 
vece in palio il titolo contro il 
campione del mondo dei me- 
diomassimi Archie Moore & 
New York nel giugno prossimo. 
Johansson — scrive Jimmy 
Cannon sul giornale sportivo 
«Journal American» — sarebbe 
contrario ad incontrare Patter- 
son a causa della sua animosi- 
tà per Cus D'Amato, «mana- 
gem dell'ex campione. Lo sve- 
dese desidera inoltre che i re- 
sponsabili  dell’organizzazione 
del suo precedente incontro con 
Patterson non abbiano nulla 
da spartire nei suoi incontri 
futuri. Egli si riferisce in parti 
colare a Vincent Velella, della 
«Rosensonn Enterprises» che 
organizzò appunto il suo in- 
contro del giugno scorso contro 
Patterson e i cui retroscena fi- 
nanziari sono stati oggetto di 
numerose inchieste. 

La Commissione di pugilato 
di New York ha rimandato ad 
altra data la sua decisione in 
merito ad una richiesta di Cus 
D'Amato, procuratore dell'ex 
campione del mondo dei pesi 
massimi, Floyd Patterson, per 
essere esonerato da quattro dei 
cinque capi d'accusa che gra. 
vano su. di lui per quanto ri 
guarda la sua condotta nell’or- 
ganizzazione del campionato 
del mondo del 26 giugno scor- 
so.a New York tra Johansson 
e Patterson. La deposizione di' 


OGGI INCOMINCIA LA COPPA LATINA DI HOCKEY 


Scende in campo a Lisbona 
la nuova Nazionale azzurra 


Una carta audace che andava giuocata: l'esclusione dei sena- 
tori della stecca - Gran favorita la rappresentativa portoghese 


Questa sera con inizio alle 
ore 21 Spagna e Francia daran- 
no il via a Lisbona alla quarta 
ed ultima prova della prima 
edizione della Coppa Latina: dì 
hockey su pista; alle 22 scende- 
ranno in pista le rappresentati- 
ve dell’Italia e del Portogallo 
per completare il programma 
della prima serata. La Coppa 
Latina è arrivata così alla sua 
ultima edizione che sarà deter- 
minante agli effetti della defi- 
nitiva assegnazione dell'ambito 
trofeo che nelle precedenti edi- 
zioni, ha visto tre diversi vinci- 
tori. A Parigi, nel 1956, vinsero 
gli azzurri, a Bologna nel 1957 
la prova andò al Portogallo, 
che ebbe un migliore quoziente 
reti rispetto Spagna ed Italia 
(classificatesi a pari punti a 
fianco dei lusitani), infine nel 
1958 a Barcellona la Spagna 
conquistava la terza edizione. 

La breve cronistoria di que- 
sta manifestazione, che unisce 
in un torneo di breve durata le 
tre maggiori squadre ‘hockeisti- 
che d’Europa e del mondo (la 
Francia ha recitato sempre 
una parte secondaria) termina 
la dove si... apre, questa sera, 
l’ultimo dialogo. La situazione 
della classifica generale vede il 
Portogallo al primo posto con 


IL CAMPIONATO NAZIONALE DELLE “RISERVE, 


Faticano i titolari. del Brescia 
a piegare i giovani alabardati (1-0) 


Brescia, ll 


gli azzurri bresciani che pure 
hanno schierato in campo una 
formazione che a stare ai nomi 
avrebbe dovuto superare netra- 
mente la giovanissima squadra 
rossoalabardata. Infatti, se si 
eccettua il portiere Moschioni, 
tutti gli azzurri hanno giuocato 
in prima squadra e parecchi 
sono attualmente titolari di ruo- 
lo. In particolare la prima li- 
nea bresciana, che nel primo 
tempo contava su Favini, Ran- 
don, Marchetto, Favalli e Vigni, 
avrebbe dovuto dominare l’'in- 
contro, tanto più che alle spal- 
le: «c'era una mediana robusta 
e tenace nel lavoro di intercet- 
tamento e di appoggio. Invece 
di fronte alla veloce e sbrigati- 
va squadretta dei cadetti triesti- 
ni le riserve azzurre hanno pa- 
sbicciato soprattutto nel primo 
tempo senza mai riuscire ad 
impostare una qualche azione 
apprezzabile, nonostante l’impe- 
gno di diversi giuocatori. 

A onor del vero però bisogna 
riconoscere anche il valore 
della squadra avversaria, che 
pur essendo venuta a Bre 
scia priva di elementi di gran 
nome si è dimostrata quanto 
mai robusta e combattiva, in- 
vischiando non poco il giuoco 
dei locali, î quali assai di rado, 
ripetiamo, causa questa stretta 
marcatura sono riusciti a com- 
binare pregevoli azioni. 

Nel primo tempo Vigni, al 7° 
ha tirato a rete ma il pallone 
è stato egregiamente deviato 
dal. portiere triestino; al 15° 
Favalli ha tirato alto da posi 
zione favorevole, ‘La Triestina 
ha fallito al 21' un'ottima occa- 
sione per passare in vantaggio: 
manovra Demenia-Colaussi che 


tira rasoterra, entra Del Negro nei confronti dell’arbitro: San- 
Striminzita vittoria quella de-|ma Barucco e Moschioni riu-|giorgina. 


scivano seppure aiutandosi con 
la fortuna a neutralizzare. Al 
33° un tiro di Vigni veniva pa- 
rato in bello stile da De Min. 

Nella ripresa Forti sostituiva 
Pieri fra i rossoalabardati; 
mentre il Brescia dal canto suo 
provvedeva a numerosi muta- 
menti. Al 15’ il gol che decide. 
va la partita: punizione dalla 
destra, battuta da Favini; Fa- 
valli di testa riprendeva metten- 
do imparabilmente in rete. Ri- 
spondevano i rossi con Del Ne- 
gro che impegnava Meda in tuf- 
fo; gli ospiti continuavano a 
premere ma la difesa bresciana 
riusciva a sostenere seppure a 
fatica tutte le loro azioni, Sul 
finale i bresciani ritornavano a 
loro volta ad attaccare senza 
peraltro aumentare il bottino. 

RETE: nella ripresa el 15° Fa- 
valli. BRESCIA: Moschioni (Me- 
da); Barucco, Grainer; Gelio, Fer- 
razzi, Cesali; Favini (Festa) Ran- 
don (Favini), Marchetto, Favalli. 
Vigni. ‘TRIESTINA: De Min; 
Ceppa, Degrassi; Pellegrini, Dudi- 
ne, Rocco; Colussi, Puia, Deme- 
mia, Del Negro, Pieri (Forti). AR- 
BITRO: Magri di Carate Brianza, 


Comunicato della Figc 
Friuli-Venezia Giulia 


Delibere della commissione 
giudicante regionale della Fige 
Venezia Giulia-Friuli. 

Società. Multa di lire 3000 
per comportamento offensivo 
dei propri sostenitori nei con- 
fronti dell’arbitro e della squa- 
dra avversaria, Gradese; multa 
di lire 2000 pe comportamento 
offensivo dei propri sostenitori 


Giuocatori espulsi. Squalifica 
fino al 30-11-50 per offese al- 
l’arbitro e comportamento scor- 
retto nel funzionare da guardia- 
linee: Zuliani Aurelio (San 
Gottardo) squalifica per due 
giornate per azione di violenza: 
Macor Lucio (San Gottardo); 
squalifica per una giornata: a) 
per tentata azione di violenza: 
Savio Enzo (San Gottardo), 
Giacomello Vittorio (Spilimber- 
go), Pozzetto Linneo (Fiumi 
cello); b) per reazione: Badin 
Sergio (Cormonese); c) per of- 
fese al segnalinee avversario: 
Valentin Ennio (Libertas). 

Giuocatori non espulsi. Am- 
monizione con diffida: per pro- 
teste (IILo infr.); Godnig Ma- 
rio (Fortitudo); ammonizione: 
a) per comportamento irriguar- 
doso verso l’arbitro: "Troian 
Giovanni (Gradese); b) per pro- 
teste: Dovier Sergio (Gradese), 
Cecchini Silvano (Amoco), Sar- 
tori Adriano (Mariano); c) per 
scorrettezzze: Orzan Gianfran- 
ro (Mariano). 

Dirigenti, Ammonizione per 
proteste; Virgilio Mario (Civi 
dalese). 

Ricorsi. Il ricorso dell’A.C. 
Pieris contro i provvedimenti 
adottati nella riunione del 5 
novembre 1959 è stato respinto, 
non essendo stato presentato 
alcun fatto nuovo. 


Vittoria di Espinosa 


Tokio, 11, 


Il filippino Leo Espinosa ieri. 


sera ha battuto il giapponese 
Hiroshi Oda. conservando il ti- 
tolo orientale dei pesi gallo. 


dieci punti, segue l’Italia con 
nove, indi la Spagna con otto, 
staccata è la Francia con soli 
tre punti. I portoghesi vincito- 
ri della Coppa delle Nazioni di 
Montreus e dei campionati eu- 
ropei di Ginevra, godranno del 
vantaggio del fattore campo € 
quindi la prima edizione della 
Latina arresterà con tutta pro- 
babilità la sua corsa a Lisbona. 
Pronosticare diversamente si- 
gnificherebbe aprire le porte al- 
la più grossa sorpresa della sta- 
gione internazionale. Nulla in- 
fatti fa supporre che i lusitani 
non siano nelle ideali condizio 
ni per affiancare alle due pre- 
cedenti affermazioni questa ter- 
za gemma e concludere così la 
annata con un «en plein» di vi- 
stose proporzioni. L'Italia cer- 
cherà a Lisbona di difendere la 
seconda posizione, ma la meta 
(non lo nascondiamo) è diffi- 
cile, anche se la squadra azzur- 
ra potrebbe costituire la più 
clamorosa sorpresa del torneo. 
La rappresentativa. azzurra 
ajfronta questa ultima avven- 
tura in campo internazionale 
con uno schieramento inedito. 
La squadra è stata rinnovata 
all’ottanta per cento e sarebbe 
sufficiente elencare ì nominati- 
vi degli esordienti (ben quattro 
e cioè Ottonelli, Aina, Bortolini 
e Martellani) per rendersi con- 
to delle difficoltà che la squa- 
dra incontrerà per superare gli 
ostacoli che si chiamano come 
sempre Portogallo e Spagna. 
Dei quattro esordienti, forse 
soltanto uno (Bortolini o Mar- 
tellani?) verrà impiegato nello 
schieramento tipo, che poggerà 
mei ruoli chiave sui veterani di 
esperienza, non di età. La cer- 
niera della squadra ha i punti 
fissi nel portiere Noro, nei di- 
fensori Villa e Prinz e mell'at- 
taccante Tavoni, ala di spola 
più che di punta; a sinistra 
dell'attacco si alterneranno 
Bortolini e Martellani, gli altri 
faranno da... palo. Non è detto 
però che i vari Ottonelli ed 
Aina saranno dei veri turisti; 
l'intenzione d’impiegarli c'è, 
magari nei due confronti ami- 
chevoli che .gli azzurri soster- 
tanno a Lisbona ed a Barcello- 
na sulla via del ritorno. 
L'Italia si presenta alla «La- 
tina» con una squadra a ca- 
rattere prettamente sperimen- 
tale. Sono stati esonerati da 
questa ultima fatica che chiu- 
derà la stagione agonistica 
1959, i giuocatori che hanno te- 
nuto banco în questi ultimi die- 
ci anni: non ci saranno î Mar- 
chetto, i Gelmini, i Panagini, 
i Brezigar, i Bolis, î Forti, ed 
al loro posto si vedrà giostrare 
dei giovani, la cui volontà di 
emergere per non tradire la fi- 
ducia loro accordata sarà al 
centro dell'impresa. Giocheran- 
no per guadagnarsi i galloni di 
caporali, e chissà che qualcuno 
non rientri in Patria con quelli 
di... sergente. A Lisbona la 
squadra italiana non ha vellei- 
tà di vittoria, intende solo col- 
laudare le forze nuove, che il 
recente campionato nazionale 
ha suggerito ai tecnici azzurri. 
Memori di quanto è accaduto 
prima a Montreux e poi a Gine- 
vra, l'esperimento va. seguito 
con simpatia e l’aito di corag- 
gio dimostrato dai selezionato- 
ri merita un incondizionata 
approvazione, ancor prima che 
venga dato il via. Le dure scon- 
fitte subite in questi ultimi an- 


ra dei tradizionali rivali (baste- 
rebbero citare il 7 a 0 inflittoci 
dalla Spagna e l'8 a 1 dal Por- 
togallo) hanno portato a que- 
sto indispensabile ed auspicato 
rinnovamento, che dovrà costi- 
tuire un primo e severo collau- 
do per il futuro, quando l’Ita- 
lia. ospiterà ‘nel 1961, a -Bolo- 
gna î campionati mondiali. A 
Lisbona sì cerca la squadra cui 
affidare la difesa dei colori na- 
zionali posto che tra due anni 
gli azzurri saranno impegnati 
davanti ai propri sostenitori. 
Per concludere, resta da dire 
ancora che la carta che sì giuo- 
cherà questa sera sulla pista 
iberica andava rischiata, poichè 
era tempo di tagliar corto di 
jronte all’età avanzata di colo- 
To che sino a ieri erano stati i 
pilastri della rappresentativa 
nazionale. E se poi l’esperimen- 
to dovesse fallire per intero il 
problema della crisi tecnica, 
che serpeggia tra le file dei pra- 
ticanti dì tale disciplina, assu- 
merebbe. tono e «carattere 
con direzioni diverse, chiaman- 
do direttamente in causa quei 
responsabili che costituito (sul 
la carta però) il centro di pre- 
parazione tecnica, ben si sono 
guardati di lavorarci sopra, co- 
me erano gli intendimenti nel- 
la fase iniziale. Una volta oc- 
cupati i cadreghini del centro 
di preparazione tecnica tutto è 
rimasto come un pezzo di carta 
esposto alle follie del vento. 
Che sia morta prima di nascere 
questa commissione federale, la 
cui importanza non.è. seconda 
a nessuno altro organo tecnico? 


B.I 


Le squadre della Stock 
Due difficili 


partite interne 


Le due squadre di pallacane- 
siro della Stock sono rientrate 
in sede dopo il turno di dome- 
nica scorsa vantando ciascuna 
una convincente affermazione 
in trasferta e si preparano | 
affrontare al Palazzo dello 
Sport di Montebello due avver- 
sarie di notevole forza. 

La compagine maschile, redu: 
ce dalla prima vittoria fuori 
casa del campionato (seconda 
assoluta), punta verso le zone 
alte della classifica, una volta 
consolidato il proprio inquadra- 
mento e dato forza al proprio 
giuoco. Il prof, Orlando si è di- 
chiarato ottimista a proposito, 
contando molto, oltrechè sul si- 
curo apporto di Gavagnin, tira 
tore scelto della Prima Serie, 
anche su quello dei suoi com- 
pagni che già a Bologna han- 
no avuto modo di mettersi in 
luce, intelligentemente chiama- 
ti all'opera dal portogruarese. 
troppo marcato dagli avversari, 

Domenica sarà di scena a 
"Trieste il Petrarca di Padova, 
vale a dire una compagine che 
al suo esordio nel massimo 
campionato ha figurato ottima: 
mente, ma che proprio domeni- 
ca scorsa ha conosciuto in casa 
un’inattesa sconfitta, a opera 
del Santagostino. I padovani 
saranno perciò animati da un 
desiderio di immediata riabili- 
tazione che potrebbe agire nelle 
loro file quale molla propulsiva, 
rendendo più difficile il compi- 
to dei biancocelesti. Questi ulti 
È si' stanno preparando dili- 


gentemente. Hanno già potuto 


senti a Bologna, ed hanno in 
più avuto. modo di constatare 
l'utilità dell'apporto di Magrini, 
finalmente sceso in campo a 
Bologna. Per il prof. Orlando 
si ‘presenta quindi un nuovo 
problema, dovuto all’eccedenza 
della disponibilità di giuocato- 
ri; esso’ sarà risolto soltanto 
nell’ultima seduta preparatoria, 
che avrà luogo domani sera nel- 
la palestra della Ginnastica. 


La Standa di Milano è la 
prossima avversaria della Stock 
femminile. Domenica scorsa ha 
conosciuto la sconfitta a opera 
del potente quintetto udinese e 
verrà a Trieste a cercare l’af- 
fermazione per agganciarsi alle 
biancocelesti alle spalle delle 
campionesse d’Italia. Il compi- 
to delle locali è molto difficile 
e occorrerà che esse si impe- 
gnino. a fondo per potersi ag- 
giudicare il successo e mante 
nere così la loro imbattibilità, 
conservando intatte le speranze 
di procedere di pari passo con 
le friulane fino al confronto 
diretto. Per domenica prossima 
fra, le allieve di Guarini e 
Ghietti non dovrebbero esserci 
novità, salvo l’impiego della 
Pertosi, che non aveva preso 
parte alla trasferta di Mantova. 


Una grande manifestazione 
A Trieste i campioni 


di ginnastica attrezzistica 

Nel pomeriggio di ieri i diri- 
genti della Gil tica Triestina 
hanno riunito i rappresentanu 
della stampa per Jillustrare il 
programma. ed il lavoro orga- 
nizzativo per iprossimi campio- 
nati nazionali di ginnastica ar- 
tistica. Il presidente della so- 
cietà, ing. Faccanoni, ha porto 
il suo saluto ai convenuti met- 
tendo in evidenza l’alto onore 
che veniva fatto alla Ginnasti- 
ca affidandole la maggiore ma- 
nifestazione agonistica nazio 
nale. L'assegnazione è stata fat- 
ta a riconoscimento e premio 


sd della impeccabile organizzazio- 


ne dell’incontro femminile Ita- 
lia-Romania, svoltosi 10 scorso 
anno nella nostra città con un 
notevole concorso di pubblico 
competente e sportivissimo, 

Il vicepresidente prof. Boc- 
ciai ed il prof. Pertoldi, che 
sarà il direttore tecnico della 
manifestazione hanno poi esa- 
minato e puntualizzato il lato 
tecnico delle gare, che vedran- 
no raccolti nella nostra città 
una settantina di atleti appar- 
tenenti ad una trentina di so- 
cietà italiane. Saranno presenti 
tutti i ginnasti probabili olim- 
pionici fra i quali fanno spicco 
i fratelli Carminucci, Menichel- 
li e Polmonari, che sono i più 
qualificati per la conquista del 
titolo assoluto. Ma non è affat- 
to escluso che qualche altro 
ginnasta si inserisca nel gruppo 
dei favoriti, poichè in questo 
momento la ginnastica italiana 
può contare su di un gruppo di 
valori molto equilibrati, 

La manifestazione, sulla qua- 
le ritorneremo nei prossimi 
giorni, si svolgerà il 21 e 22 cor- 
rente, avendo il suo program- 
ma di centro nella serata di 
sabato 21, quando saranno di 
scena, negli esercizi liberi, i 
ginnasti della categoria nazio- 
nale, Nel pomeriggio di dome- 
nica avrà luogo la solenne ceri- 
monia per la proclamazione dei 
Vincitori e la distribuzione dei 

remi, che concluderà la mani- 


ni dall'hockey italiano ad ope-|ricuperare Natali e D'Iorio, as-|festazione, 


D'Amato è terminata ieri e la 
commissione ha deciso di ascol- 
tare domani Bill Rosensohn, 
organizzatore del campionato 
mondiale in questione, 

Nel corso dell'ultimo inter- 
rogatorio al quale è stato sot- 
toposto Cus D'Amato ha di 
chiarato di non aver mai mi 
nacciato di organizzare al di 
fuori di New York e che se 
egli aveva suggerito Harry Da- 
vidson come procuratore ame- 
ricano di Ingemar Johansson, 
questo è stato soltanto perchè 
lo considerava un «uomo one- 
sto, un procuratore capace di 
resistere alle proposte della 
IBC». D'Amato ha poi negato 
di aver tentato di imporre Da- 
vidson a Johansson perchè sa- 


peva di poter esercitare la sua 


influenza su di lui, 


Morto di infarto 
l'ex pugile Baiguera 


Genova, li 

E° deceduto a S1 anni nella 
propria abitazione a Sampier- 
darena per infarto cardiaco 
l'ex campione italiano dei pesi, 
massimi Innocente Baiguera. 
Nella sua carriera sportiva, du- 
rata 13 anni fra dilettante e 
professionisti, ottenne oltre 
duecento vittorie sui ring di 
tre continenti. Iniziò a 17 an- 
ni, conquistando, a 19, il cam- 
pionato ligure dei massimi, nel 
’28 vinse il titolo italiano dei 
dilettanti e nel 1931 quello pro- 
fessionisti, battendo in un fa- 
moso combattimento al teatro 
«Genovese» in Genova il vene- 
to Bergomas. Nel 1933 abbattè 
alla prima ripresa il grande 
‘Bonaglia, e nel 1935 si riconfer- 
mò campione battendo Di Leo. 
Tentò nel 199k la scalata al ti- 
tolo europeo . contro il belga 
Pierre Charles ma perdette a 
Bruxelles. Su 97 incontri di 
sputati come professionista ne 
vinse. 81. Famoso come «pic- 
chiatore», il pugile ora scom- 
parso, era anche ritenuto uno 
«scientifico». Lasciò lo sport at- 
tivo nel 1938 per dedicarsi a 
un'attività commerciale in cam- 
po ortofrutticolo. 


A un cavallo americano 
IGP. «Washington Int> 


Laurel, (Maryland), 11 

© cavallo americano Bald 
Eagle (Aquila calva) ha vinto 
oggi l'ottava edizione del Gran 
premio «Washington interna. 
tional», al cui proprietario an- 
drà .il primo premio di 70 mila. 
dollari. Al secondo posto si è 
classificato il cavallo. francese 
Midnight Sun, mentre Tudor 
Era, americano, è finito terzo, 
seguito dal francese Mi Carina. 

Dodici cavalli provenienti da 
otto Paesi hanno preso parte 
all'appassionante corsa, dispu- 
tata su pista erbosa per una 
distanza di un miglio e mezzo. 
‘Bald Eagle era montato da Ma- 
nuel Ycaza: ed appartiene ad 
Harry Guggenheim di New 
York. Esso ha stabilito il nuo- 
vo primato della pista percor- 
rendo il miglio in 2°28”. Sì trat- 
ta della terza vittoria ameri- 
cana su otto edizioni annuali 
sinora avvenute. 


Tennis da tavolo 


In tesia D'A.R.A.C. 


al campionato regionale 


TM. campionato regionale a 
squadre I serie di tennis da 
tavolo è giunto ormai alla fi- 
ne del girone d'andata. Dopo 
cinque giornate di gare emozio- 
nanti e sempre molto combat- 
tute, una squadra soltanto si 
trova al comando della classi- 
fica, ancora immune da scon- 
fitte, E° ’ARAC di Trieste, che 
è seguita a breve distanza dal- 
la «Soffitta» e dal Porzio di 
Udine, squadra quest’ultima 
che rappresenta la vera e pro- 
pria rivelazione del torneo. 

Su di un piano di normali. 
tà e con una classifica di cen- 
tro il «Don Bosco» e l’AGI di 
Gorizia, Chi ha invece since 
ramente molto deluso sino a 
questo momento e si trova ina- 
spettatamente in fondo alla 
classifica è il Dopolavoro Ban- 
cari che non è ancora riuscito 
la cogliere una vittoria. 

La classifica: 1) ARAC Ts. 
punti 8; 2) Soffitta Ts. p._ 7; 
3) Porzio Ud, p. 5; 4) Don Bo- 
6° Ts. p. 5; 5) AGI Go, p. 5; 
Ì 


6) Bancari p. 3. Porzio e Ban- 
cari hanno disputato 3 sole 
partite contro le quattro delle 
raltre squadre, 

Inizia intanto in questi gior- 
ni pure il campionato di II se- 
tie che vede iscritte le seguen- 


Viaggiare 


(SCOOTER 
ENTRO 


stico GRATIS 


FILOTECNIG 


ti squadre:  G. S. Servola; 
Acies Ordinata Ts.; U. S. Alb 
gera Go.; «Don Bosco» B; «La 
Soffitta» B; U. S. Virtus Gra= 
disca, 


Amichevole a Parigi 


Francia-Portogallo 5-3 


Parigi, Il 

In un incontro internazionale 
di calcio la Francia ha battuto 
oggi il Portogallo 5-3, primo 
tempo 3-2. Tre reti francesi so- 
no state segnate da Just .Fon- 
taine e le altre due da Grillot 
e Muller, Per il Portogallo han= 
no segnato Matatu (2) e Caven, 


ERI Re 


Interrogazione sulla TV 
e le partite di calcio 


Roma, 11 

L'on. Calabrò (MSI) ha rivol. 
to una interrogazione ai Mini» 
stri delle Poste e dello Spetta» 
colo per sapere «se non ritenga= 
no di intervenire urgentemente 
affinchè gli sportivi italiani non 
vengano privati della possibilita, 
di seguire alla televisione ia 
trasmissione diretta dell’incon- 
tro di. calcio Italia-Ungheria 
che avrà luogo il 29 corr». 


Calcio Giovanile 


Inghilterra- Francia 2-0 


Sunderland (Inghilterra) 11 

In un’incontro di calcio fra 
le nazionali giovanili inglese e 
francese, formate di giocatori 
di età inferiore ai 23 anni, l’In- 
ghilterra ha battuto stasera la, 
Francia per 2-0. Il primo tem- 
po si era concluso a reti ine 
violate. 


gratis? 
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SI, 1cauistanpo UNA 
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DAD NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, lil 


Il compito di Selwyn Lloyd 
mella sua visita a Parigi, ai 
governanti ‘francesi, è giudi. 
cato molto difficile da tutti i 
commentatori politici inglesi. 
Può Selwyn Lloyd rendere 
l’«entente» un poco più cor- 
diale?, si chiede un giornale, 
Con il viaggio del Ministro de- 
gli Esteri britannico è tirata 
la prima lineà di un disegno 
diplomatico che ha per tema 
Yavvicinamento della Granbre- 
tagna ai suoi alleati dell’Euro- 
pa continentale. Il disegno do- 
vrebbe essere sviluppato in oc- 
casione delle prossime visite 
2 Londra del Cancelliere Ade. 
nauer, del Ministro degli Este 
ri olandese Luns e, infine, di 
Sezni e Pella. 

Due. settimane fa, parlando 
alla Camera dei (Comuni, uno 
degli esperti di politica estera 
dell’ opposizione laburista, De- 
mis Healey, ha constatato che 
mai nel passato recente i rap- 
porti della Granbretagna e i 
Paesi dell'Europa continenta- 
le sono stati così cattivi. L'af- 
fermazione vale particolarmen- 
te per i rapporti con la Fran- 
cia, caratterizzati ad un tem- 
po da un'amicizia tradizionale. 
La situazione era assai diversa 
appena tre anni fa, ai tempi 
del «flirt»  franco-inglese per 
l'impresa di Suez. I commen- 
tatori britannici individuano il 
primo segno di deterioramento 
di quell’intesa nell’incidente 
delle armi alla Tunisia, di un 
anno appresso. 

Gli inglesi fonnirono armi a 
Burghiba senza curarsi delle 
proteste francesi. Ma il mo- 
mento della rottura dell’accor- 
do tra Londra e Parigi fu 
senza dubbio quello in cui si 
aprì la disputa per i rapporti 
tra Mercato comune e la pro- 
gettata Zona di libero scam- 
bio. Il «grand design», imma- 
ginato dal Foreign Office per 
armonizzare la. nuova realtà 
economica dei sei Paesi della 
Europa occidentale con le esi- 
genze delle isole britanniche 
del Commonwealth .si rivelò 
Una illusione. 

La diplomazia inglese, come 


le avviene più spesso di quanto 
si immagini, sottovaluto la ca- 
pacità di iniziativa degli alleati 
‘europei. Il M.E.C. — oggi 
in Inghilterra lo si ammette 
francamente — si è onganizza- 
to più velocemente e con mag- 
giore efficienza del previsto. 
Si riconosce adesso il perico- 
lo che l’Inghilterra resti tar 
gliata fuori da un mercato di 
165 milioni di consumatori, che 
è in buone condizioni econo- 
miche e in continuo sviluppo. 

Neppure la creazione di un 
‘contro-altare nella associazione 
degli «altri sette», con i Paesi 
scandinavi, l'Austria, la Sviz- 
zera e il Portogallo, che dovrà 
essere conclusa da un accordo 
soltanto la settimana prossi- 
ma, ha avuto il potere di far 
cambiare idea ai francesi, ai 
tedeschi, agli italiani e ai go. 
vernanti dei Paesi del Bene 
lux. (Va notato che una delle 
fondamentali obiezioni alla as- 
sociazione della Granbretagna 
al Mercato comune, i suoi rap- 
porti con il Commonwealth, 
si è dimostrata inconsistente, 
Un giornale londinese riferi- 
sce che appena una settimana 
fa il Primo Ministro di Nuo- 
va Zelanda, Wlater Nash, ha 
dichiarato di non avere nulla 
in contrario a che gli inglesi 
si uniscano. nel. Mercato co- 
mune agli altri europei. La 
stessa opinione pare sia con- 
divisa dal Governo australiano 
e dal Governo canadese). 

Un'altra ragione della diffi 
coltà degli inglesi di svolgere 
‘una politica continentale è la 
perfetta intesa. franco-tedesca, 
realizzatasi nel dopoguerra. La 
ascesa al potere del generale 
De Gaulle, che sembrava doves- 
se indebolirla, l’ha invece raf- 
forzata. La politica tedesca del 
‘Governo inglese, con le nebulo- 
se prospettive di zone di parzia- 
le disarmo da realizzare nel 
cuore della Germania, ha de 
stato tanti’ sospetti a Parigi 
quanti a Bonn. 

La visita di Selwyn Lloyd 
nella capitale francese è comin- 
ciata male: è stata preceduta 
di appena un giorno dalla deci- 
sione di De.Gaulle di spostare 


Ill 
CHE LA VOSTRA-AUTO. CORRE OGNI ANNO 1= 


Attenti 


MISSIONE DIFFICILE PER IL MINISTRO DEGLI ESTERI INGLESE 


QUATTROOBIETTIVIDILLOYD 
PER AVVICINARE LONDRA A PARIGI 


Il vero problema consiste però nella riluttanza britannica 
a seguire una politica di collaborazione con i paesi europei 


ancora più avanti nel tempo la 
conferenza al'vertice con i so- 
vietici, decisione che suona 
contraria a una delle tesi più 
note della politica inglese. 
Quale è il programma di 
Lloyd? Secondo alcuni egli si 
propone quattro obiettivi. Pri- 
mo: ristabilire la confidenza 
del Governo francese; secondo: 
persuadere i francesi della ne- 
cessità di gettare un ponte tra 
il Mercato ‘comune egli «altri 
sette»; terzo: ottenere nni 
so francese ad un piano per la 


riorganizzazione e il ridimensio- 
namento delle divisione euro- 
bee; quarto: ottenere un accor- 
do per razionalizzare con una 
produzione in comune, la pre- 
‘parazione militare degli occi- 
dentali. 

TI nocciolo del problema non 
è però il rapporto  Londra-Pa- 
Tigi. Ciò chè conta è l’atteggia 
mento generale della Granbre- 
tagna non soltanto nei riguardi 
della Francia, ma di tutti gli 
alleati europei. 

Ferruceio: Troiani 


IL PICCOLO 


\ 


SERVIZI DALL'INTERNO.E DALL'ESTERO | 


DIMOSTRAZIONI DI STUDENTI A NUOVA DELHI 


CHIESTE LE DIMISSIONI 
DEL: MINISTRO, DELLA DIFESA 


Menon è accusato di afteggiamenti filocomunisti 


Nuova. Delhi, 11 

Gli studenti di Nuova Delhi 
‘hanno percorso oggi in corteo 
le strade della capitale per\chie- 
dere le dimissioni del Ministro 
della Difesa Krishna Menon. 

La dimostrazione odietna co- 
stituisce l’ultimo episodio di 
una campagna che è stata in- 
gaggiata contro il Ministro del- 
la Difesa, il quale rientra do- 
mani in India, che viene accu- 
sato di avere assunto un'atteg- 
giamento, filo comunista in oc- 
casione dei recenti incidenti di 
frontiera con la Cina. In testa 
al corteo, gli studenti recavano 
un grande ritratto di Menon 
con la scritta: «Menon dimet- 
titi». Cartelli analoghi appari 
vano fra le file dei dimostranti. 


TRAMANDERA” NEI SECOLI.LE GLORIE DELL'ESERCITO 


Gronchi ha inaugurato 
il Museo storico della fanteria 


Bandiere di combattimento giunte, da tutta Italia 


Roma, 11 

Il Presidente della. Repubbli- 
ca ha inaugurato questa matti 
na il Museo storico della Fan- 
teria, allestito nella lex caserma; 
clel secondo reggimento grana 
tieri di Sardegna in piazza San- 
ta Croce in Gerusalemme, Il 
Capo. dello Stato è. giunto di 
fronte al museo alle ore 10.30, 
accompagnato dal Ministro del- 
la Difesa on. Andreotti. Gron- 
chi ha passato in rassegna un 
reggimento di. formazione com- 
posto da rappresentanze di tut- 
te. le specialità. dell'arma di 
fanteria, schierato con bandie- 
ra e musica. al lato dell’ingres- 
so del museo, proprio di fron- 
te alla basilica. Il Capo dello 
Stato ha percorso il fronte del- 
lo schieramento' dei medaglie 
ri della fanteria, ricchi di 655 
medaglie d’oro, e delle bandie- 
re di combattimento giunte da, 
tutta Italia, e ha preso quindi 
posto sul palco d’onore eretto 
di fronte all’ingresso del museo. 

Il direttore del museo gen. 
‘Bruno ha rivolto al Capo dello 
Stato un breve saluto. Quindi 


Per recarvi da ca- 
sa al vicino cine- 


il Presidente della Repubblica 
ha tagliato il nastro posto al- 
l'ingresso del museo ed è salito 
al primo piano, dove l’Ordinario 
militare mons. Pintonello ha 
benedetto il sacrario ed il pre- 
sidente dell’Associazione nazio- 
nale del fante, sen. Rossini, ha 
acceso la lampada votiva, E° 
stato osservato un minuto di 
raccoglimento mentre veniva 
eseguito in sordina l'inno del 
Grappa. 

Accompagnato dalle autorità, 
il Capo dello Stato ha poi com- 
piuto una breve visita nelle va- 
Tie sale del museo (sorto per 
iniziativa del gen, Edoardo Sca- 
la), il quale è venuto a colma» 
Te una lacuna che da molto 
tempo esisteva nella collana 
delle istituzioni destinate a tra- 
mandare nel tempo le glorie 
dell'Esercito italiano. 

In particolare Gronchi ha os- 
servato con interesse il Sacra- 
rio, eretto con il contributo dei 
fanti in servizio e in congedo, 
opera dello scultore. Furlan, 
fante combattente della grande 
guerra e socio onorario dell’Ac- 


cademia di Brera, la sala dei 
medaglieri, dove sono raccolte 
tutte le medaglie al Valor mili- 
tare (58 d’oro, 205 d’argento, 
119 di bronzo) di cui sono fre 
giate le bandiere dei reggimen- 
ti di fanteria, il salone d’ono- 
te, dove sono esposte tutte le 
bandiere di guerra che dal 1860 
in poi appartennero ai reggi- 
menti di fanteria, vecchi drap- 
pi scoloriti dal tempo che han- 
no suscitato la commozione del 
Presidente della Repubblica, il 
quale partecipò alla prima guer- 
ta mondiale come ufficiale di 
fanteria e si distinse guada- 
gnandosi numerose decorazioni 
al valor militare. Altri partico. 
lari osservati con interesse dal 
Capo dello Stato sono stati il 
cannone da 77, attorno al qua 
le.ad Adua caddero tutti i ser- 
venti e che poi fu recuperato 
dalla Divisione «Sabauda» nel- 
la.guerra 1935-36, la sala della 
trincea, che riproduce al natu- 
rale un elemento delle trincee 
del Carso, e le grandi raccolte 
di armi antiche e moderne, 


Gli studenti hanno consegna 
to ad un funzionario di Gover- 
no un memorandum per Nehru, 
in cui si spiegano le ragioni 
per cui gli studenti, facendosi 
interpreti dei sentimenti della 
stragrande maggioranza della 
Nazione, chiedono le dimissioni 
del Ministro della Difesa. 

Il memorandum degli studen- 
ti dice fra l’altro: «L'uomo che 
è a (capo del Ministero della. 
Difesa del mostro paese si è 
comportato in modo tale da 
perdere la fiducia popolare sul 
la sua buona fede, Il suo pa- 
triottismo; e la sua capacità di 
ispirare fiducia alle Forze ar- 
mate sono risultati evidenti 
dalle recenti dimissioni del ge- 
nerale Timayya. La difesa di 
Menon dell'aggressione cinese 
nel Tibet, che è la causa del 
le nostre attuali difficoltà, e 
il suo persistente propugnare 
la causa della Cina alle Nazioni 
Unite e al di fuori di esse, lo 
hanno reso inadatto a rappre- 
sentare l'India in qualsiasi as- 
sise internazionale e tanto me- 
no a guidare le nostre Forze 
armate». 

Altre dimostrazioni di stu- 
denti si sono svolte in nume- 
rose città indiane. A Jabalpur, 
mell’India Settentrionale, mille 
studenti hanno firmato con il 
loro sangue una, risoluzione nel- 
la quale affermano la loro fer- 
ma decisione di difendere :I 
paese dall'aggressione cinese. 

Un portavoce del Ministero 
degli Esteri ha reso ‘noto oggi 
che il Governo indiano ha 1m- 
viato una nuova nota diploma- 
tica a Pechino, sollecitando il 
Governo cinocomunista a far 
‘conoscere quando e dove saran- 
No restituiti all'India i dieci 
agenti di polizia indiani cattu- 
rati dai cinesi e le salme delle 
nove persone uccise negli scon- 
tri del 21 ottobre scorso nel 
‘Ladakh meridionale, Il portavo- 
ce ha aggiunto che il Primo 
Ministro Nehru è «seccato» che 
il Capo del Governo cinocomu- 
nista Ciu En-lai abbia ignorato 
la faccenda dei prigionieri ve 
dei morti nella sua risposta di 
sabato scorso, 


Nevicate sulle Dolomiti 


Bolzano, li 
Nel corso della giornata le 
condizioni del tempo sono lie- 
vemente migliorate nella piana 
atesina e nella conca meranese, 


mentre. nelle altre zone sono 
continuate la pioggia e la neve. 
Particolarmente intense le nevi 
cate sui massicci’ dolomitici e 
sull’Ortles,. dove. la neve ha 
quasi. raggiunto il metro, men- 
tre anche nelle valli Ridanna, 
Pusteria, Passiria e d'Isarco ha 
superato i 15 centimetri. 


Sulla nazionale del Brennero 
il traffico, soprattutto nei pressi 
del valico, si svolge con qual 
che difficoltà. Numerosi gli in- 
cidenti automobilistici,  provo- 
cati quasi sempre da slittamen= 
ti ed uscite fuori strada, senza 
tuttavia gravi conseguenze per 
i conducenti. La temperatura 
si è ulteriormente abbassata ed 
ha fatto registrare di nuovo var 
lori intorno allo zero. 


Giovedì, 12 novembre 1959 


Locarno: lo svedese Tage Thiel, accusato di una colossale 
truffa ammontante a quindici 


milioni di franchi svizzeri 


PROSEGUE LA DISCUSSIONE AL SENATO SUL PIANO DECENNALE 


AI centro del dibattito 


le sovvenzioni alla scuola privata 


Sgravi fiscali presi in esame alla Camera 


Roma, ll 

TI Senato ha proseguito la 
discussione sul piano di svi- 
luppo della scuola che preve- 
de una spesa di circa 1400 mi- 
liardi in dieci anni. DONATI, 
democristiano, ha affermato 
che il piano non intende favo- 
rire vin modo, particolare «la 
scuola privata a danno di quel- 
la statale: il numero degli alun- 
ni delle scuole private è dimi- 
nuito in dieci anni del 6.5 per 
cento ed è destinato a diminui- 
re ulteriormente man mano 
che lo Stato con i mezzi che 
il piano gli fornirà potrà orga- 
nizzare meglio le proprie scuole. 

FOCACCIA, pure democri 
stiano, si è dichiarato favore- 
vole a subordinare l'eventuale 
riforma degli organici scolasti- 
ci ad una approfondita inda- 
gine sulle condizioni della scuo- 
la italiana, 

MARCHISIO, comunista, ha, 
sostenuto che il diritto ricono- 


Come. dovete rodare 
il vostro motore 


sciuto dalla Costituzione ai ge- 
nitori di scegliere per i propri 
figli il tipo di istruzione più 
adatto non comporta l'obbligo 
per lo Stato di sovvenzionare 
anche.le scuole private: lo Sta- 
to ha il dovere di sostenere 
solo la scuola pubblica. Ultimo 
oratore è stato il sen. MOLE”, 
indipendente di sinistra, il qua- 
le ha affermato che sovvenzio- 
nare la scuola privata nell’in- 
tento di stimolare una benefica 
concorrenza nel campo della 
educazione. è soltanto un prete: 
sto per indebolire la scuola 


pubblica, sottraendo allo Stato |, 


Una sua funzione «che è di sua 
specifica competenza. 

La Camera ha cominciato a 
discutere la legge, già approva» 
ta dal Senato, che dimezza fi- 
no al giugno 1962-l’imposta di 
ricchezza mobile sugli interes- 
si delle obbligazioni emesse dal- 
le società per azioni e in acco- 
mandita per azioni. In favore 


cenzo RUSSO, democristiani, e 
ALTINO, liberale: essi. hanno 
affermato tra l’altro che l’emis- 
sione. di obbligazioni da. parte 
delle società è andata dimi- 
nuendo per l'alto costo del de- 
naro ottenuto con questo mez- 
zo; di quì la necessità di alleg- 
gerire. l’'aggravio. fiscale anche 
in considerazione dei. problemi 
posti dal Mercato comune e dal- 
la disoccupazione. Contro han- 
no parlato l'on. COGGIOLA e 
RAFFAELLI, comunisti, AL 
BERTINI, socialista, e PRETI, 
socialdemocratico. 

La Camera ha anche conven 
tito in legge il decreto che so- 
spende il termine dei titoli di 


credito di alcuni comuni col-. 


piti dall’alluvione. nel. settem- 
bre scorso, 
I to: 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 


hanno parlato CURTI e Vin-|Stab. Tip. Triest. - Via S. Pellico & 


I e Non spingere mai a fondo l'acceleratore; 

[|] Nella fase di assestamento le superfici 
dei vari accoppiamenti sì forzano e ten- 
dono a «grippare» se vengono eccessi» 
vamente sollecitate. 


(3) E’ consigliabile dividere il rodaggio in 
tre fasi. Nella prima, di 500 chilometri, 
non deve in nessun caso essere supe- 
rato il 60% della velocità massima ga- 
rantita. Nella seconda, di 1000 chilometri, 


non ‘deve essere ‘superato il 75%, nella 
terza, di 1.500 chilometri, si può rag- 
giungere l’85% della velocità ‘massima. 


Quando fa freddo, è consigliabile riscal- 


dare il motore da fermo, senza brusche 


Lunghi percorsi, ripide salite ed alti re- 


assolutamente evitati; 


Date le condizioni di massimo attrito 
del motore è essenziale curare in modo 


A (5) gimi elle marce basse dovranno, essere 


ai primi cinque minuti, 
dopo l'avviamento 
<a freddo»! 


Me automobilisti sono soliti” par- 


speciale la lubrificazione. La serie BP o 
‘Energol Motor Oil è particolarmente in» | 
dicata per il rodaggio. ù 


Oggi come ieri, nonostante i perfezio- 
namenti della tecnica, tutti gli organi di 
un motore appena uscito dalla fabbrica 
richiedono una fase di assestamento dalla 
quale diperidono il suo buon rendimento (7) Il cambio dell'olio deve essere effettuato ne | 
futuro e la sua durata. Questa operazio- con frequenza doppia della normale. d 
ne di «rodaggio » è molto delicata e ri- 
sbiaia i seguenti indispensabili. accorgi- © Aggiungere al carburante olio di rodag- 
menti: gio nella proporzione dello 0,5-0,8 per È 

cento. E’ consigliabile il BP Energol % 
U.C.L. privo di frazioni non volatili. Es- ; 
so protegge le pareti dei cilindri dai 
depositi. x (es bi 


matografo dovete 
percorrere 
in macchina solo 
pochi. chilometri. 
Ma se il motore 
non è lubrificato 
con olio adatto 


alle basse tempe- : @ Pere protrarsi per almeno 3.000 chilo- 
rature, est ) 5 metri meglio se 5000. Infatti un motore 
,, questo 
può dirsi perfettamente rodato soltanto 
percorso provo- dopo, questo percorso, 
cherà nei vari or- 


gani un logorio 
pari a quello cau- 
sato dallo stesso 
percorso ripetuto 
numerose . volte, 


IL CAMBIO STAGIONALE DELL'OLIO 


cheggiare la vettura all’aperto an 

che d’inverno con temperature sot- 

to zero. Essi credono che basti mescolare 
un anticongelante all'acqua del radiatore 
per evitare guasti al motore. Ma non fan- 
no i contî con la lubrificazione. Col freddo 
«gli oli comuni si addensano al punto di 
formare una massa appiccicosa. Perciò, al 
momento della messa in moto, il motori- 
no di avviamento gira a stento, la bat- 
| teria si scarica e quando il motore parte 
le fascie elastiche scorrono sulla superfi- 
cie del cilindro senza un’adeguata lubri- 
ficazione e per cinque minuti raschiano la 
camicia, Questo logorio è paragonabile a 
quello prodotto da un percorso di circa 


Le prove di laboratorio dimostrano che il 4 


BP_ENERGOL VISCO-STATIC i 
riduce dell'80% l'usura del motore 1 


L massimo del logorio di un motore si 
verifica durante l'avviamento. Ciò av- 
Viene per due ragioni. Primo: la combu- 
stione produce dei gas acidi e del vapor 


con un Contatore Geiger per la misura È > 
del tasso di radioattività. Alla fine di una È È 
serie di calcoli, gli scienziati della BP 3 
hanno potuto stabilire con certezza ma 


Î BP Energol Visco-Static 
risparmia al vostro motore la 


Ì “Mille Miglia invisibile” 


| WUANDO presso un distributore rispon- 
ni dete all’addetto che vi consiglia di 
Î procedere al relativo rimbocco: «Va be- 
Ù ne, aggiunga pure », vi comportate come 

f se iscriveste la vostra vettura a un’imma- 
È ginaria Mille Miglia, cioè obbligate il vo- 
Ì Etro motore a subire un forte logorio, quasi 
uguale a quello sopportato dal motore di 

una vettura in gara nella corsa bresciana. 

Se chiedete invece BP ENERGOL, VI. 

SCO-STATIC assicurerete al vostro mo- 

AR dal tore una lubrificazione perfetta con qual- 
siasi temperatura, in ogni stagione e ri-, 

& durrete il logorio dell’80% risparmiando 
De Ri anche il 12% di benzina. 


E 402/59 


250 chilometri su strada, 


È UN'OPERAZIONE SORPASSATA 


INo a qualche tempo fa, le stesse Case 
produttrici di automobili prescrive- 
vano il cambio stagionale dell’olio del mo- 
tore, fluido d'inverno, denso d’estate. Oggi 
tale operazione è sorpassata. Possiamo uti- 
lizzare un solo olio per tutte le stagioni, 
per tutte le temperature; un olio che non 
subisca pericolosi abbassamenti di visco- 
sità col caldo eccessivo e non diventi trop- 
po denso alle basse temperature, 
Questo risultato meraviglioso è stato 
raggiunto dopo una serie di esperimenti 
in attrezzati laboratori, mediante l’impie- 
go di speciali additivi che, mescolati al- 
l’olio in quantità scientificamente dosate, 
riescono a migliorarne le caratteristiche, 
senza mai «rompersi», neppure quando 
esso viene scaldato, sporcato, diluito e 
laminato in misura eccezionale. 
L'uso degli additivi, come abbiamo det- 
to, deve essere dosato rigorosamente, al- 
trimenti il loro impiego diviene deleterio 


per il motore. Occorre insomma che l’olio 
presenti caratteristiche intermedie tra i 
tipi vecchi - ed ormai superati - ed i tipi 
di esasperata avanguardia non ancora 
garantiti dall’uso, la cui imprudente ado- 


pr 


OLIO NORMALE |; VISCO=STATIG: È OLIO NORMALE || VISCO-STATIC: | 


MAI OLIO TROPPO. DENSO 
QUANDO FA FREDDO 
perchè l'olîo, alle basse tem- 
perature, si ‘ispessisce nel 
carter, fino a diventare una 
densa pasta attaccatitcia, 


di 


zione può riservare sgradite sorprese. Ca- 
ratteristiche perfettamente rispondenti al- 
lo scopo, confermate da anni di pratiche 
esperienze in tutto il mondo, sono quelle 
del BP ENERGOL VISCO-STATIC. 


RE E 


MAI OLIO TROPPO FLUIDO 
QUANDO FA CALDO 


erchè l'olio, scaldandosl al: 
le alte temperature, diventa 
così fluido da non protegge: 
te più gli organi dal logorio, 


d’acqua. Quando il motore si raffredda il 
vapor d’acqua si condensa e si combina 
con i gas acidi, formando liquidi corrosivi 
che attaccano la superficie interna dei ci- 
lindri. Nei primi cinque minuti dopo l'av- 
viamento, prima che la lubrificazione ab- 
bia raggiunto la sua perfetta efficienza, 
i prodotti di questa corrosione logorano 
la camicia dei cilindri ele fascie elastiche. 
Secondo: i comuni oli lubrificanti hanno 
un alto grado di viscosità a bassa tempe- 
ratura. Di conseguenza, nei minuti che 
seguono l'avviamento, la pompa dell’olio 
non riesce a distribuire lubrificante in 
quantità sufficiente a proteggere il motore. 

Questi ‘pericoli si evitano con BP Ener- 
gol Visco-Static, e ciò è stato dimostrato 
durante le prove eseguite scientificamente 
nei laboratori di ricerca della BP a Sun- 
bury-sul-Tamigi. Per la dimostrazione è 
stata sostituita una fascia elastica del pi- 
stone di un motore con un’altra di mate- 
riale radioattivo. Poiché le particelle che 
si distaccano a causa del logorio durante 
i cinque minuti dopo l'avviamento ven- 
gono lavate dall'olio lubrificante, questo 
ultimo, dopo numerosi esperimenti di 


, messa in moto a freddo, è stato esaminato 


MARCHIO BP ENERGOL N. 116994 — PRODOTTO. PER L’ITALIA SU LICENZA. BP DAGLI STABILIMENTI DEL GRUPPO AGIP 


ott 


tematica che l'olio lubrificante BP Ener- 
gol Visco-Static, in rapporto agli altri lu- 
brificanti, riduce dell’80% il logorio del 
motore. 


ENERGOL 


Visco-Static 
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AVVISI EGONONICI 


MINIMO i0 PAROLE 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna- 
zionale U. P. I. via S. Pel 
lico n, 4 pianoterra, o invia 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 

Agli importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento del 
costo dell’inserzione, e l'Imp. 
Gen. Entrata del 3 per cento. 


Coloro che non intendono 
dare il proprìo indirizzo nel 
l’avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delie 
caselle istituite nei nostri uf- 
fici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8,30 alle 13 e dalle 
1430 alle 18.30. 

Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge, essere affranca- 
te (con affrancatura semplice, 
e non per raccomandata 0 
espresso) e spedite per posta. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una masg- 
giorazione del 20 per cento. 

Le eventuali lettere o cir- 
colarì reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


LAMPO 


vengono pubblicati nelle 24 ore in 
ordine alfabetico carattere neretto. 


CICERONE 4 - Ditta Taccari. 
Straoccasioni tappeti persiani. 
Qualità, prezzi imbattibili, 78 M 
TAPPETI persiani originali fi- 
nissimi! Nel Vostro interesse 
visitate, Mazzini 7. 30397 M 


—————————————_ _ 66€ 
A Off. pers. servizio L. 10 


MEDIA età referenziata one- 
sta capace sana offresi stabile 
renna 
A È 


alle 16, escluso domenica, of- 
fresi, Telefonare 23591. 


PRESTASERVIZI offresi tre 
volte settimana; referenze; me- 
‘dia età, Bramante 8, tel. 95953, 
al pomeriggio. 50039 A 
PRESTASERVIZI brava con 
referenze offresi, orario da com- 
‘binarsi. Telefonare 50852, 
50059 A 


—_————————+AO 
B Rich. pers. servizio L. 25 


PRESTASERVIZI ottime re 
ferenze paraggi Commerciale, 
dalle 9-11 offresi, Telefonare 
mattina 33230, 50036 B 
PRESTASERVIZI onesta vo- 
lonterosa referenziata orario 
8-18 cercasi. Telefonare 23384. 

69795 B 
PRESTASERVIZI indipenden- 
te capace cucinare cerca fami 
glia due persone, Telefonare 
27619. 69791 B 
PRESTASERVIZI mattinata, 
capace, cercasi, Dott. Cvitanich 
Eremo 140/2, telefono 46940. 

50041 B 
RAGAZZA stabile con referen- 
ze cercasi, Carducci 29, Robba. 

50064 B 


+ T #80 
C Richieste d’impiego L. 10 


ATUTO commesso pratico ali- 
mentari offresi, Telefonare n. 
58396. 50042 C 
COMMESSO drogheria profu- 
meria, patente TI, offresi, Cas- 
setta 69784 C UPI, 

CUOCO con referenze offresi 
ristorante. qualsiasi categoria. 
Telefonare 52048. 69789 C 
MEDIA età offresi per assi- 
stenza ammalata e lavori legge- 
ti, ore convenirsi, Cassetta n. 
69798 C UPI. 
ORGANIZZATORE aziendale 
referenziatissimo larghissima e- 
sperienza produzione, vendita, 
costi tempi, coordinamenti. Ri- 
volgersi Pernetz, Corso 27, 
36945, 30297 € 
PERSIANE avvolgibili a cin- 
ghie, ganci, riparazioni garan- 
tite, ricambi, specializzato of- 
fresi, Tel. 95162, 30493 C 
TEDESCO, inglese, francese, 
spagnolo, portoghese perfetti, 
offresi impiego, Cassetta 50088 
C UPI. 

16.ENNE stenodattilografa ve- 
loce, nozioni contabilità, offre 
si praticante ufficio o commes- 
sa. Tel. 74157. 50046 C 
————————+“*+ + 6 


ce Artigianato L. 20 


A. ATTENZIONE! La bora, il 
freddo e l’acqua eviterete ap- 
plicando la nostra chiusura per 
porte e finestre. Referenze, Te- 
lefono 95341. 50070 CC 
COSTRUZIONI edili, restauri, 
manutenzioni esegue Impresa 
Stoka, Coroneo 1, tel. 35960. 
49940 CC 
DATTILOGRAFA con macchi- 
na propria assume qualsiasi la- 
voro domicilio. Pregasi telefo- 
nare 44124, 89729 CC 
PERMANENTI americane 
complete bellissime scopo ré- 
clame lire 1000. Salone Marisa 
Terza Armata 5, telef. 31589. 
69797 CC 


r—r——r——————————_———6& 
D Offerte d'impiego L. 25 


APPRENDISTA banconiera, 
16.enne cercasi latteria caffè. 
Via Canova 14. 50057 D 
APPRENDISTA 15-16 anni per 
‘officina meccanica specializza» 
ta cercasi, Via del Bosco 54, 
69790. D 
APPRENDISTA banconiera e 
pratica-o, presenza. Tel. 31551, 
mattinata.  12D 
GARZONE barbiere preferibi- 
le già pratico barbe cercasi. 
Caserma, Rossetti, barbiere. 
50048 


Scrivere Cass. 2548 D UPI. 
MECCANICO da banco e tor- 
nitori finiti da 25 a 35 anni 
cerca importante industria. Of- 
ferte dettagliate e referenze 
Cassetta 30467 D UPI. 


RAGAZZO esperto guida moto- 
furgoncino cercasi, Telefonare 
n, 35802, 30504 D 
14.ENNE assolte commerciali 
per ufficio cercasi, Cass, 69794 
D UPI. 

STIRATRICI a mano per ve- 
stiti e portatrici per negozio 14 
16 anni, cercansi. Tintoria Zi- 
berna, via Montecengio 7. 


_._————<<——— 
E Rich. camere, pens, L. 25 


PROFESSORESSA giovane 
cerca Gorizia confortevole stan- 
za mobiliata presso distinta fa- 
miglia, Carta Identità 8.020.858 
Fermoposta Gorizia, 462 £ 
VUOTA mobiliata, cura vestia 
rio, cerca ovunque signore se- 
rio stabile, soltanto presso pic- 
cola buona ‘famiglia, pagamen- 
to trimestrale, Telefonare n. 
38940, orario negozio. 80465 E 


._r.rr——————————€€ 
F Off.cameree pens. L. 25 


A. MOBILIATA lusso affittasi 
‘anche breve soggiorno, Cancia- 
ni, Carducci &I. 50056 F° 
BELLA bagno telefono affitta 
si 1-2 distinti anche giorni. Te- 
lefonare 42365. 50044 F° 
CAMERA. mobiliata, distinta 
mente arredata, centralissima, 
affittasi signore distinto. Tele- 
fonare 50852. 50058 F 
CAMERA o camerino affittasi 
a distinto (escluso donne), V 
‘piano, Tel. 91908. 50061 F 
CAMERETTA e uso bagno af- 
fitto, XX. Settembre 85. 

50072 F° 
CAMERETTA affittasi giova 
ne ottima famiglia. S. Spiridio 
ne 10, porta 13. 50034 
CAMERINO affittasi a perso- 
na assente di giorno, Via San 
Francesco 2-II, sin. 69787 F 
MATRIMONIALE, eventual 
mente comodo cucina, affittasi 
subito, Piazza Goldoni 5, D’Al- 
‘berto. 50051 F° 


STANZA mobiliata affittasi. 
Viale XX Settembre 18-IV, de- 
stra (ascensore). 50047 EF 
STANZA mobiliata ‘tranquilla 
affittasi paraggi Ospedale per- 
sona seria occupata, Telefono 
47195. 50045 F 
"TIPO salotto termobagno tele 
fono affittasi distinto, Machia- 
velli 19-ITI, destra, 50077 F 


A. BISTANZE, bagno, riscal- 
damento, affittasi 23.000 mensi- 
li. AGEP, Telefono 96466. 
50048 I 
A, CENTRALISSIMO tristan- 
ze, soggiorno, centralnafta, &- 
scensore, affittasi. AGEP, tele 
fono 96466. 50043 I 
A. PRIMOPIANO centralissi 


D mo, tristanze, adatto professio- 


nisti, affittasi. AGEP, Telefo- 
no 96466. 50043 I 
A. TRISTANZE, stanzetta, ba- 
gno, riscaldamento, affittasi 35 
mila. AGEP, Telef, 96466, 
50048 I 
ALLOGGIO 3 stanze e cucina 
Giardino pubblico, affitta. Am- 
ministrazione Immobiliare, via 
Carducci 20. 50035 I 
APPARTAMENTO 4 stanze, 
2 stanzini, cameretta, cucina, 
autoriscaldamento, 26.000, an- 
che per due famiglie; altro 
stanza stanzetta bagno cucinet- 
ta 14.000 mensili, 150.000 spese; 
altro stanza, cucina, 8500 men- 
sili 150.000 spese, affittansi, 
Piazza Santacaterina n, 2, Am- 
sterdam. 50076 I 
APPARTAMENTO centralissi- 
mo piano quarto 5 stanze cuci- 
na bagno tutto da restaurare 
80.000 mensili 3 mesi cauzione 
affittiamo. Agenzia Licciardello 
Mazzini 22. 50074 I 
APPARTAMENTO zona viale 
Terza Armata, 3 stanze, cuci- 
netta, bagno, affittasi 24.000. 
Carli, S. Maurizio 40 1827 I 
CAMERA cedesi affittanza di- 
retta, acqua corrente, Lamar- 
mora 34, Telefonare 54463, ore 
12-18. 


F|QUARTIERE 3 camere came- 


nino accessori I piano, paraggi 
Parini affittasi. Telefono 25159 
dalle 14 alle 16, I 


QUARTIERINO una camera 
vuota, cucina mobiliata, men- 
sili 8600, Telefonare n, 95041. 


69792 I 


——— 
L Rich.appart. bott. L. 25 
APPARTAMENTO 24 stanze 


‘accessori, mobiliato, cercasi in‘ 


affitto. Tel, 55493, 1318 L 


AUTORIMESSA.0 locale adat- 
to 5300-1000 mq. anche non 
centrale, cercasi affitto. Casset- 
ta 50066 L UPI. 


1kg. d'oro. per 
dita COTOMAIA è 


INDAGINE CYNAR A PREMI 


Consumatori di Cynar: 1 Kg. d’oro ogni 
mese e altri ricchi premi sono a vostra 
disposizione in cambio di una semplice 
cartolina postale. 


Basta osservare e segnalare come vi vie- 
ne servito il Cynar per partecipare a que- 
sta indagine di mercato. Non è richiesto 
nessun acquisto speciale. 


Esercenti: un premio alla vostra abilità. 
Anche per voi un Kg. d’oro ogni mese e 
numerosi altri premi se nel vostro eser- 
cizio verrà servito bene il Cynar. 


CONSUMATORI esigete 
ESERCENTI ricordate 


un buon Gynar va servito così: 


- 40. grammi di Cynar puro 
- una fetta di arancia o una scorza di limone 
«una spruzzata di seltz 


MATRIMONIALE moderna 100 
mila. Assortimento lussuosissi- 
me metà prezzo, ratealmente. 
Piccardi 66. 30411 NN 
PIANINO acquista privata 
mente maestra biano. Offerte 
Cassetta 50063 NN UPI. 


o Commerciali L. 35 


ARGENTO oro monete scam- 
bio acquisto massima serietà. 
Oreficeria, Ponterosso È. 


————————____<=é+ézz 
P Rappr. piazzisti L.25 


ELEMENTI introdotti per ven- 
dita serbatoi e-.carpenteria me- 
tellica, cercansi, Cassetta 48 T, 
SPI, Bologna, 6242 P 
————___ 


® Auto, moto, cicli 


A. «1100-1038», 1100 E, 600, 1400, 
Aurelia B 20, Bosco 20. 


50060 Q 


TOPOLINO. C ottimo stato 


gommata nuovo vendesi, Tele 
fono 41071 ore 10-14, 50065Q 


L. 40 


OFFICINA 80 mq. per lavag- 
gio automobili, bene attrezzato 
affittasi, Carli, S. Maurizio 4. 

1309 R 
PRESTITI verso cessionquin- 
to (operai, impiegati), danni 
guerra, benabbandonati, ai tas- 
si più bassi praticati Italia, Te- 
lefonare: Trieste 24752; Udine 
57900. 50050 R 
2.000.000 cercasi per 5 amni i 
teca I grado, Cassetta n, 30473 
R UPI. 


————€—_—______—_ 
S Case, ville, terreni L. 59 


A.AA.A.A.A, APIARI piano 
quarto (rinuncia) 2 stanze, sog- 
giorno, bagno, poggiolo, ripo- 
stiglio, Ultimi da 1 stanza e ac- 
cessori, Consegna Natale. Facì- 
litazioni pagamento sino al 
70%. Consulenza. tecnico - im- 
mobiliare gratuita ininterrotta- 
mente 8-20, Immobiliare Italia, 
61512, Ponterosso 3, 176 S 
A.A.AA.A, COMBINAZIONE 
via Locchi, prossima consegna 
signorile 8 stanze, cucina, ba- 
gno lusso, balconata, termonaf- 
ta, cantina, ripostiglio, ascenso- 


VESPAGENZIA, S. Francesco |re, vista mare, vendesi, Agen- 


46, telefono 28940 - Consegna 


pronta Vespe modelli 1960 che 
richiedono miscela al 2% con 


un risparmio di 15 lire al litro. 


‘Rateazioni speciali senza anti 
cipi. - Vasto assortimento Ve- 


zia DOMUS, Galleria Tergesteo 

69801 S 
A.A.A.A.A, CORONEO-CARPI. 
SON prossimo inizio costruzio- 
ne, abitazione signorile, 3-4-56 


spe, motociclette e motofurgoni | Stanze, tripli servizi, massimo 


usati. 69363 Q 
«600» fuoriserie, 1100 ‘57-58, 


Appia seconda, oppure analoga 


straniera, cerco inintermediari. 
Offro prezzo 
Scrivere Cass. 69756 Q UPI, 


«1100-103» E perfetto stato ven- 
desi, Garage Milano, Coroneo 
69798 Q 


n 17. 


—______ 
R Cap.soc.cess. az, L. 50 


A, FINANZIAMENTI in gene- 
Te, ipoteche primo-secondo gra- 
do, anticipazioni pratiche ere-|lioni 600.000; tristanze 3 mil: 
ditarie, mutui cambiari, privi-|ni 200.000, 800.000 contanti 
legi automobilistici, aperture 
credito, svincoli, smobilizzi, cre- 
diti firma, fideiussioni, ecc. As-|A, 


soluta rapidità, discrezione. 
«JULIA», Tommaseo 2, telefo- 
mare 23317. 1502 R 


BAR: buffet in zona pieno svi-|centralnafta . Rossetti; 


«Quattroruoted. 


lusso, ogni comfort, visione 
progetto, prenotazioni. Agenzia 
DOMUS, Galleria Tergesteo. 

69801 S 
A.A.A, PRONTENTRATA zo- 
na GARIBALDI, disponibili ul- 
timissimi appartamenti, 1-2 
stanze, servizi, poggiolo, ascen- 
sore, finiture complete. Agevo- 
lazioni pagamento fino 50%. 
ADRIACOM, Battisti 4. 

50053 S 
A, AMMINISTRAZIONE Lau- 
ro - Occasione bistanze 2 mi- 


manenza mutuo, Altri pronti. - 
S. Lazzaro 11, 50078 S 
APPARTAMENTI pronto 
ingresso bistanze servizi Giu- 
lia (nuovo), Commerciale (nuo- 
vo), Gatteri; .tristanze servizi 
quadri- 


luppo, bene avviato con licen-|stanze Carlalberto, Rosmini, 
za alcoolici, superalcoolici e ri-| Romagna (in palazzina con ga- 


vendita tabacchi, vendesi, Car- 
1315 R 


li, S. Maurizio 4. 


rage), vendonsi; ATEC; Goldo- 
nin, d. 788 


CONSUMATORI 


con ia vostra segnalazione 
potrete vincere: 


e un Kg. d’oro ogni mese 
un frigorifero FLY da lt. 200 
ogni settimana 


e una radio o una cassetta con 
12 liquori Grandi Marche As- 
sociate ogni giorno 


ESERCENTI 


un cliente ben servito può 
farvi vincere: 


e un Kg. d’oro ogni mese 


e un frigorifero FLY da It. 200 
ogni settimana 


CONTRO: 


| 
- LOGORIO 


il tutto ben ghiacciato 


soci 


CONSUMATORI 


per partecipare 


all'assegnazione dei premi 
basta rispondere 


a queste facili domande: 


ll GYNAR bevuto al BAR 
di 


{località) 


Vi ha soddisfatto? _ _.r_r————_@—__Ém 


La dose:eraigiustat. __— — rr r rr 11 


Con fetta d'arancia 0 scorza di limone? 


Con spruzzata di seltz?_______________ LL 


Servito ben ghiacciato? 


ritagliate - incollate su cartolina postale e spedite a: 


INDAGINE CYNAR 
CASELLA POSTALE 99 - TORINO 


scrivete ben chiaro il vostro nome ed Indirizzo 


MAGAZZINO uso deposito, mi-| MACCHINA Singer spola ro- 


G Istruzione IL. 25|nimo 100 metri quadrati cerca |tonda 15.000. Rientranti bellis- 


D ‘mento, ripostiglio, 25.000 senza 


ia. | AA-A.A. PROSSIMA 


A. MEDIE: assistenza giorna- 


liera, accuratissima, tutte le 
materie, Telefonare 55626. 
69740 G 


A, DATTILOGRAFIA Prima 
Scuola Autorizzata, lire 50 le- 
zione. Gatteri 12, 49719 G 
ALLA BERLITZ, Ponterosso 
2, potete iscrivervi ai corsi di 
lingue estere in qualsiasi mese, 
Insegnanti rispettive Nazioni. 

14 G 
MATEMATICA, medie, avvia- 
mento, metodo scuola, 400 ora. 
Telefonare 58187, 50052 G 


1r___..—m€ 
H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


BORSETTA seta nera, ferma- 
ta filobus 5 via Conti. Ripor- 
tarla, mancia, via Trento 1, p. 
I, destra, 69800 H 


1 Otf. appart. bott. L. 25 


A.A.A.A.A. AFFITTANSI pron- 
tingresso; VIA MEDIA da 1, 
2, 3 stanze, vasta cucina, acces- 
sori, poggiolo, ascensore. - VIA 
DELL’EREMO in palazzina 
nuova, 3 stanze, cucina, bagno, 
2 poggioli, giardino, Immobilia- 
re Italia, 61512. 176 1 
A.A.A.A, BELLISSIMO affitta- 
si casa nuova, 3 stanze, cuci. 
na, bagno, poggiolo, riscalda- 


spese, Agenzia DOMUS, Galle- 
ria Tergesteo. 69801 I 


S consegna 
casa muova, via Locchi, abita 
zione signorile, matrimoniale, 
soggiorno, cucinino, bagno lus. 
so, poggiolo, ascensore, termo 
nafta, cantina, affittasi senza 
spese. Agenzia DOMUS, Galle 
ria ‘Tergesteo. 69801 I 
A. AFFITTIAMO appartamen- 
ti 2, 3, 4 stanze case nuove, 
centralnafta, altri in case vec- 
chie. Amministratore Terlizzi, 
Sanfrancesco 14. 50067 I 
A, APPARTAMENTI tristan- 
ze ‘servizi Cappello, Emo; bi 


stanze soggiorno Piccardi; bi- 
stanze stanzetta Donadoni, af- 
fittansi, ATEC, Goldoni 1 781 


si ‘in affitto o condominio. Uni- 
versaltecnica, tel. 41243 - 50486. 
2549 L 


M. Vendite d’occas. L. 35 


A.A.A.A, STUFE a fuoco con. 
tinuo germaniche originali e 
nazionali, cucine gas ed elet 
triche, lampadari. Casalinga 
Triestina, via S. Maurizio 16. 
tel. 55555. Vendita rateale. 
A.A, «FIAT», «Zoppas», «Tri. 
plex». Cucine elettrogas. Stufe 
«Warmormning» fuoco continuo, 
risparmiano combustibile, La- 
vabiancheria automatiche, Fri- 
goriferi, Scaldabagni, Fornelli. 
‘Armadietti. Acquai, Aspirapol- 
vere, Tubazioni fumo, Ratea- 
zioni, Concessionario: Zennaro, 
Deposito, S. Lazzaro 16. 


ENCICLOPEDIE adulti ra 
gazzi vendita rateale. Vallardi, 


49986 MI 


Mazzini 17, tel. 37325. 2608 M 
LAVATRICI, cucine, frigorife- 
ri Rex litri 135 lire 55,900; luci- 
datrici, vendonsi alle mugliori 
condizioni, 'uliio, Battisti 12. 

69757 M 


sime seminuove, Nuove perfet- 
tissime con mobiletti lussuosi 
25. anni garanzia, Zig-zag per 
ricami automatici, Riparazioni, 
rimodernature. Manzoni 4, Co- 
sulli, telef, 96925. 69638 M 
MACCHINE cucire Necchi; al)- 
tre Singer, d’occasione. Cicli 
gratuiti di ricamo, taglio e cu- 
cito. Tullio: Battisti 12; Mon- 
falcone; Cervignano; Muggia. 
MACCHINE cucire diversi ‘ti- 
pi 9000 in poi, lussuose nuove 
39.000, zigzag occasione. Facili- 
tazioni, ritiransi usate, rimo- 
dernature convenienti. Maioli 
cs 10-I1. 50037 M 


PELLICCE ratealmente senza |23485. 


anticipo! Vasto assortimento. 
Catalogo gratis, Pelliccia zam- 
pe persiano tremilacinquecen- 
to mensili. Pellicceria Catani, 
via Cesare Balbo 35, Roma 
6092 M 
STUFE «Warm-Morningy 2 
fuoco continuo, Una sola cari- 
ca ogni 24 ore, Cucine econo- 
miche «Zoppas», Stufe a gas ed 
elettriche, presso l’«Intra», via 
‘Roma 22, telefono 38543, Ratea- 
zioni, 69529 M 


PELLICCE persiano da 150 
mila, castori, castorini, ratmu- 
squé, visoni, ocelot, pelli guar 
nizione, prezzi bassi, Pellicce- 
ria Ziliotto, via Milano 16-III, 
telefono 29374, 50054 M 
TELEVISORE perfetto marca 
50.000. vendesi pomeriggio, Gin- 
nastica 12-IV, Cozzolino, 

69785 M 


N ‘Acquisti d’occas. L. 35 


A.A,A,A.A-A,A,A.A.A.A.A, 
COMPERO soprammobili qua- 
dri mobili completi, singoli. 
Telefonare 30358, 50073 N 
AAA AAAA.A. ACQUISTIA. 
MO. cineserie quadri tappeti 
stanze letto pranzo cucine. Tel. 
ni 30517 N 
A.AAZA,A.A,A.A, COMPERO 
soprammobili quadri tappeti 
salotti mobili, Telefonare 61591 
50107. 30244 N 
A. BOTTIGLIE, vetro, ferro, 
metalli, acquistansi, Carpison 
20, tel, 38008. 58 

FERRO, metalli, carta, stracci, 
archivio. acquistansi, Marconi 
20, tel. 38900. 29508 N 
STUFA Triplex carrello otti- 
mo ‘stato acquisto se occasione. 
Telefono 92777. 30497 N 


UNA GIRANDOLA DI RISATE CON L’IRRESISTIBILE UGO 


NN Mobili s piano, 10 35 | ABBIAMO in vendita: Sa A, DONADONI ultimo panora- 


N | formica, matrimoniale 


ALALA.A AA, ACQUISTO stan- 
ze letto pranzo cucine mobili 
ufficio salotti soprammobili 
quadri cinesenie. Telefonare n. 
81087 - 39731. 50049 NN 
A. GUARDAROBA 15.000, at- 
tacca; 9000, divanoletto 12 
mila, poltroneletto 18.000, pan- 
chetteletto 35.000, brandine 5500, 
lettini con materasso 6500. cro- 
mati 12.000, carrozzine pieghe- 
voli 4000, due usi 13.000, tre usi 
19.000, materassi vegetali 3000, 
molleggiati 16.000, tavolini pie- 
ghevoli, poltrone tela, sdrai, 
mobili singoli ufficio, matrimo- 
niali, tinelli, salotti, cucine, oc- 
casioni speciali, Tarabochia 6. 


69741 NN 
A, MATRIMONIALI 45 porte 
lussuose, soggiorno, entrée, 


grande occasione, Attenzione! 
I piano, porta 2, Ginnastica 28. 
CUCINE americane tre piani 
0 (pezzi 
singoli). Facilitazioni, si ritira 
merce usata. Conti 10. 37 NN 
CUCINE: verniciatura «polie- 
stere», massimo assortimento, 
qualità, garanzia, «Polli», Pe- 
tronio 32, 62 NN 


lone parrucchiere per signo- 
rta; LATTERIA-BAR; ALI 
MENTARI; TRATTORIA con 
giardino; DROGHERIA; nego- 
zio PLASTICA; FRUTTA- 
VERDURA; VINI-OLII, Infor- 
mazioni «JULIA», Tommaseo 
2, Escluse informazioni telefo- 
iche. 1503 R 
CAPITALI cerco per investi 
menti redditizi garanzie immo- 
‘biliari. Telefonare 91644, dalle 
13 alle 16. 50069 R 
DROGHERIA e cartoleria 40 
mq. 2 fori, bene avviato, arre- 
damento licenza, vendesi. Car- 
li, S, Maurizio 4, 1308 R 
IPOTECHE, prestiti garantiti, 
cessione quinto stipendio, sov- 
venzioni auto, concedonsi, Te- 
lefonare 91644 dalle 13 alle 16, 

50069 R 
NEGOZIO abbigliamento for 
nito merce, vendesi, affitto 
8000, contanti 1.000.000, resto 
dilazionato, Mercerie, Marconi 
n, 36. 50081 R 
NEGOZIO con licenza frutta 
fresca e conservata, vino, mar- 
mellata, cedesi in gestione, Car- 
li, 8. Maurizio 4. 1310 R 


TOGNAZZI, LAURETTA MASIERO, 


CRISTIANE MARTEL E LA TRIESTINA EDY WESSEL IN CINEMASCOPE TECHNICOLOR 


LOCALE RISCALDATOI 


mico, bistanze, soggiorno, a- 
scensore, vendesi. AGEP, Pas. 
so Goldoni 2. 50043 S 
A. LIGNANO occasione 24 al 
loggi vendonsi, anche terreni, 
nonchè Pensione in Pineta. 
Telefonare Monfalcone 3404, 
361 S 
APPARTAMENTI condominio 
2 o più stanze, buone posizioni, 
comforts moderni, vende diret. 
tamente Impresa Costruzioni 
Cividin-Rosenwasser, Filzi 10, 
tel, 30088 oppure Amministra» 
zione Poillucci, Mazzini 15. 
1802 S 
APPARTAMENTI e locali in 
palazzina, zona Ss. Luigi, con 
splendida vista mare, soleggia- 
tissimi, 1-2 stanze, soggiorno, 
cucinino, poggiolo, bagno, ri- 
scaldamento autonomo, ven- 
donsi. Carli, S. Maurizio 4. 

; 1304 S 
APPARTAMENTI via Giulia, 
soleggiatissimi, 4 stamze, stan- 
zetta, cucina, camerino per ba- 
gno, vendonsi occupati. Carli, 
S., Maurizio 4. 1311 S 
APPARTAMENTI condominio 
occupati, via Industria, came- 
Ta, cucina, 800,000 vendonsi. 
Garli, S, Maurizio 4. 1312 S 
APPARTAMENTI casa nuova 
via Commerciale, 2-3 stanze, 
cucina, bagno, ripostiglio, occu- 
pati con affitto sbloccato, ven- 
donsi per rendita. Carli, San 
Maurizio 4, 1313 S 
APPARTAMENTI liberi mo- 
derni stanza stanzetta bagno 
poggiolo 1.950.000; altri came- 
ra cucina 650.000 - 850.000. ven- 
donsi, pagamento metà contan- 
ti, saldo in 5 anni, Visitare ore 
10-12, Molino Vento 12 II p. 

2 69701 S 
APPARTAMENTI occupati ca- 
mera cucina camerino 250.000; 
bistanze 550.000; tristanze 850 
mila, Sangiacomo vendonsi pa- 
gamento metà contanti saldo 
quinquennale. Agenzia, Galle 
Tia Rossoni. 69703 S 
APPARTAMENTI _ bellissimi, 
affittansi 22.000 vendonsi Mestre 
via Corridoni, termo centrale, 
garage, 3.100.000, Telefonare n. 
56251, Mestre. 6233 S 


APPARTAMENTI liberi car 
mera cucina via Guardia 680 
mila S. Giacomo, Toti, Roiano 
850.000; bicamere accessori 1 
milione 780,000; tricamere due 
milioni 180.000, vendonsi paga 
mento metà contanti, saldo in 
5 anni. Galleria Rossoni, Am- 
ministrazione, 69703 S 
APPARTAMENTI camera cu- 
cina prezzo 880.000 affittati 12 


ipo- | mila mensili; bicamere cucina 


1,780.000 affittati 16.000. mensi- 
li; negozi 1.300.000 affittati 18 
mila mensili, vendonsi per in- 
vestimento capitali. Galleria 
Rossoni, Amministrazione, 
697038 S 
APPARTAMENTO libero ca- 
mera camerino cucina 1.100.000 
altri occupati 1-2 stanze, ven. 
donsi pagamento metà contan- 
ti saldo in 5 anni. Visitare ore 
9.30-12.30, Settefontane 29. 
69701 S 
APPARTAMENTO 23 stanze 
‘bagno riscaldamento, casa nuo- 
va acquisto prontamente. Pre- 
go telefonare 23317, 1501 S 
APPARTAMENTO (nuovo) 
zona piazza Garibaldi, 2 stanze 
cucina bagno poggiolo; altro 
Roiano, attico. bistanze cucina 
‘bagno 2.800.000 vendonsi, Piaz- 
za Santacaterina 2, Amsterdam. 
30529 S 
APPARTAMENTO casa nuo 
va, pronta entrata, soleggiato, 
paraggi piazza Carlo Alberto, 2 
stanze, salone, cucina, bagno, 
2 poggioli, lisciaia, garage, ri 
scaldamento centralnafta ven- 
desi, Carli, S. Maurizio 4. 
13901 S 


APPARTAMENTO zona piaz 
za Vico, con Aldisio, splendida 
vista mare, rifiniture lusso, 3 
stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, poggiolo, riscaldamento 
autonomo a gas, mobiliato ven= 
desi, Carlì, S. Maurizio 4. © 
1302 S 
APPARTAMENTO zona Tigor 
camera camerino cucina 800 
mila vendesi occupato. Carli, 
S. Maurizio 4. 1314 S 
APPARTAMENTO casa corso 
costruzione, ottima posizione. 3 
stanze, salone, cucina, riposti 
glio, 2 poggioli, doppi servizi, 
riscaldamento centralnafta, a- 
scensore, vendesi. Carli, San 
Maurizio 4. 1320 S 
APPARTAMENTO centro stan- 
za cucina, tutto rimesso a nuo- 
vo vendesi 700.000, Carli, San 
Maurizio 4. 1807 S 
APPARTAMENTO zona Cam- 
pi Elisi, soleggiato, 3 stanze, 
cucigna, bagno, WC separato, 1 
poggiolo, terrazza, 2 armadi a 
muro, cantina, riscaldamento 
centralnafta, ascensore, vende 
si, Carli, S. Maurizio 4, 1306 S 
APPARTAMENTO signorile, 
via F, Severo, 3 stanze, stanzet- 
ta, cucina, bagno, WC separato, 
2 poggioli, cantina, 2 ripostigli, 
riscaldamento autonomo, ven- 
desi ottime condizioni paga 
mento. Carli, S. Maurizio 4. 
1305 S 
APPARTAMENTO condominio 
libero; 3 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, cantina, giardino, ter- 
Tazza in comune, garage, ven- 
desi. Carlì, S. Maurizio 4, 
1303 S 
BISTANZE, a Roiano (capoli- 
nea 5), ascensore centralnafta, 
ripostigli, terrazzo, vende Im: 
presa, rendita 9%. Altro stan 
za, cucinino, soggiorno, mede- 
simi comforts, rendita 9%. 
Besenghi 50, telef, 55884. i 


50062 
CENTRALISSIMO. moderno 5 
stanze stanzetta ricchi accesso- 
ri, terrazze, vendesi, Telefona. 
Te 95982. 50080. S 
CONDOMINIO tristanze came- 
retta, ascensore, casa muova, 
prontingresso vendesi, via F. 
Severo, Telefonare 63750. 
50075 S 
LOCALE 40 mq, corso costru- 
zione ottima posizione, adatto 
parrucchiere vendesi in condo- 
minio. Carli, S. Maurizio 4. 
1319 S 
PANORAMICO nuovo paraggi 
Commerciale, 4 stanze, ricchi 
accessori, vendesi. Tel. 95982. 
50080 S 
TERRENI per costruzione S. 
ANNA edificabili m, 18; SER- 
VOLA edificabili m. 14; GRET- 
TA edificabili m. 14, vendonsi- 
permutansi. Informazioni «JU- 
LIA», Tommaseo 2, Escluse in- 
formazioni telefoniche. 1504 S 
VILLA zona Romagna, 7 stan- 
ze, cucina, bagno, terrazza, can- 
tina, 700 mq, giardino, vendesi 
libera. Carli, S. Maurizio 4, 
12016 S 
VILLETTE Barcola Faro 34 
stanze doppi servizi 2 poggioli 
vista. meravigliosa vendonsi. 
Persini, via Milano 14, orario 
17-20. 50068 S\ 


U Matrimoniali L. 80 


Pi e ca e 
CONCLUDIAMO serie sistema- 
zioni matrimoniali .nassima ri. 
servatezza, Casella 21 S. SPL 
via Parlamento 9, Roma. 
5159 U 


CONDIZIONI. GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven» 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione av- 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie- 
ne modificato eventualmente 
11 testo in modo da renderne 
l’evidenza. La U.P.I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure - 
errorì dipendenti. da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

La U.P.I. non assume, re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi, delle in. 
serzioni eseguite, rimane pie- 
na ed intera agli inserenti. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è ‘subordinata all’ap- 
provazione del. giornale che 
sì riserva insindacabile di. 
ritto di veto, 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro ‘presentazione della ri. 
cevuta dell'importo. pagato 
per gli avvisi. 

Non si ammette la sospen- 
sione o sostituzione degli av 
visi già ordinati, 


